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                     Verbali delle riunioni svoltesi con le Associazioni di categoria 
             per la presentazione e la discussione dei prototipi degli studi di settore 

UG57U   
86.22.03 - Attività dei centri di radioterapia 
86.22.04 - Attività dei centri di dialisi 
86.22.06 - Centri di medicina estetica 
86.22.09 - Altri studi medici specialistici e poliambulatori 
86.90.11 - Laboratori radiografici 
86.90.12 - Laboratori di analisi cliniche 
86.90.41 - Attività degli ambulatori tricologici 

UG96U   
45.20.91 - Lavaggio auto 
45.20.99 - Altre attività di manutenzione e di riparazione di autoveicoli 
52.21.60 - Attività di traino e soccorso stradale 

VG31U   
45.20.10 - Riparazioni meccaniche di autoveicoli 
45.20.20 - Riparazione di carrozzerie di autoveicoli 
45.20.30 - Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli 
45.20.40 - Riparazione e sostituzione di pneumatici per autoveicoli 
45.40.30 - Manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici) 

VG33U   
96.02.02 - Servizi degli istituti di bellezza 
96.02.03 - Servizi di manicure e pedicure 
96.09.02 - Attività di tatuaggio e piercing 

VG34U   
96.02.01 - Servizi dei saloni di barbiere e parrucchiere 

VG36U   
56.10.11 - Ristorazione con somministrazione 
56.10.20 - Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto 
56.10.42 - Ristorazione ambulante 

VG37U   
56.10.30 - Gelaterie e pasticcerie 
56.10.41 - Gelaterie e pasticcerie ambulanti 
56.30.00 - Bar e altri esercizi simili senza cucina 

VG50U   
43.31.00 - Intonacatura e stuccatura 
43.33.00 - Rivestimento di pavimenti e di muri 
43.34.00 - Tinteggiatura e posa in opera di vetri 
43.39.01 - Attività non specializzate di lavori edili (muratori) 
43.39.09 - Altri lavori di completamento e di finitura degli edifici nca 
43.99.01 - Pulizia a vapore, sabbiatura e attività simili per pareti esterne di edifici 

VG51U   
90.03.02 - Attività di conservazione e restauro di opere d'arte 
 
 
 
 
 
 
 



  

 
 
 

VG55U   
96.03.00 - Servizi di pompe funebri e attività connesse 

VG58U   
55.20.10 - Villaggi turistici 
55.30.00 - Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte 

VG60U   
93.29.20 - Gestione di stabilimenti balneari: marittimi, lacuali e fluviali 

VG68U   
49.41.00 - Trasporto di merci su strada 
49.42.00 - Servizi di trasloco 

VG70U   
81.21.00 - Pulizia generale (non specializzata) di edifici 
81.22.02 - Altre attività di pulizia specializzata di edifici e di impianti e macchinari industriali 
81.29.99 - Altre attività di pulizia nca 

VG72A   
49.32.10 - Trasporto con taxi 
49.32.20 - Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente 

VG72B   
49.31.00 - Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane 
49.39.01 - Gestioni di funicolari, ski-lift e seggiovie se non facenti parte dei sistemi di transito urbano o 
suburbano 
49.39.09 - Altre attività di trasporti terrestri di passeggeri nca 

VG75U   
43.21.01 - Installazione di impianti elettrici in edifici o in altre opere di costruzione (inclusa manutenzione e 
riparazione) 
43.21.02 - Installazione di impianti elettronici (inclusa manutenzione e riparazione) 
43.21.03 - Installazione impianti di illuminazione stradale e dispositivi elettrici di segnalazione, illuminazione 
delle piste degli aeroporti (inclusa manutenzione e riparazione) 
43.22.01 - Installazione di impianti idraulici, di riscaldamento e di condizionamento dell'aria (inclusa 
manutenzione e riparazione) in edifici o in altre opere di costruzione 
43.22.02 - Installazione di impianti per la distribuzione del gas (inclusa manutenzione e riparazione) 
43.22.03 - Installazione di impianti di spegnimento antincendio (inclusi quelli integrati e la manutenzione e 
riparazione) 
43.22.04 - Installazione di impianti di depurazione per piscine (inclusa manutenzione e riparazione) 
43.22.05 - Installazione di impianti di irrigazione per giardini (inclusa manutenzione e riparazione) 
43.29.01 - Installazione, riparazione e manutenzione di ascensori e scale mobili 
43.29.02 - Lavori di isolamento termico, acustico o antivibrazioni 
43.29.09 - Altri lavori di costruzione e installazione nca 
43.32.02 - Posa in opera di infissi, arredi, controsoffitti, pareti mobili e simili 
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VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 
STUDIO UG57U 

(Laboratori di analisi cliniche e ambulatori) 
 

Codici attività: 
86.22.03 - Attività dei centri di radioterapia; 
86.22.04 - Attività dei centri di dialisi; 
86.22.06 - Centri di medicina estetica; 
86.22.09 - Altri studi medici specialistici e poliambulatori; 
86.90.11 - Laboratori radiografici; 
86.90.12 - Laboratori di analisi cliniche; 
86.90.41 - Attività degli ambulatori tricologici. 
 

 
 
1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Organizzazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli incontri 
è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-mail del 
25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni aggiornamenti, 
sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. 

In particolare, relativamente allo studio UG57U (evoluzione dello studio di 
settore TG57U), con nota prot. n. 108309 del 14 luglio 2011, inoltrata per posta 
elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate n. 2 riunioni. 

Con nota prot. n. 152277 del 21 ottobre 2011 è stata convocata una ulteriore 
riunione. 
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Nel corso delle suddette riunioni, che si sono svolte presso i locali della 
SO.SE. nelle date 15 settembre 2011, 20 ottobre 2011 e 3 novembre 2011, sono 
stati esaminati esempi forniti dalle Organizzazioni interessate. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Organizzazioni: 

- ANISAP; 
- CONFCOMMERCIO; 
- FNOMCEO; 
- LAISAN. 

 
2) OSSERVAZIONI DELLE ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

L’ANISAP, con nota del 17 novembre 2011, ha manifestato 
“l’apprezzamento […] per il lavoro svolto, i cui risultati sembrano cogliere la 
realtà del settore, che attraversa un momento difficile, sia per i più generali 
riflessi della crisi economica internazionale, sia per le note difficoltà finanziarie 
e gestionali che la sanità pubblica affronta ormai da anni”. 

L’Organizzazione propone, al fine di fornire agli operatori una maggiore 
chiarezza nell’individuazione dei dati richiesti, una revisione del testo delle 
istruzioni relative alla compilazione del quadro D del modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini degli studi di settore, limitatamente a 
quanto indicato con riferimento ai righi da D1 a D3 e da D67 a D71. 

In particolare viene proposto di apportare le seguenti modifiche: 
“indicare: 

– nel rigo D01, la percentuale dei ricavi conseguiti per prestazioni 
effettuate in regime di accreditamento (anche provvisorio) / convenzione con il 
SSN e riconosciute dal Sistema informatico-autorizzativo sanitario regionale, al 
netto di eventuali modulazioni, regressioni o abbattimenti tariffari applicati,  in 
rapporto ai ricavi complessivi. 

La percentuale deve essere calcolata tenendo conto anche della quota dei 
ricavi relativa al ticket. 

– nel rigo D02, la percentuale dei ricavi conseguiti per prestazioni pur 
effettuate in regime di accreditamento (anche provvisorio) / convenzione con il 
SSN per le quali non si richiede volontariamente il rimborso  in rapporto ai 
ricavi complessivi (cd franchigia); 

– nel rigo D03, la percentuale dei ricavi conseguiti per prestazioni 
effettuate in regime non di accreditamento / convenzione con il SSN (c.d. Privati) 
in rapporto ai ricavi complessivi. 
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Il totale delle percentuali indicate nei righi da D01 a D03 deve risultare 
pari a 100. 

Valore delle prestazioni erogate a carico del SSN (incluso il ticket) 
– nei righi da D67 a D71, per ciascuna tipologia di prestazione 

individuata, nella prima colonna, il valore contabile complessivo iscritto in 
bilancio delle prestazioni erogate a carico del SSN, (incluso il ticket), 
riconosciute dal Sistema informatico-autorizzativo sanitario regionale, al netto 
di eventuali modulazioni, regressioni o abbattimenti tariffari applicati e, nella 
seconda colonna, il valore complessivo delle prestazioni erogate a carico del 
SSN calcolate a tariffa intera nominale secondo il nomenclatore tariffario 
localmente in vigore (sempre incluso il ticket), anche se non riconosciute dal 
Sistema informatico-autorizzativo sanitario regionale, e quindi al lordo di 
eventuali modulazioni, regressioni o abbattimenti tariffari applicati”. 

Il Consiglio Nazionale dei Chimici, con nota del 17 novembre 2011, ha 
rappresentato le proprie osservazioni relative allo studio di settore UG57U. 

L’Organizzazione denuncia un “grave momento di crisi” per il settore 
relativo alle analisi chimico-cliniche. 

Le ragioni sarebbero da attribuire principalmente ai seguenti fattori: 
- la crisi dei mercati e la mancanza di liquidità delle regioni italiane che 

determina un ritardo nel pagamento delle prestazioni effettuate; 
- la recente introduzione di nuovi ticket aggraverebbe inoltre la crisi del 

settore, determinando una “progressiva diminuzione degli utenti 
paganti”. La legge finanziaria per il 2007 ha inoltre previsto uno 
“sconto” del 20% su “tutte le prestazioni di analisi chimico-cliniche 
(immunometriche e batteriologiche complesse)”. 

Ulteriormente, viene sottolineato un marcato aumento dei costi legati 
all’assolvimento di obblighi derivanti dall’attuazione della normativa relativa 
all’accreditamento definitivo delle strutture già convenzionate (“possesso di 
certificazioni tutte riferite alla norma 91/2008 che ha attualizzato la precedente 
L.626/94 sulla sicurezza sul lavoro, ricorso a procedure di qualità interna, 
controlli di qualità esterna ed interna sui risultati delle analisi, possesso di 
strumentazione recante il marchio CE, adeguamento strutturale degli ambienti di 
lavoro, ecc.”). 

L’Organizzazione rileva inoltre un marcato ricorso a finanziamenti bancari 
a causa dei lunghi tempi necessari per l’incasso dei crediti vantati nei confronti 
delle regioni. 

Il Consiglio Nazionale dei Chimici conclude le sue osservazioni con la 
richiesta di una “riconsiderazione dei parametri applicati” dallo studio UG57U 
“al fine di rendere meno onerosa la relativa tassazione”. 
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In data 21 novembre 2011 l’organizzazione LAISAN ha comunicato le 
proprie osservazioni in relazione allo studio di settore in oggetto. 

L’Organizzazione, “pur condividendo e riconoscendo la validità dell’ 
impianto nel suo complesso”, ritiene opportune alcune precisazioni sulle 
istruzioni nei righi da D01 a D03 e da D67 a D71. 
 
3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Gli esempi analizzati si ritiene abbiano permesso di verificare la 
sostanziale idoneità dello studio di settore UG57U a rappresentare le effettive 
modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del 
settore. 

Tanto premesso, in relazione a quanto evidenziato da parte delle 
Organizzazioni ANISAP, LAISAN e Consiglio Nazionale dei Chimici si 
formulano di seguito alcune osservazioni: 

Preliminarmente, nel ringraziare per il contributo fornito, in relazione a 
quanto evidenziato da ANISAP e LAISAN, si evidenzia che ci si riserva di 
valutare l’opportunità di integrare e/o modificare il testo delle istruzioni dei 
campi da D01 a D03 e da D67 a D71, prima e seconda colonna, nella forma 
suggerita, anche a seguito di eventuale confronto con le Organizzazioni 
interessate. 

Con riferimento alla richiesta del Consiglio nazionale dei Chimici di 
“riconsiderare i parametri applicati” nello studio UG57U, si precisa che tutti i 
c.d. “parametri” dello studio, più propriamente indicati come coefficienti della 
funzione di ricavo, sono ottenuti attraverso l’applicazione della tecnica statistica 
della regressione lineare multipla ai dati dichiarati dai contribuenti interessati. 
Tali parametri, pertanto, non possono essere influenzati da valutazioni 
discrezionali di alcun tipo, ma anzi consentono di “sintetizzare”, in un conciso 
modello matematico, le fondamentali relazioni che intercorrono tra le grandezze 
(variabili) gestionali delle imprese interessate dallo studio. Una tale sintesi 
consente di cogliere, tra gli altri, aspetti legati a fenomeni inflazionistici, aumenti 
generalizzati dei costi d’esercizio e/o cambiamenti dei margini di redditività, i 
cui effetti si sono manifestati nel periodo d’imposta preso a riferimento per la 
costruzione dello studio. 

In relazione al tema del c.d. “sconto” del 20% normativamente previsto 
dalla legge finanziaria per il 2007, si precisa che, nello studio in oggetto, tutte le 
variabili vengono utilizzate in regressione per la sola quota di attività non 
afferente alla convenzione / accreditamento con il SSN. Nel determinare tale 
quota si tiene anche conto delle differenze tra il valore complessivo delle 
prestazioni erogate a carico del SSN a tariffa intera nominale (come precisato 
nelle istruzioni, “senza tener conto di una eventuale modulazione, regressione o 
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abbattimento tariffario”) e il valore contabile complessivo iscritto in bilancio 
delle prestazioni erogate a carico del SSN. 

 
4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 
consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio UG57U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 
economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 
territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 
Roma, 1 dicembre 2011 































Patrizia Colucci 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 
 

STUDIO UG96U 
(Altre attività di manutenzione autoveicoli e di soccorso stradale) 

 

Codici attività: 
45.20.91 – Lavaggio auto; 
45.20.99 – Altre attività di manutenzione e di riparazione di autoveicoli;
52.21.60 – Attività di traino e soccorso stradale. 
 

 
1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli incontri 
è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-mail del 
25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni aggiornamenti, 
sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. 

In particolare, relativamente allo studio UG96U (evoluzione dello studio di 
settore TG96U), con nota prot. n. 114043 del 26 luglio 2011, inoltrata per posta 
elettronica alle Associazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione 
sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster analysis e 
sono state convocate n. 2 riunioni. 

Nel corso delle suddette riunioni, che si sono svolte, presso i locali della 
SO.SE. in data 12 settembre e 17 ottobre 2011, sono stati esaminati sia esempi 
rilevati dalla banca dati studi di settore sia esempi forniti dalle Organizzazioni 
interessate. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Organizzazioni: 
- CNA; 
- CNA AUTORIPARAZIONE; 
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- CONFARTIGIANATO;  
- CONFARTIGIANATO IMPRESE. 
 
2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota del 14 novembre 2011, la CONFARTIGIANATO 
AUTORIPARAZIONE ha formulato alcune osservazioni in merito 
all’applicazione dello studio di settore UG96U. 

In particolare, l’Organizzazione ha evidenziato che nel cluster 7 sarebbe 
possibile individuare soggetti con codice attività 45.20.99 – Altre attività di 
manutenzione e riparazione di autoveicoli – che svolgerebbero “un’ attività di 
autoriparazione generica oltre a servizi di autolavaggio ecc.”. 

A tal riguardo, viene fatto presente che con il menzionato codice Ateco 
2007 verrebbero individuate “attività di montaggio di ganci del traino, senza 
ulteriori specificazioni”. 

Nella citata nota viene inoltre evidenziato che non parrebbe necessario 
“avere uno Studio di settore apposito quando esiste l’altro specifico 
dell’Autoriparazione: UG31U (in evoluzione VG31U)” in considerazione del 
fatto che “Chi opera all’interno delle attività del soccorso stradale, così come 
individuate dallo studio UG96U, deve necessariamente avere i requisiti 
dell’autoriparatore, individuati dalla L.122/92. Ciò significa che detti requisiti 
comportano un’adeguata struttura organizzativa e strumentale dell’officina”.  

In particolare l’Organizzazione asserisce che l’attuale modello TG96U 
porrebbe particolare attenzione nel Quadro D, in corrispondenza dei righi D09 
(“Manutenzione di base e primo intervento”) e D15 (“Manutenzione e 
riparazioni elettromeccaniche”), ad una tipologia di ricavi “non riconducibili 
all’attività oggetto delle studio in argomento ed insufficienti a far comprendere 
quanta parte dell’attività svolta inerisce una di quelle tipiche dell’attività di 
autoriparatore intesa nella sua accezione più ampia (elettrauto, gommista, 
meccanico, …ecc)”. 

La CONFARTIGIANATO AUTORIPARAZIONE, pertanto, con 
l’intento di individuare correttamente “l’attività effettivamente esercitata: se 
Soccorso stradale affiancata da un’attività minima di autoriparatore o 
viceversa, con evidente comprensione di quale Studio di settore compilare se 
l’UG96U o il VG31U”, chiede l’inserimento nel Quadro Z – “Dati 
complementari” di un apposito rigo al fine di individuare la percentuale 
complessiva dei ricavi derivanti dall’attività di autoriparatore in generale, “senza 
però specificare la sotto branca”. 
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Le Organizzazioni CNA e CONFARTIGIANATO, con nota congiunta 
del 14 novembre 2011, hanno rappresentato le proprie considerazioni sulla 
revisione dello studio UG96U. 

In particolare, tali Organizzazioni hanno evidenziato che: 
a) sarebbe opportuno “far confluire i codici attività relativi al soccorso 

stradale”  (52.21.60) e di “altre attività di manutenzione e riparazione di 
autoveicoli” (45.20.99)” nello studio di settore VG31U; contestualmente 
occorrerebbe far convergere il codice attività  45.20.91 – Lavaggio auto 
nello studio di settore UM80U codice attività 47.30.00 - Commercio al 
dettaglio di carburante per autotrazione, poiché, a loro avviso, le relative 
attività sarebbero “il più delle volte” svolte congiuntamente; 

b) in considerazione della crisi economico-finanziaria manifestatasi nel 
nostro Paese, a causa “dell’avversa crisi congiunturale manifestatasi negli 
ultimi anni a livello mondiale”, oltre che delle nuove modalità di 
svolgimento delle attività, sarebbe auspicabile l’introduzione dei 
“correttivi per la crisi” nell’intento di cogliere, con maggiore puntualità, 
la realtà economica delle imprese che operano nel settore. 
 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
Gli esempi trasmessi dalle Associazioni intervenute si ritiene abbiano 

permesso di verificare la sostanziale idoneità dello studio di settore UG96U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

Tanto premesso, in relazione a quanto evidenziato nelle osservazioni dalla 
CONFARTIGIANATO AUTORIPARAZIONE, si fa presente che l’evoluzione 
dello studio di settore UG96U, come da metodologia consolidata, è stata condotta 
analizzando i modelli per la comunicazione dei dati rilevanti al fine 
dell’applicazione degli studi di settore per il periodo d’imposta 2009. L’analisi 
dei dati raccolti ha consentito di individuare la specializzazione per tipologia di 
attività svolte dalle imprese quale fattore caratterizzante che ha permesso di 
definire diversi gruppi organizzativi sulla base di specializzazioni come il 
soccorso stradale, l’autolavaggio automatico, il soccorso stradale e autostradale, 
ecc., raggruppando nel cluster 7 i soggetti che non presentano una particolare 
specializzazione. 

Nel citato cluster 7, pertanto, rientrano soggetti che non necessariamente 
svolgono l’attività contrassegnata dal codice 45.20.99 (i quali rappresentano il 
64% degli appartenenti al cluster). In merito si fa osservare che il codice attività 
dichiarato, sulla base delle risultanze delle analisi effettuate e dell’applicazione 
della metodologia di costruzione degli studi di settore, non è risultato un fattore 
determinante per la definizione dei modelli organizzativi. 
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Al riguardo, si rappresenta che il contribuente è tenuto, così come indicato 
nei decreti di approvazione degli studi e riportato nelle relative istruzioni, a 
compilare lo studio relativo all’attività prevalente corrispondente al codice/i 
attività previsto/i per lo specifico studio con la precisazione che “in caso di 
esercizio di più attività d'impresa, ovvero di più attività professionali, per attività 
prevalente, con riferimento alla quale si applicano gli studi di settore, si intende 
quella da cui deriva, nel periodo d'imposta, la maggiore entità, rispettivamente, 
dei ricavi o dei compensi”. 

Ci si riserva, comunque, di effettuare ulteriori approfondimenti e di 
valutare, in sede di prossima evoluzione, l’individuazione delle scelte che 
risulteranno opportune e significative, anche alla luce degli elementi che le 
Associazioni interessate potranno fornire, oltre che di valutare, eventualmente, la 
possibilità di richiedere ulteriori informazioni, attraverso la predisposizione di un 
quadro Z, o quadri Z complementari per gli studi UG96U e VG31U. 

In relazione a quanto evidenziato nei punti sopra elencati nella nota 
congiunta delle Associazioni CNA e CONFARTIGIANATO, si formulano le 
seguiti osservazioni: 

a) relativamente al primo punto, tenendo conto che il contribuente è 
tenuto, come in precedenza esplicitato, a compilare lo studio relativo all’attività 
prevalente, ci si riserva di valutare l’opportunità di attuare ulteriori analisi , anche 
in base agli elementi che le Organizzazioni interessate vorranno far pervenire; 

b) in riferimento alla crisi economico-finanziaria si fa presente che le 
analisi che hanno condotto all’elaborazione della nuova evoluzione dello studio 
hanno preso in esame i dati comunicati dai contribuenti nei modelli presentati per 
il periodo di imposta 2009, anno in cui gli effetti della crisi risultavano già essersi 
palesati. Ne consegue che tali analisi, effettuate in fase di costruzione dello 
studio di settore, sono state realizzate tenendo conto anche delle eventuali 
situazioni di crisi specifiche di settore. Circostanze particolari, di cui lo studio 
non dovesse tener conto, potranno in ogni caso essere rappresentate dal 
contribuente compilando, in Gerico, le Note Aggiuntive; situazioni di crisi 
specifica (correlate alla particolare congiuntura economica del 2011) potranno 
essere prese in considerazione a seguito delle ulteriori analisi che verranno 
effettuate ai sensi dell’art. 8 del D.L. n. 185 del 2008. 
 
4) CONSIDERAZIONI FINALI 

Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la 
sostanziale idoneità  dello studio UG96U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 
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In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame rilevando la sostanziale capacità dello studio 
di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’ articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 
economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 
territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 
 
Roma, 1 dicembre 2011 















Stefano Montalto 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 
STUDIO VG31U 

(Manutenzione e riparazione di autoveicoli, motocicli e ciclomotori) 
 

 
1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli incontri 
è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-mail del 
25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni aggiornamenti, 
sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. 

In particolare, relativamente allo studio VG31U (evoluzione dello studio di 
settore UG31U), con nota prot. n. 137966 del 23 settembre 2011, inoltrata per 
posta elettronica alle Associazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate n. 2 riunioni. 

Nel corso delle suddette riunioni, che si sono svolte, presso i locali della 
SO.SE., nei giorni 10 e 26 ottobre 2011, sono stati esaminati sia esempi rilevati 
dalla banca dati degli studi di settore sia esempi forniti dalle Organizzazioni 
interessate. 

Codici attività: 
45.20.10 –  Riparazioni meccaniche di autoveicoli; 
45.20.20 –  Riparazione di carrozzerie di autoveicoli; 
45.20.30 –  Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione  
 per autoveicoli; 
45.20.40 –  Riparazione e sostituzione di pneumatici per autoveicoli; 
45.40.30 –  Manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori  
 (inclusi gli pneumatici). 
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Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Organizzazioni: 

- CNA; 
- CONFARTIGIANATO; 
- CONFARTIGIANATO IMPRESE; 
- CONSORZIO CARROZZIERI CESENA. 

 
2) OSSERVAZIONI DELLE ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota congiunta del 15 novembre 2011 la Confartigianato - 
Autoriparazioni e la CNA – Servizi alla Comunità - Autoriparazioni, hanno 
evidenziato quanto di seguito riportato. 

1. L’opportunità di far confluire nello studio di settore VG31U le attività 
di “Traino e soccorso stradale” e le “Altre attività di manutenzione e di 
riparazione di autoveicoli”, rispettivamente classificate con i codici 52.21.60 e 
45.20.99 dell’ATECO 2007 e attualmente comprese nello studio UG96U. 

2. L’opportunità di introdurre appositi correttivi per lo stato di forte crisi 
economico – finanziaria oltre che delle nuove modalità di esercizio delle attività, 
oggetto degli studi in argomento. 

3. Al fine di meglio cogliere i fenomeni intervenuti nel settore, la 
categoria ritiene “necessario approfondire i parametri analitici riferiti alle 
imprese definite “autorizzati” e le imprese che operano in regime di 
“convenzione con le assicurazioni””. Con riferimento alla tipologia di clientela 
“assicurazioni”, viene richiesto di inserire la voce ulteriore “Compagnie di 
assicurazioni (con o senza convenzione)”. 

4. Con riferimento al dettaglio attuale delle “Specializzazioni dell’attività 
occorre prevedere, per la prossima revisione, una analisi che consenta una 
migliore rappresentazione delle diverse specializzazioni che consenta da una 
parte di mantenere le specificità delle imprese e dall’altro di avere, anche 
mediante accorpamenti degli attuali righi, una maggiore semplificazione per le 
imprese nell’individuare la % dei ricavi attribuibili ad ognuna..”. Le 
Organizzazioni ritengono, inoltre che alcune tipologie di specializzazioni 
sarebbero, di fatto, assorbite in altre anche in considerazione della più elevata 
quota di elettronica presente nelle autovetture. Analoga esigenza di 
semplificazione dovrebbe interessare il dettaglio del numero di beni strumentali. 

5. Nel caso di svolgimento congiunto dell’attività di autoriparatore e di 
gommista, esisterebbe il rischio di una sovrastima di ricavi tanto più alta quanto 
più è rilevante l’attività di gommista rispetto a quella di autoriparatore. Tale 
rischio deriverebbe dal “minor margine di ricarico effettuato sulla 
installazione/sostituzione dei pneumatici rispetto a quello degli autoriparatori”. 
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Pertanto, le Organizzazioni richiedono che siano fornite opportune indicazioni 
agli Uffici periferici. 

6. L’introduzione da settembre 2011 del cosiddetto contributo PFU 
(pneumatici fuori uso), come maggior costo sostenuto dalle imprese, potrebbe 
generare delle anomalie nella stima dei ricavi. Infatti, “l’obbligo di evidenziare in 
fattura separatamente il contributo PFU [...] comporta un’aspettativa di ricarico 
che poi non si realizza”. Poiché la relazione tra costo del venduto e ricavi è stata 
elaborata sui dati del 2009, le Organizzazioni ritengono che possa essere così 
alterata la funzione di stima dei ricavi. Al fine di monitorare il fenomeno e 
consentire un adeguato contraddittorio con l’Ufficio, viene richiesto 
“l’inserimento di un rigo nel modello dello studio per evidenziare l’entità in euro 
degli importi addebitati al cliente a titolo di PFU (al netto dell’IVA)”. Ulteriore 
anomalia, circoscritta al solo anno 2011, riguarderebbe l’indicatore di normalità 
relativo alla gestione del magazzino. Le Organizzazioni richiedono che venga 
evidenziato agli Uffici il fatto che le rimanenze finali, comprensive del PFU, 
potrebbero avere un valore superiore, “pur a parità di numero e tipo di 
pneumatici” rispetto alle rimanenze iniziali; come conseguenza, “potrebbe 
scattare l’indicatore e determinare una maggiorazione di ricavi nella stima”. 

7. Vi sarebbe una platea di imprese (c.d. “autofficine itineranti senza sede 
fissa”) la cui numerosità oggi non sarebbe nota e non correttamente colta nella 
cluster analysis dello studio. Come rappresentato dalle Organizzazioni, si 
tratterebbe di “imprese che su chiamata del cliente fanno l’intervento 
direttamente su strada” e che pertanto “svolgono esclusivamente tale attività 
senza sede fissa”. Per cogliere l’entità di tale fenomeno ai fini della prossima 
revisione dello studio potrebbe essere introdotta una nuova fattispecie nell’elenco 
della “Modalità organizzativa”. 
 
3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Gli esempi analizzati si ritiene abbiano permesso di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VG31U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In merito alle considerazioni effettuate dalle Organizzazioni, si rappresenta 
quanto segue. 

In riferimento all’opportunità di far confluire nello studio di settore VG31U 
le attività del soccorso stradale e di altre attività di manutenzione e riparazione di 
autoveicoli, attualmente ricompresi nello studio UG96U, considerate le 
interrelazioni esistenti tra le attività richiamate dalle Organizzazioni e quelle 
ricomprese nello studio di settore VG31U, ci si riserva di valutare la possibilità 
di una loro integrazione ai fini delle successive revisioni, anche alla luce degli 
ulteriori elementi che le Organizzazioni interessate potranno fornire. Ci si riserva 
altresì, di valutare, eventualmente, la possibilità di richiedere ulteriori 
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informazioni attraverso la predisposizione di un quadro Z per lo studio in esame, 
o di quadri Z complementari per gli studi UG96U e VG31U. 

In riferimento allo stato di crisi evidenziato dalle categorie, oltre a rinviare 
alle conclusioni della presente nota, si fa presente che le analisi che hanno 
condotto all’elaborazione della nuova evoluzione dello studio hanno preso in 
esame i dati comunicati dai contribuenti nei modelli presentati per il periodo di 
imposta 2009, anno in cui gli effetti della crisi risultavano già essersi pienamente 
manifestati. Ne consegue che tali analisi, effettuate in fase di costruzione dello 
studio di settore, sono state realizzate tenendo conto anche delle eventuali 
situazioni di crisi specifiche di settore, come lamentate dalle Organizzazioni. 
Circostanze particolari, di cui lo studio non dovesse tener conto, potranno in ogni 
caso essere indicate dal contribuente attraverso la compilazione, in Gerico, delle 
“Note Aggiuntive”. 

La richiesta delle Organizzazioni circa la semplificazione delle 
informazioni relative alle attività esercitate sembrerebbe contrastare con 
l’esigenza, avvertita dalle stesse Organizzazioni, di una compiuta 
rappresentazione delle diverse specializzazioni esistenti. In merito, tuttavia, ci si 
riserva di valutare le eventuali proposte di modifica del modello dichiarativo, in 
vista di una futura evoluzione dello studio in esame. 

Altra osservazione riguarda il rischio di una sovrastima dei ricavi per 
l’assenza in alcuni cluster del correttivo applicato ai costi totali relativo 
all’attività di “Vendita e sostituzione pneumatici e relativi accessori”. 

In primo luogo si osserva che, per le imprese che effettuano 
prevalentemente l’attività di sostituzione e riparazione di pneumatici, esistono 
due cluster specifici (il n. 12 il n. 23) che individuano, rispettivamente, le 
officine di grandi e di piccole dimensioni specializzate in attività che riguardano 
gli pneumatici. Con riguardo, poi, ai cluster in cui l’attività inerente gli 
pneumatici è svolta in misura marginale, si osserva che dall’applicazione della 
metodologia statistica, non è risultato significativo lo specifico differenziale 
relativo alla “Vendita e sostituzione pneumatici e relativi accessori”. 

Tuttavia, si fa presente che si sta valutando l’opportunità di integrare il 
modello dello studio VG31U con l’informazione relativa al costo sostenuto per 
l’acquisto di pneumatici. 

Al riguardo, ci si riserva di valutare l’opportunità di richiamare in merito 
l’attenzione degli Uffici, in sede di predisposizione della circolare annuale per 
l’applicazione degli studi di settore, anche alla luce di ulteriori elementi che le 
Organizzazioni interessate vorranno trasmettere. 

In merito all’introduzione del contributo PFU (pneumatici fuori uso) a 
decorrere dal settembre 2011, con particolare riferimento agli effetti che 
genererebbe sulla variabile costo del venduto e, quindi, sulla stima dei ricavi, si 
osserva quanto segue. 
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In primo luogo, la circostanza che il nuovo adempimento sia esteso a tutti 
gli operatori del settore dovrebbe escludere il rischio di effetti distorsivi 
nell’applicazione dello studio. 

In secondo luogo, relativamente al timore che l’introduzione del contributo 
PFU possa generare penalizzazioni nella stima dei ricavi legate ai riflessi sulla 
variabile relativa al costo del venduto, si ricorda che, nel caso in cui tale 
contributo assuma valori tali da far emergere situazioni di anomalia, al 
contribuente è data la possibilità di evidenziare tale circostanza (unitamente 
all’entità del contributo PFU) nella sezione “Note Aggiuntive” di GERICO. 

Riservandosi di verificare tutte le implicazioni attribuibili alla novità del 
settore in commento, si valuterà l’opportunità di inserire nel modello dello studio 
VG31U la nuova informazione relativa al “Valore complessivo dei contributi 
ambientali per la gestione di pneumatici fuori uso”. 

L’ultima osservazione si riferisce alle c.d. “autofficine itineranti” senza 
sede fissa; per tale tipologia organizzativa, non esplicitamente prevista 
attualmente, ci si riserva di valutare l’opportunità di prevedere informazioni 
aggiuntive nel nuovo modello, al fine di poter monitorare anche la numerosità dei 
soggetti che adottano tale forma organizzativa. Tuttavia, si ricorda che la 
costruzione degli studi di settore presuppone una numerosità sufficiente ad 
estrapolare informazioni statisticamente significative ai fini dell’elaborazione del 
modello di stima. 

 
4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 
consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VG31U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 
economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 
territoriali”. 
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Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 
Roma, 1 dicembre 2011 









Patrizia Colucci 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 
STUDIO VG33U 

(Servizi degli istituti di bellezza) 
 

Codice attività: 
96.02.02 – Servizi degli istituti di bellezza; 
96.02.03 – Servizi di manicure e pedicure;  
96.09.02 – Attività di tatuaggio e piercing. 
 

 
 
1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli incontri 
è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-mail del 
25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni aggiornamenti, 
sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. 

In particolare, relativamente allo studio VG33U (evoluzione dello studio di 
settore UG33U), con nota prot. n. 47055 del 23 marzo 2011, inoltrata per posta 
elettronica alle Associazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione 
sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster analysis e 
sono state convocate n. 2 riunioni. 

Nel corso delle suddette riunioni, che si sono svolte, presso i locali della 
SO.SE. in data 6 aprile e 4 maggio 2011, sono stati esaminati sia esempi rilevati 
dalla banca dati studi di settore sia esempi forniti dalle Organizzazioni 
interessate. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Organizzazioni: 

- CASARTIGIANI; 
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- CNA; 
- CONFARTIGIANATO. 

 
2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Le Associazioni CNA e CONFARTIGIANATO, con nota congiunta del 2 
agosto 2011, hanno rappresentato le proprie considerazioni relative allo studio 
VG33U, evoluzione dello studio UG33U. 

Le Organizzazioni “osservano lo stato di forte crisi del settore determinata 
non solo dall’avversa crisi congiunturale manifestatasi negli ultimi anni, ma 
anche da nuove modalità di esercizio delle attività”. 

In particolare viene evidenziato che la “crisi determina la nascita di 
fenomeni quali la concorrenza sleale, l’abusivismo e la modifica di abitudini del 
cliente e altre situazioni, che possono alterare i risultati dello studio nei 
confronti di chi correttamente lo compila”. 

Le circostanze rappresentate nella citata nota sono le seguenti. 
1) Concorrenza sleale e abusivismo. Sembrerebbe che il settore in analisi 

soffra del “rilevante problema dell’abusivismo e della concorrenza sleale da 
parte di ex imprenditori che hanno cessato l’attività e da ex dipendenti o 
dipendenti che esercitano un secondo lavoro […], da neodiplomati che hanno 
conseguito la qualifica e potrebbero lavorare solo come dipendenti ma si 
improvvisano imprenditori abusivi […], ex dipendenti che una volta formati si 
dimettono e proseguono l’attività in modo illecito”; tutto ciò sarebbe favorito 
dalla disponibilità sia di prodotti che di attrezzature che risulterebbero essere 
reperibili a basso costo presso la grande distribuzione o presso quei grossisti che, 
come dichiarato dalle Organizzazioni, parrebbe cedano beni professionali a 
consumatori privati. 

2) Concorrenza. Per quanto attiene il fenomeno della concorrenza, si 
sarebbe registrato un incremento dello stesso a causa di un profondo 
cambiamento strutturale del settore dovuto a diverse cause, tra le quali la 
liberalizzazione delle licenze. Tale mutamento avrebbe causato un’alterazione 
del mercato con l’effetto di una contrazione dei ricavi medi conseguiti dalle 
imprese. 

3) Modifica delle abitudini del consumatore. Nella citata nota viene fatto 
presente che sono state rilevate delle variazioni riguardo le abitudini del 
consumatore, conseguenti alla crisi, che avrebbero determinato una diminuzione 
del lavoro. Inoltre, l’equivalente qualità dei prodotti venduti nei centri 
commerciali e nelle farmacie avrebbe comportato una mutazione delle abitudini 
del consumatore, con il conseguente incremento del “fai da te”. La crisi avrebbe, 
infine, determinato un calo del lavoro a causa della riduzione, nella misura del 
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60/70%, nell’ultimo triennio, della frequenza con cui i clienti usufruiscono dei 
servizi dei centri estetici.  

4) Beni strumentali. Le Organizzazioni evidenziano, altresì, che i centri 
estetici si trovano spesso costretti ad effettuare investimenti considerevoli in beni 
strumentali, che parrebbe costituiscano non fattori produttivi essenziali ai fini 
della produttività, bensì acquisti obbligatori per effetto di “modifiche normative 
sulla sicurezza e sullo smaltimento”. 

5) Incidenza costi del personale, produttività, formazione. Nel parere 
congiunto viene rilevato un ulteriore problema derivante dall’obbligo di 
formazione degli apprendisti (che dovrebbe durare 120 ore annue, portate a 240 
ore per i minorenni). In particolare, viene rappresentato che gli apprendisti di 
minore età non potrebbero svolgere alcune mansioni legate all’utilizzo di prodotti 
chimici, il che sottrarrebbe manodopera al centro estetico. Anche per i dipendenti 
diplomati presso le scuole professionali occorrerebbe dedicare tempo per la 
formazione, con effetti sulla produttività e sostenimento di ulteriori costi di 
addestramento. I tempi di formazione sono stimati in almeno 5 anni e spesso 
sarebbe molto difficile coinvolgere completamente il personale per motivi di 
riservatezza e privacy; 

6) Costi della burocrazia. Al riguardo le Organizzazioni riferiscono che i 
centri estetici devono sostenere costi inerenti nuovi adempimenti in ambito di 
tutela ambientale (smaltimento rifiuti speciali), per la sicurezza e per il personale 
(“stress da lavoro correlato”), oltre che ulteriori oneri per i diritti SIAE e SCF in 
relazione alla diffusione di musica e immagini. Tali costi risulterebbero 
improduttivi, non trasferibili sui ricavi e contribuirebbero a ridurre ulteriormente 
i margini. Una ulteriore osservazione delle associazioni riguarda le imprese 
operanti in Lombardia e Veneto, per le quali sarebbe prevista una normativa più 
“stringente” con aggravio di costi e maggiori incombenze sia sotto il profilo 
burocratico che amministrativo; a tal riguardo viene richiesto uno specifico 
correttivo. 

7) Nuova dinamica del rapporto tra costi e ricavi. A tal riguardo le 
Organizzazioni evidenziano la sussistenza di una “nuova dinamica del rapporto 
tra costi e ricavi”, caratterizzata da un notevole incremento “dei costi della 
generalità dei fattori produttivi” a fronte dei quali si registrerebbe “una 
sostanziale costanza o addirittura un ribasso dei listini prezzi” per taluni servizi 
di base quali manicure, pedicure, massaggi, ecc.. Più in generale, sembrerebbe 
confermarsi un profondo cambiamento strutturale del settore, anche a seguito di 
una nuova tipologia di campagne promozionali effettuate on-line, che erodono i 
margini di redditività. Tali campagne si sono affermate come una modalità per 
farsi conoscere presso una potenziale clientela per il tramite di gruppi di acquisto 
che operano on-line (community on line) e promuovono offerte di acquisto 
collettive di durata limitata. Gli sconti raggiungibili potrebbero arrivare fino al 
70% nel caso in cui si raggiunga la soglia minima di sottoscrittori; se la soglia è 
superata, lo sconto potrebbe arrivare anche alla punta massima del 90%. In 
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merito le Organizzazioni di categoria chiedono che sia inserito un rigo che tenga 
conto di tale tipologia di vendita del servizio. In particolare, “le voci definite in 
via del tutto provvisoria potrebbero indicativamente essere le seguenti: 

1. “Servizi offerti tramite gruppi di acquisto on line (% sui ricavi)” 
- servizi gestiti dal gruppo d’acquisto (coupon pagati al gruppo) 
- servizi gestiti dall’esercente (coupon pagati direttamente all’esercente) 
- servizi da gruppi di acquisto/esercente(coupon pagati sia al gruppo sia 

all’esercente). 
2. “Spese sostenute per servizi mediati da gruppi di acquisto on line 

(euro)””. 
Infine i rappresentanti di categoria, in rapporto alla persistente crisi del 

settore, chiedono all’Agenzia di valutare l’eventuale evoluzione anticipata dello 
studio e di conoscere, relativamente alle 319 imprese riconducibili al cluster 8, 
quante siano le aziende ubicate nel Lazio, regione che risulta aver regolamentato 
l’attività di ricostruzione unghie. 

 
3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Gli esempi analizzati si ritiene abbiano permesso di verificare la 
sostanziale idoneità dello studio di settore VG33U a rappresentare le effettive 
modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del 
settore. 

Tanto premesso, in relazione a quanto evidenziato nei punti sopra elencati 
da parte di CNA e CONFARTIGIANATO, si fa presente quanto segue. 

1) Concorrenza sleale e abusivismo. 2) Concorrenza. 3) Modifica delle 
abitudini del consumatore. 

Con riferimento alle problematiche legate agli effetti della crisi quali  
concorrenza sleale, abusivismo, liberalizzazione delle licenze, e modifica delle 
abitudini del consumatore (come ad esempio la dinamica del “fai da te”, la 
vendita dei prodotti da parte della grande distribuzione, la modifica delle 
abitudini della clientela in termini di ridotta frequenza, il ricorso a particolari 
servizi offerti, o alla fornitura di prodotti ed attrezzature presso centri 
commerciali e farmacie, ecc.), si fa presente che le analisi che hanno condotto 
all’elaborazione della nuova evoluzione dello studio hanno preso in esame i dati 
comunicati dai contribuenti nei modelli presentati per il periodo di imposta 2009, 
anno in cui gli effetti della crisi risultavano già essersi palesati. Ne consegue che 
tali analisi, effettuate in fase di costruzione dello studio di settore, sono state 
realizzate tenendo conto anche delle eventuali situazioni specifiche del settore. 
Circostanze particolari, di cui lo studio non dovesse tener conto, potranno in ogni 
caso essere giustificate dal contribuente attraverso la compilazione, in Gerico, 
delle Note Aggiuntive; così come situazioni di crisi ulteriori (correlate alla 
particolare congiuntura economica del 2011) potranno essere prese in 
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considerazione a seguito delle ulteriori analisi che verranno effettuate ai sensi 
dell’art. 8 del D.L. n. 185 del 2008. 

4) Beni strumentali. 
Relativamente all’acquisizione di beni strumentali, a seguito della 

sostituzione degli stessi per adeguamento alle normative, si rappresenta che il 
fenomeno risulta comune a tutti gli operatori del settore; tuttavia ci si riserva di 
verificarne l’impatto alla luce dei maggiori chiarimenti e della documentazione 
di supporto che le Organizzazioni interessate vorranno far pervenire all’Ufficio 
Studi di settore. 

Peraltro il contribuente, qualora lo ritenga opportuno, può specificare 
eventuali condizioni particolari nel campo “Note aggiuntive” di GERICO, oltre 
che rappresentarle nell’eventuale fase di contraddittorio con l’Ufficio. 

5) Incidenza costi del personale, produttività, formazione. 
Per quanto concerne l’osservazione relativa alla produttività del personale, 

sia in termini di minore produttività degli apprendisti che di tempo sottratto 
all’attività per la formazione di nuovo personale, si rappresenta quanto segue. 

La minore produttività degli apprendisti risulta già colta attraverso uno 
specifico correttivo che riduce la partecipazione del valore della variabile “Spese 
per lavoro dipendente” alla stima del ricavo totale in funzione della presenza di 
apprendisti. A tal proposito si ricorda che in Gerico è presente la funzionalità 
ARA (Applica riduzione apprendisti), che consente il calcolo della riduzione delle 
spese per lavoro dipendente in presenza di apprendisti. 

In merito alla seconda questione segnalata, si ritiene che il tempo impiegato 
nella formazione del personale non debba essere considerato tempo “sottratto” 
all’attività, bensì tempo “investito” nella medesima e si ritiene che tale 
condizione sia connaturale a tutti gli operatori del settore.  

6) Costi della burocrazia. 
Per quanto concerne la problematica legata al sostenimento dei costi 

inerenti i nuovi adempimenti in materia ambientale, per la sicurezza e il 
personale, per la diffusione di musica e immagini, nonché la questione relativa 
alla normativa “più stringente” che, per le regioni Lombardia e Veneto, 
comporterebbe ulteriori costi burocratici e amministrativi inerenti alcune attività, 
ci si riserva di verificarne l’impatto alla luce dei maggiori chiarimenti e della 
documentazione di supporto che le Organizzazioni interessate vorranno far 
pervenire. Tuttavia, qualora lo ritenga opportuno, il contribuente potrà 
specificare eventuali condizioni particolari nel campo “Note aggiuntive” di 
GERICO, o rappresentarle nell’eventuale fase di contraddittorio con l’Ufficio. 

7) Nuova dinamica del rapporto tra costi e ricavi.  
Per quanto concerne l’osservazione relativa alla “nuova dinamica del 

rapporto tra costi e ricavi” a seguito delle nuove forme di offerta del servizio 
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attraverso la promozione on-line, si rappresenta che sulla questione, già oggetto 
di approfondimento in sede di riunione, si valuterà l’opportunità di introdurre 
appositi righi nel quadro Z da predisporre per la prossima evoluzione dello 
studio, anche a seguito di eventuale confronto con le Organizzazioni interessate. 

Inoltre si fa presente che si procederà a verificare in sede di applicazione 
dello studio e di successiva analisi delle risultanze, oltre che di verifica 
dell’andamento del settore, anche a seguito del confronto delle Organizzazioni 
interessate, l’esigenza di procedere all’evoluzione anticipata dello studio in 
argomento. 

Infine, per quanto riguarda le 319 imprese riconducibili al cluster 8 
(ricostruzione unghie), dall’analisi dei dati dichiarativi si evidenzia che soltanto 
37 di queste (fonte Banca Dati SdS), corrispondenti all’11,6%, sono ubicate nella 
regione Lazio. 
 
4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 
consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VG33U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere  conto degli effetti della crisi 
economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 
territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008 e 2009 e 2010 a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 
 
Roma, 1 dicembre 2011 









Felicia Sommese 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 
STUDIO VG34U 

(Servizi di acconciatura) 
 

Codice attività: 
96.02.01 – Servizi dei saloni di barbiere e parrucchiere. 
 

 
 
1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli incontri 
è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-mail del 
25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni aggiornamenti, 
sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. 

In particolare, relativamente allo studio VG34U (evoluzione dello studio di 
settore UG34U), con nota prot. n. 47069 del 23 marzo 2011 e con nota prot. n. 
51137 del 30 marzo 2011, inoltrate per posta elettronica alle Organizzazioni di 
riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate dei risultati della cluster analysis e sono state convocate n. 2 
riunioni. 

Nel corso delle suddette riunioni, che si sono svolte presso i locali della 
SO.SE., in data 18 aprile 2011 e 23 maggio 2011, sono stati esaminati sia esempi 
rilevati dalla banca dati studi di settore sia esempi forniti dalle Organizzazioni 
interessate. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Organizzazioni: 

- CASARTIGIANI; 
- CNA; 
- CONFARTIGIANATO. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Le Organizzazioni CNA e CONFARTIGIANATO, con nota del 2 agosto 
2011, hanno rappresentato le proprie considerazioni sulla revisione dello studio 
VG34U. 

In particolare, le Associazioni hanno evidenziato che: “lo stato di forte crisi 
del settore è determinato non solo dall’avversa crisi congiunturale manifestatasi 
negli ultimi anni, ma anche da nuove modalità di esercizio delle attività, oggetto 
dello studio in argomento. Tale crisi, ad avviso delle Organizzazioni, determina 
la nascita di fenomeni quali la concorrenza sleale, l’abusivismo e la modifica di 
abitudini del cliente, che possono aiutare a comprimere i risultati economici 
degli operatori”. Sono state inoltre segnalate dalle Associazioni due situazioni 
nelle quali i titolari: 

- “evitano di licenziare i propri dipendenti nonostante un sostanzioso calo 
del lavoro, 

- non sostituiscono le dipendenti che vanno in maternità. Il fenomeno della 
maternità è particolarmente significativo nel settore in virtù della 
preponderante forza di lavoro femminile. Attualmente è possibile solo 
segnalare la maternità tra le annotazioni in fase di dichiarazione”. Le 
Organizzazioni di categoria chiedono la possibilità di monitorare il 
fenomeno. 
Secondo quanto espresso dalle stesse Associazioni, sembrerebbe 

confermarsi un profondo cambiamento strutturale del settore, dovuto a diverse 
cause che erodono i margini di redditività. Si elencano di seguito quelle 
evidenziate. 

Dinamica del fai da te e grande distribuzione. L’“equivalente” qualità dei 
prodotti venduti nei centri commerciali e le abitudini consolidatesi in seguito alla 
crisi produrrebbero un incremento e un consolidamento strutturale del “fai da te”. 

Modifica delle abitudini. La crisi avrebbe determinato un calo del lavoro, 
soprattutto nel fine mese, sia per la clientela maschile che per la clientela 
femminile e, in particolare, una riduzione della frequenza del ricorso al servizio 
colore, passata da una media di 24 giorni a una media di 40 giorni. Inoltre, lo 
sviluppo dei centri commerciali e dei saloni di acconciatura in essi operanti, 
aperti al pubblico con orari estremamente dilatati, provocherebbe una distorsione 
nella concorrenza in quanto una consistente fetta di mercato sarebbe in tal modo 
sottratta agli altri esercizi. 

Concorrenza. A causa della liberalizzazione delle licenze i giovani neo-
diplomati tenterebbero di aprire un’attività puntando su un avviamento poco 
oneroso e su una politica di prezzi bassi, inferiori alla media di mercato. Tuttavia, 
la non adeguata esperienza e preparazione determinerebbe la perdita di 
economicità dell’azienda e la sua chiusura, con la conseguenza che, nel 
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frattempo, il mercato verrebbe inquinato al ribasso sia nel prezzo che nella 
qualità. 

Produttività del personale. Il problema dell’obbligo di formazione degli 
apprendisti (che dovrebbe durare 120 ore annue, portate a 240 ore per i 
minorenni) sarebbe rappresentato dalla circostanza che questi ultimi non possono 
svolgere alcune mansioni legate all’utilizzo di prodotti chimici, il che 
sottrarrebbe manodopera al salone. Anche per i dipendenti diplomati presso le 
scuole professionali occorrerebbe dedicare tempo per la formazione, con 
riduzione della produttività e sostenimento di ulteriori costi di addestramento. I 
tempi di formazione sono stimati dai 3 ai 5 anni. Inoltre, spesso, il personale 
migliore, una volta formato, lascerebbe il salone per aprire una nuova impresa, 
rendendo ciclico e costante il problema della formazione e della produttività del 
personale. 

Costi legati a nuovi adempimenti. I saloni devono sostenere nuovi costi 
inerenti nuovi adempimenti in materia ambientale (smaltimento rifiuti speciali), 
per la sicurezza e il personale. Tali costi risulterebbero improduttivi, non 
trasferibili sui ricavi e contribuirebbero a ridurre ulteriormente i margini. 

Campagne promozionali on line. Tali campagne si sono affermate come una 
modalità per farsi conoscere presso una potenziale clientela per il tramite di 
gruppi di acquisto che operano on line (community on line) e promuovono offerte 
di acquisto collettive di durata limitata. Gli sconti raggiungibili possono arrivare 
fino al 70% nel caso in cui si raggiunga la soglia minima di sottoscrittori; se la 
soglia è superata, lo sconto potrebbe arrivare anche alla punta massima del 90%. 
Le Organizzazioni di categoria richiedono che sia inserito un rigo che tenga 
conto di tale tipologia di vendita del servizio ed eventualmente che sia applicato 
alla prossima evoluzione dello studio. Tali informazioni, a parere delle stesse, 
potrebbero eventualmente andare a integrare l’elenco: Altri servizi offerti. In 
particolare, “le voci definite in via del tutto provvisoria potrebbero 
indicativamente essere le seguenti: 

1. Servizi offerti tramite gruppi di acquisto on line (% sui ricavi) 
-servizi gestiti dal gruppo d’acquisto (coupon pagati al gruppo) 
-servizi gestiti dall’esercente (coupon pagati direttamente all’esercente) 
-servizi da gruppi di acquisto/esercente (coupon pagati sia al gruppo sia 

all’esercente). 
2. Spese sostenute per servizi mediati da gruppi di acquisto on line (euro)”. 

Ulteriori problematiche sollevate dalle Associazioni risultano essere le 
seguenti: 

- l’attività di “vendita di beni accessori alla prestazione del servizio è 
consentita dall’art 4, comma 2°, lettera f) del Decreto Legislativo n. 114 del 
31/03/1998. Si pone ora la questione che l’ammontare degli acquisti sono 
destinati sia ai servizi realizzati che alle vendite che insieme generano un 
moltiplicatore destinato alla determinazione degli studi di settore”. Le 
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Associazioni, in merito alla questione, chiedono di prevedere una distinzione tra 
le due fattispecie che potrebbe consistere nella possibilità di distinguere gli 
acquisti tra quelli destinati ai servizi, rispetto a quelli destinati alla sola vendita; 

- “nelle attività di acconciatura il tempo di presenza nelle aziende da parte 
del personale dipendente e non, non coincide mai con il tempo lavorato. In effetti 
l’attività di acconciatore è tutt’ora un’attività di attesa dove i tempi morti, 
assumono una rilevanza considerevole tanto che se si dovesse fare una stima le 
rese effettive nelle attività potrebbero aggirarsi sul 40/50% massimo. Questa 
realtà genera un continuo conflitto con l’esigenza di personale all’interno dei 
saloni, tanto che si constata una presenza di personale sempre molto bassa in 
quanto le rese prodotte non sono in grado di “pagare” con gli incassi il costo 
del personale stesso.” Le Associazioni, in merito alla questione propongono “un 
moltiplicatore per la determinazione dei ricavi più basso che possa anche 
favorire in prospettiva attività più organizzate e strutturate”. 

I rappresentanti di categoria, in rapporto alla persistente crisi del settore, 
chiedono all’Agenzia di valutare l’eventuale evoluzione anticipata del prossimo 
studio. 
 
3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Gli esempi analizzati  si ritiene abbiano permesso di verificare la 
sostanziale idoneità dello studio di settore VG34U a rappresentare le effettive 
modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del 
settore. 

Tanto premesso, in relazione a quanto evidenziato nei punti sopra elencati 
da parte delle Associazioni CNA e CONFARTIGIANATO, si formulano di 
seguito alcune osservazioni. 

In particolare, in merito alla richiesta delle Associazioni di monitorare il 
fenomeno della maternità che risulterebbe particolarmente significativo nei 
settori in cui vi è una preponderante forza lavoro femminile impegnata, si fa 
presente che con le circolari n. 34/E del 18 giugno 2010 e 30/E del 28 giugno 
2011, sono stati invitati gli Uffici a considerare con particolare attenzione le 
situazioni di non congruità e/o di non coerenza determinate da questa particolare 
condizione e ad analizzare compiutamente le specifiche posizioni oggetto di 
controllo. Ai contribuenti è data, inoltre, così come ricordato dalle stesse 
Associazioni, la possibilità di poter segnalare la propria situazione nelle Note 
aggiuntive di Gerico. 

Per quanto riguarda, invece, la possibilità di integrare la modulistica degli 
studi di settore con informazioni relative ad eventuali periodi di gravidanza e 
puerperio, si rileva che dette informazioni potrebbero considerarsi dati sensibili.  

In merito l’Agenzia delle entrate ha adottato, in attuazione del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, un Regolamento al fine di identificare i tipi di 
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dati sensibili e giudiziari trattati e le operazioni eseguibili in relazione alle 
finalità di interesse pubblico perseguite. 

In particolare, l’articolo 2 del citato Regolamento prevede che “i dati 
sensibili e giudiziari […] sono trattati previa verifica della loro pertinenza, 
completezza e indispensabilità rispetto alle finalità perseguite nei singoli casi 
[…]”. Al riguardo, si fa presente che non si è rilevata, allo stato, la sussistenza di 
tali condizioni e, quindi, non si ritiene di procedere ad integrare la modulistica 
degli studi di settore con le informazioni relative ad eventuali periodi di 
gravidanza e puerperio. 

Con riferimento, invece, alle problematiche legate alla dinamica del “fai 
da te”, alla vendita dei prodotti da parte della grande distribuzione, alla modifica 
delle abitudini della clientela in termini di ridotta frequenza del ricorso a 
particolari servizi offerti, ed alla concorrenza dei saloni di acconciatura operanti 
nei centri commerciali, si fa presente che le analisi che hanno condotto 
all’elaborazione della nuova evoluzione dello studio hanno preso in esame i dati 
comunicati dai contribuenti nei modelli presentati per il periodo di imposta 2009, 
anno in cui gli effetti della crisi risultavano già essersi pienamente palesati. Ne 
consegue che tali analisi, effettuate in fase di costruzione dello studio di settore, 
sono state realizzate tenendo conto anche delle eventuali situazioni di crisi 
specifiche di settore. Circostanze particolari, di cui lo studio non dovesse tener 
conto, potranno in ogni caso essere indicate dal contribuente attraverso la 
compilazione, in Gerico, delle Note Aggiuntive, così come eventuali situazioni di 
crisi specifiche del 2011 saranno oggetto delle ulteriori analisi che verranno 
effettuate ai sensi dell’art. 8 del D.L. n. 185 del 2008. 

Per quanto riguarda la problematica legata al sostenimento dei costi 
inerenti gli adempimenti in materia ambientale, per la sicurezza e per il personale 
si rappresenta che la stessa, in generale, essendo comune a tutti gli operatori 
economici esercenti tali attività, sia già compiutamente colta in fase di 
costruzione dello studio. 

In relazione, invece, ai “nuovi costi inerenti i nuovi adempimenti” ci si 
riserva di verificarne l’impatto alla luce dei maggiori chiarimenti e di 
documentazione di supporto che le Organizzazioni interessate vorranno far 
pervenire all’Ufficio Studi di settore. 

Per quanto concerne l’osservazione relativa alla produttività del personale, 
sia in termini di minore produttività degli apprendisti che di tempo sottratto 
all’attività per la formazione di nuovo personale, si rappresenta quanto segue. 

Con riferimento alla prima questione segnalata, si evidenzia che la minore 
produttività degli apprendisti è già colta attraverso uno specifico correttivo che 
riduce la partecipazione del valore della variabile “Spese per lavoro dipendente” 
alla stima del ricavo totale in funzione della presenza di apprendisti. A tal 
proposito si ricorda che in Gerico è presente la funzionalità ARA (Applica 
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riduzione apprendisti) che consente il calcolo della riduzione delle spese per 
lavoro dipendente in presenza di apprendisti. 

In merito alla seconda questione segnalata, si ritiene che il tempo 
impiegato nella formazione del personale non debba essere considerato tempo 
“sottratto” all’attività, bensì tempo “investito” nella medesima e si ritiene che 
tale condizione sia connaturale a tutti gli operatori del settore. In relazione, poi, 
alla problematica legata alla circostanza che il personale formato possa 
successivamente lasciare l’impresa, si ritiene che l’eventuale criticità sia da 
ritenere comune a tutto il settore e, in quanto tale, già considerata in fase di 
costruzione dello studio. Inoltre, tale situazione, laddove non riconducibile alla 
normalità dei comportamenti, e, quindi, comune a tutti gli operatori, potrebbe 
essere sintomatica di una condizione di sviluppo del settore.  

In merito alle osservazioni relative alla possibilità di tenere distinti gli 
acquisti di prodotti destinati alla produzione del servizio, rispetto a quelli 
destinati alla sola vendita, si verificherà l’opportunità di integrare il modello 
tenendo distinte le due tipologie di costo sopra menzionate. Si fa presente che 
comunque, per quanto concerne i ricavi dichiarati, nella funzione di regressione, 
e in relazione ai cluster in cui il dato è risultato significativo, è presente un 
correttivo applicato alla variabile Costo del venduto e costo per la produzione dei 
servizi che riduce la stima complessiva dei ricavi in funzione della dichiarata 
presenza di ricavi derivanti dalla vendita di “prodotti per la cute ed i capelli” e di 
“altri prodotti”. 

Relativamente alla circostanza descritta, secondo la quale “il tempo di 
presenza nelle aziende da parte del personale dipendente e non, non coincide 
mai con il tempo lavorato”, si ritiene che la stessa rappresenti un fenomeno 
“naturale” e generalmente diffuso in un’attività economica destinata a clienti 
privati quale quella oggetto dello studio VG34U, e pertanto, come tale, già 
considerata in fase di costruzione dello studio stesso. 

Rispetto alla richiesta di un “moltiplicatore per la determinazione dei 
ricavi più basso”, si rappresenta che i coefficienti della funzione di ricavo sono 
determinati attraverso l’applicazione di tecniche statistiche di regressione lineare 
multipla ai dati dichiarati dai contribuenti stessi. 

Per quanto concerne l’osservazione relativa alle nuove forme di offerta del 
servizio attraverso la promozione on-line, si rappresenta che sulla questione, già 
oggetto di approfondimento in sede di riunione, l’Agenzia valuterà l’opportunità 
di introdurre appositi righi nel quadro Z da predisporre per la prossima 
evoluzione dello studio. 

Infine si fa presente che si procederà a verificare, in sede di applicazione 
dello studio e di successiva analisi delle risultanze, oltre che di verifica 
dell’andamento del settore, anche a seguito del confronto delle Organizzazioni 
intervenute,l’esigenza di procedere all’evoluzione anticipata, dello studio in 
argomento.  
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Al riguardo, si invitano le Organizzazioni interessate a far pervenire 
all’Agenzia delle entrate eventuali elementi utili ad analizzare compiutamente il 
fenomeno. 
 
4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 
consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VG34U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 
economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 
territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 
Roma, 1 dicembre 2011 









Alessandra Menna 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 
STUDIO VG36U 

(Servizi di ristorazione commerciale) 
 

Codici Attività: 
56.10.11 - Ristorazione con somministrazione; 
56.10.20 - Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi  
da asporto; 
56.10.42 - Ristorazione ambulante. 
 

 
1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Organizzazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, nella sezione “Studi di 
settore”. 

In particolare, relativamente allo studio VG36U (evoluzione dello studio di 
settore UG36U), con nota prot. n. 137959 del 23 settembre 2011, inoltrata per 
posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate n. 2 riunioni. 

Nel corso delle suddette riunioni, che si sono svolte presso i locali della 
SO.SE. in data 7 e 25 ottobre 2011, sono stati esaminati sia esempi rilevati dalla 
banca dati studi di settore sia esempi forniti dalle Organizzazioni interessate. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Organizzazioni: 

- ASCOM BERGAMO; 
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- ASCOM VARESE; 
- CONFARTIGIANATO; 
- CONFARTIGIANATO ALIMENTAZIONE; 
- CONFARTIGIANATO IMPRESE; 
- CONFARTIGIANATO NAZIONALE; 
- CONFCOMMERCIO; 
- CONFESERCENTI NAZIONALE; 
- FIEPET CONFESERCENTI; 
- FIPE CONFCOMMERCIO. 
 

2) OSSERVAZIONI DELLE ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

L’Organizzazione FEDERAZIONE ITALIANA PUBBLICI ESERCIZI -
FIPE, con nota del 3 novembre 2011, ha rappresentato le proprie considerazioni 
in merito allo studio VG36U (evoluzione dello studio di settore UG36U).  

In particolare, nelle osservazioni pervenute, l’Organizzazione ha 
evidenziato quanto di seguito riportato. 

• Gruppi tipologici omogenei. 
Nell’ambito dell’individuazione dei gruppi omogenei, la FIPE, 

considerato il “ruolo significativo” attribuito all’informazione relativa alla 
superficie, nella determinazione del “fattore dimensionale”, riterrebbe utile 
l’inserimento di una “variabile che fornisca il rapporto tra presenze (numero 
coperti realizzati) e numero dei posti disponibili”. 

• Indicatore di coerenza “Valore aggiunto lordo per addetto”. 
L’Organizzazione evidenzia che il suddetto indicatore risulterebbe, nel 

caso di ditte individuali, “neutrale rispetto all’apporto di lavoro prestato dal 
titolare”; sembrerebbe tuttavia che non sarebbero “rari i casi in cui titolari di 
ditte individuali svolgono altre attività al di fuori dell’azienda”. Al tal proposito 
la FIPE riterrebbe necessaria la predisposizione di un’apposita sezione all’interno 
del modello, al fine di specificare se l’attività del titolare viene svolta in via 
esclusiva presso l’azienda. 

• Indicatore di coerenza “Resa consumi energia elettrica”. 
L’Organizzazione osserva che, per l’attività in questione, il consumo di 

energia elettrica “non appare, almeno in punto di logica, ben correlato alla 
produzione di ricavi”. Pertanto, l’utilizzo dell’indicatore “può generare fenomeni 
distorsivi”. A tal proposito la FIPE riterrebbe opportuna l’eliminazione del citato 
indicatore. 
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• Indicatore di normalità economica “Numero posti per addetto”. 
Sul punto in questione, la FIPE pone in evidenza la circostanza che 

“l’impossibilità di misurare l’apporto di lavoro del titolare della ditta 
individuale” possa avere ripercussioni ai fini del calcolo dell’indicatore. 

• Indicatore di normalità economica “Durata delle scorte”. 
Ai fini del calcolo di tale indicatore, l’Organizzazione riterrebbe 

necessario “neutralizzare il ruolo delle cantine di una certa rilevanza”. 

• Territorialità. 
Al riguardo l’Organizzazione ritiene che “L’attuale misura della 

componente territoriale” non terrebbe conto del “sistema competitivo dal lato 
dell’offerta” . Peraltro, sembrerebbe che “la densità di esercizi appartenenti al 
canale e la presenza di offerta extra-canale (circoli privati, sagre, agriturismi, 
ristoranti d’albergo, ecc.), pur esercitando un ruolo sempre più rilevante nei 
consumi alimentari fuori casa restano fuori dall’analisi”. In merito le 
Organizzazioni ritengono che “il rimedio può essere effettuato secondo due 
diverse strade:  

• prevedere un correttivo territoriale basato su un indice di 
competitività che integri eventuali altri correttivi; 

• prevedere che l’indicatore di territorialità agisca ex ante attraverso 
una prima classificazione delle aree territoriali omogenee, non 
necessariamente coincidenti con i confini comunali, basata su una 
batteria di indicatori che misurino le caratteristiche della domanda e 
dell’offerta”. 

• Classificazione attività. 
Sul punto in questione, l’Organizzazione riterrebbe necessario specificare 

all’interno della circolare annuale sugli studi di settore “che l’attività di 
ristorazione ambulante (codice attività 56.10.42) riguarda unicamente coloro 
che hanno l’autorizzazione amministrativa di tipo B (somministrazione 
itinerante)”. 

• Altre considerazioni. 
Al fine di una migliore valutazione dei risultati dello studio, 

l’Organizzazione riterrebbe utile “qualificare il lavoro dipendente anche sotto il 
profilo del rapporto di parentela con il titolare/socio dell’impresa”. 

• Crisi. 
Con riferimento alla crisi economica, l’Organizzazione evidenzia che 

“l’onda lunga della crisi ha colpito le imprese del settore con un certo ritardo”. 
In merito, la FIPE fa presente che nel corso dell’anno 2010 si riscontra un “saldo 
negativo pari a 1.566 imprese” e che “nei primi nove mesi del 2011 il saldo 
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imprenditoriale dell’intero comparto dei servizi di ristorazione è stato negativo 
per 5.229 imprese”. 

Da ultimo, l’Organizzazione fa rilevare come la crescente presenza di 
“imprenditoria immigrata tra le imprese di ristorazione” dimostri “una sensibile 
modificazione del rapporto costi/opportunità”. 

Con nota congiunta del 9 novembre 2011, le Organizzazioni CNA – 
ALIMENTARE e CONFARTIGIANATO – ALIMENTAZIONE hanno espresso 
parere favorevole sullo studio VG36U, ritenendolo idoneo e rappresentativo di 
“una realtà di mercato estremamente complessa ed in rapida evoluzione”; 
contestualmente hanno osservato quanto di seguito riportato. 

In primo luogo, le Organizzazioni ritengono auspicabile “l’introduzione di 
eventuali correttivi in funzione degli effetti che ancora scaturiscono dall’attuale 
crisi economica”. Inoltre le citate Organizzazioni ritengono opportuno utilizzare 
una basi dati il più possibile aggiornata in considerazione della rapida evoluzione 
delle “situazioni di mercato”, che sembrerebbero evolvere “con rapidità da un 
trimestre all’altro” e “non sempre in senso positivo”. 

Nella citata nota, inoltre, le Organizzazioni fanno presente quanto segue: 

• l’indicatore “Resa dei consumi di energia elettrica” dovrebbe “essere 
riconsiderato” poiché “essendo determinato da vari fattori […] non tutti 
incidenti direttamente sulla produzione dei ricavi, non rappresenta più un 
elemento appropriato per la valutazione economica dell’impresa”; 

• sarebbe opportuno prevedere l’introduzione di un apposito campo in cui 
indicare la percentuale di lavoro apportato nell’impresa dal titolare, poiché 
sembrerebbe che l’assenza di tale elemento vada “ad influenzare in modo 
non corretto l’indicatore di coerenza del valore aggiunto per addetto”. 

 
3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Gli esempi analizzati si ritiene abbiano permesso di verificare la 
sostanziale idoneità dello studio di settore VG36U a rappresentare le effettive 
modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del 
settore. 

In relazione a quanto evidenziato da parte dell’Organizzazione 
FEDERAZIONE ITALIANA PUBBLICI ESERCIZI - FIPE, l’Agenzia fa 
presente quanto di seguito riportato. 

• In merito alla richiesta (sub “Gruppi tipologici omogenei”) concernente 
l’introduzione di un “indicatore di utilizzazione netta degli spazi” e l’inserimento 
di “una variabile che fornisca il rapporto tra presenze (numero coperti 
realizzati) e numero dei posti disponibili”, si rileva come per la individuazione 
delle imprese di dimensioni più grandi sono risultate significative, oltre 
all’informazione sulla superficie, anche il numero addetti, il numero dei posti a 
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sedere e il consumo di gas metano e energia elettrica. Comunque ci si riserva di 
operare le opportune valutazioni, anche alla luce dei necessari chiarimenti da 
parte dell’Organizzazione. 

• In merito alla richiesta formulata circa la possibilità di prevedere 
all’interno del modello, di una sezione dove inserire informazioni circa 
l’eventuale esclusività dell’attività svolta presso l’azienda da parte del titolare, ci 
si riserva di valutarne l’opportunità e l’utilizzabilità, in sede di futura evoluzione. 

• Per quanto riguarda, la richiesta, avanzata dalle Associazioni, di eliminare 
l’indicatore “Resa dei consumi di energia elettrica”, in quanto ne viene 
considerata poco significativa la correlazione con i ricavi, si rappresenta che 
l’indicatore è finalizzato a cogliere l’incoerenza in quei soggetti che presentano 
ricavi “considerevolmente” sottodimensionati, a fronte dei consumi di energia 
dichiarati. Infatti, gli intervalli tra valori minimi e massimi di tale indicatore sono 
ampi, con valori minimi molto bassi. 

• Con riguardo alla constatazione, relativa agli effetti sull’indicatore 
“Numero posti per addetto”(trattasi di un indicatore di coerenza e non di 
normalità economica) dovuti alla “impossibilità di misurare l’apporto di lavoro 
del titolare della ditta individuale”, si richiama la riserva, in precedenza espressa, 
di valutare l’opportunità circa l’inserimento delle relative informazioni di 
dettaglio, in sede di futura evoluzione dello studio. 

• In relazione alla richiesta formulata dalla Fipe di neutralizzare il ruolo 
delle cantine di una certa rilevanza nel calcolo dell’indicatore di normalità 
economica di “durata delle scorte”, ci si riserva di verificarne l’impatto alla luce 
dei maggiori chiarimenti e di documentazione di supporto che le Organizzazioni 
interessate vorranno far pervenire all’Ufficio Studi di settore. 

• In relazione alle proposte avanzate dall’Associazione circa la previsione di 
un correttivo territoriale basato su un indice di competitività e la previsione che 
l’indicatore di territorialità possa agire “ex ante attraverso una prima 
classificazione delle aree territoriali omogenee, non necessariamente coincidenti 
con i confini comunali, basate su una batteria di indicatori che misurino le 
caratteristiche della domanda e dell’offerta”, ci si riserva di effettuare le 
valutazioni del caso, anche alla luce degli opportuni chiarimenti che le 
Organizzazioni vorranno fornire, in sede di predisposizione delle informazioni 
per la prossima evoluzione dello studio. 

• Relativamente al codice attività 56.10.42 – Ristorazione ambulante, ci si 
riserva di valutare l’opportunità di fornire, all’interno della circolare annuale per 
l’applicazione degli studi di settore, le precisazioni richieste dalle 
Organizzazioni. 

• Per quanto attiene la prospettata utilità, in presenza di lavoratori 
dipendenti, di specificare l’eventuale rapporto di parentela esistente tra questi 
ultimi ed il titolare dell’azienda, nell’evidenziare che se ne valuterà la fattibilità e 
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la rilevanza, si fa presente che, ad una prima analisi, tale specificazione 
sembrerebbe non necessaria, atteso che una simile informazione parrebbe poco 
rilevante per la costruzione dello studio.  

• In riferimento allo stato di crisi evidenziato dalle Organizzazioni, oltre a 
rinviare alle conclusioni della presente nota, si fa presente che le analisi che 
hanno condotto all’elaborazione della nuova evoluzione dello studio hanno preso 
in esame i dati comunicati dai contribuenti nei modelli presentati per il periodo di 
imposta 2009, anno in cui gli effetti della crisi risultavano già essersi pienamente 
manifestati. Ne consegue che tali analisi, effettuate in fase di costruzione dello 
studio di settore, sono state realizzate tenendo conto anche delle eventuali 
situazioni di crisi specifiche di settore, come lamentate dalle Organizzazioni. 
Circostanze particolari, di cui lo studio non dovesse tener conto, potranno in ogni 
caso essere indicate dal contribuente attraverso la compilazione, in Gerico, delle 
Note Aggiuntive. 

 
4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 
consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VG36U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 
economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 
territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008 e 2009 e 2010 a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 
 
Roma, 1 dicembre 2011 















Felicia Sommese 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

STUDIO VG37U 
(Bar gelaterie e pasticcerie) 

 

Codice attività: 
56.10.30 – Gelaterie e pasticcerie; 
56.10.41 – Gelaterie e pasticcerie ambulanti; 
56.30.00 – Bar e altri esercizi simili senza cucina. 
 

 
1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli incontri 
è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-mail del 
25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni aggiornamenti, 
sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. 

In particolare, relativamente allo studio VG37U (evoluzione dello studio di 
settore UG37U), con nota prot. n. 114445 del 26 luglio 2011, inoltrata per posta 
elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate n. 2 riunioni. 

Nel corso delle suddette riunioni, che si sono svolte presso i locali della 
SO.SE. in data 7 settembre 2011 e 18 ottobre 2011, sono stati esaminati sia 
esempi rilevati dalla banca dati studi di settore sia esempi forniti dalle 
Organizzazioni interessate. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Organizzazioni: 

- ASCOM; 
- ASCOM CONFCOMMERCIO; 
- CNA; 
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- CNA ALIMENTARE; 
- CONFARTIGIANATO; 
- CONFARTIGIANATO ALIMENTAZIONE; 
- FIPE CONFCOMMERCIO. 

 
2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Le Organizzazioni CNA, CONFARTIGIANATO e FIPE, con nota del 3 
novembre 2011, hanno rappresentato le proprie considerazioni in merito allo 
studio VG37U. 

In particolare, le Associazioni CNA e CONFARTIGIANATO hanno 
evidenziato la problematica relativa alla classificazione ATECO delle attività di 
gelateria e pasticceria, che darebbe luogo a criticità nella compilazione dei due 
studi interessati VG37U (in cui prevale l’attività di servizio) e VD01U (in cui 
prevale l’attività di produzione). La classificazione ATECO impone di utilizzare 
il codice della “produzione” esclusivamente nei casi di attività svolta senza 
vendita diretta al pubblico. 

Ciò premesso, le Associazioni rilevano, però, un elevato numero di imprese 
che, pur esercitando le attività di gelateria e pasticceria con vendita diretta al 
pubblico, hanno continuato ad utilizzare il codice ATECO della produzione con 
conseguente applicazione dello studio VD01U. Per tale motivo, a parere delle 
Organizzazioni, “la base dati utilizzata per lo studio VG37U per le gelaterie e 
pasticcerie non è rappresentativa dell’intera platea di riferimento e potrebbe 
quindi non cogliere correttamente le caratteristiche e le relazioni che le 
contraddistinguono”. 

Prendendo atto che sui codici ATECO non è possibile incidere ai fini di una 
diversa riclassificazione, le Organizzazioni propongono di “integrare, con le 
informazioni necessarie, gli attuali studi VD01U e VG37U al fine di generare un 
nuovo studio in cui fare migrare le attività delle pasticcerie e delle gelaterie 
indipendentemente che svolgano o meno servizio al tavolo/somministrazione”. 

Le Organizzazioni segnalano che tra le informazioni presenti nello studio 
non figurano quelle relative alle attività delle “yogurterie”, delle “cioccolaterie”, 
e delle “frutterie/frullaterie”; pertanto viene proposto di valutare la possibilità di 
inserire dei nuovi righi nel quadro Z al fine di tracciare le suddette attività. 

In riferimento all’indicatore “Resa dei consumi di energia elettrica”, le 
Associazioni ne propongono l’eliminazione, non ritenendolo un elemento 
appropriato “per la valutazione economica dell’impresa”. 

Per quanto concerne la rilevazione dei dati relativi ai beni strumentali, 
quali, ad esempio, “Banco frigo”, “Congelatori”, ecc., le Associazioni rilevano 
difficoltà nella compilazione dei righi da E02 a E04 del modello relativamente 



Pagina 3 di 8   VERBALE – STUDIO VG37U 

 

Felicia Sommese 

all’indicazione dei litri riferibili ai suddetti beni strumentali. Le stesse ritengono 
più opportuno rilevare l’informazione relativa al numero di unità per scaglioni 
individuati in base ai litri stessi, ad es.: 

- da 1 a 100 litri;  
- da 101 a 300 litri; 
- da 301 a 500 litri; 
- da 501 a 1.000 litri; 
- oltre 1.000 litri. 
A parere delle Organizzazioni, l’indicazione dei dati, così come proposta, 

permetterebbe la compilazione dei righi di cui sopra con un margine di errore più 
basso, tenuto conto anche della non diretta rilevanza dell’informazione nella 
stima dei ricavi. 

Le Organizzazioni segnalano, inoltre, “la scarsa rilevanza per la stima dei 
ricavi del “numero delle vaschette esposte” (rigo E05) in quanto le stesse sono 
di varia capienza e si potrebbe avere una maggiore quantità di prodotto esposto 
anche con un numero inferiore di contenitori”. 

Per quanto concerne la compilazione dei righi da D46 a D51 del modello, le 
Associazioni richiedono di “precisare nelle istruzioni alla compilazione di tali 
righi che i costi indicati sono riferiti ad acquisti dell’anno senza considerare le 
entità degli stessi presenti nel valore delle rimanenze iniziali e finali”. 

Viene richiesto, inoltre, di introdurre, nella prossima evoluzione dello 
studio, un correttivo che tenga conto “dell’entità di operatività svolta attraverso 
buoni pasto”. 

L’Associazione FEDERAZIONE ITALIANA PUBBLICI ESERCIZI – 
FIPE ha rappresentato le osservazioni di seguito riportate. 

In merito alla definizione dei gruppi omogenei, l’Associazione osserva che 
alcuni dei fattori che incidono nella definizione dei cluster risultano essere 
“assolutamente neutrali” per specifiche tipologie di imprese. Ad esempio, la 
componente dimensionale, a parere dell’Organizzazione, non eserciterebbe 
alcuna influenza nelle gelaterie e pasticcerie, mentre avrebbe rilevanza per 
l’attività dei bar. 

Ulteriore osservazione riguarda l’eccessiva differenza nella numerosità dei 
cluster, che vanno da un minimo di 235 soggetti (cluster 8) ad un massimo di 
40.446 (cluster 10). In particolare, in relazione al cluster 10, l’Associazione 
ritiene difficile immaginare la sostanziale omogeneità delle imprese ad esso 
appartenenti. Al riguardo viene sostenuto ad esempio che le gelaterie e le 
pasticcerie dovrebbero avere studi dedicati in quanto rappresentano modelli di 
business diversi dai bar e che per le imprese del settore l’individuazione dei 
modelli di business sia legata non tanto ai fattori utilizzati nell’attuale cluster 
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analysis, quanto ai diversi modelli organizzativi adottati e al posizionamento di 
mercato in termini di localizzazione, di prezzi e di clientela. 

Per quanto riguarda gli indicatori di coerenza, l’Associazione osserva 
quanto di seguito riportato. 

Relativamente all’indicatore “Valore aggiunto lordo per addetto” viene 
rilevato che esistono casi in cui i titolari di ditte individuali svolgono altre attività 
al di fuori dell’azienda; pertanto si richiedono, “in fase di rilevazione dei dati 
utili ai fini degli studi, specifici campi in cui annotare se il titolare presta 
l’attività in via esclusiva nell’azienda”. 

Relativamente all’indicatore “Resa consumi energia elettrica”, 
l’Associazione afferma che “Nell’attività di bar il consumo di energia elettrica 
non appare ben correlato alla produzione dei ricavi”; pertanto ne viene richiesta 
l’eliminazione. 

L’Associazione afferma che nel rigo F23 dello studio in oggetto 
confluirebbe anche l’importo dell’IVA indetraibile per effetto del pro-rata. 

Considerato che, nel settore dei pubblici servizi, alle attività dei bar si 
accompagnano spesso le attività di raccolta giocate delle lotterie, del lotto ecc. 
(esenti da IVA), si richiede di inserire una specifica voce “di cui Iva indetraibile” 
al punto F23. 

Per quanto riguarda la territorialità, l’Associazione osserva che l’attuale 
misura della componente territoriale non terrebbe conto del sistema competitivo 
dal lato dell’offerta (in particolare, della densità degli esercizi appartenenti al 
canale e della presenza di “offerta extra-canale”, quali distributori automatici, 
gastronomie, artigiani, circoli privati, sagre, ecc.). Alla luce di quanto espresso, 
l’Associazione propone: 

- “l’introduzione di un correttivo territoriale basato su un indice di 
competitività che integri eventuali altri correttivi”; 

- “che l’indicatore di territorialità agisca ex ante attraverso una prima 
classificazione delle aree territoriali omogenee, non necessariamente 
coincidenti con i confini comunali, basate su una batteria di indicatori 
che misurino le caratteristiche della domanda e dell’offerta”. 

L’Associazione ritiene, inoltre, utile qualificare il lavoro dipendente anche 
sotto il profilo del rapporto di parentela con il titolare, in quanto questa 
condizione potrebbe portare ad una diversa valutazione, ad esempio, del livello di 
reddito e dell’incidenza delle spese per lavoro dipendente sui ricavi. 

Ulteriore considerazione viene effettuata in merito alla circostanza che 
“l’onda lunga della crisi ha colpito le imprese del settore con un certo ritardo” e 
che “nei primi nove mesi del 2011 il saldo imprenditoriale dell’intero comparto 
dei servizi di ristorazione è stato negativo per 5229 imprese”. 
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3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
Gli esempi analizzati si ritiene abbiano permesso di verificare la sostanziale 

idoneità dello studio di settore VG37U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

Tanto premesso, in relazione a quanto evidenziato nei punti sopra elencati 
da parte delle Associazioni CNA, CONFARTIGIANATO e FIPE, si formulano 
di seguito alcune osservazioni. 

In merito all’osservazione relativa alla classificazione ATECO delle attività 
di gelateria e pasticceria (che creerebbe delle problematiche legate alla corretta 
assegnazione dei contribuenti allo studio VG37U piuttosto che al VD01U), si 
sottolinea quanto già espresso dalle stesse Associazioni in merito alla circostanza 
che la classificazione ATECO prevederebbe di utilizzare il codice della 
“produzione” esclusivamente nei casi di attività svolta senza vendita diretta al 
pubblico. 

Comunque, ci si riserva di valutare la possibilità di chiedere ulteriori 
informazioni, eventualmente attraverso la predisposizione di un quadro Z (o di 
quadri Z complementari/speculari ai due studi interessati) al fine di verificare la 
sussistenza del’ipotizzata criticità legata alla corretta assegnazione dei 
contribuenti allo studio di riferimento. 

In merito alla richiesta di introdurre delle informazioni utili a tracciare 
attività quali quelle delle “yogurterie”, delle “cioccolaterie”, e delle 
“frutterie/frullaterie”, si prende atto della proposta formulata 
dall’Organizzazione, riservandosi di intervenire in fase di predisposizione delle 
informazioni necessarie per la prossima evoluzione dello studio. 

Per quanto riguarda, la richiesta, avanzata dalle Associazioni, di eliminare 
l’indicatore “Resa dei consumi di energia elettrica”, in quanto ne viene 
considerata poco significativa la correlazione con i ricavi, si rappresenta che 
l’indicatore è finalizzato a cogliere l’incoerenza in quei soggetti che presentano 
ricavi “considerevolmente” sottodimensionati, a fronte dei consumi di energia 
dichiarati. Infatti, gli intervalli tra valori minimi e massimi di tale indicatore sono 
ampi, con valori minimi molto bassi. 

In merito alla compilazione dei righi da E02 a E04 (E02 - Banco frigo, E03 
- Armadi frigo, E04 - Congelatori) e alla rappresentata difficoltà per i 
contribuenti di indicare con esattezza la capacità in litri dei beni sopra 
menzionati, ci si riserva di valutare la proposta avanzata dalle Associazioni di 
riformulare la descrizione di tali righi inserendo degli “intervalli”, espressi in 
litri (riferendosi ai quali il contribuente potrebbe esprimere la capacità dei beni di 
cui dispone con un minore margine di errore), intervenendo in fase di 
predisposizione delle informazioni necessarie per la prossima evoluzione dello 
studio. 
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Altresì, ci si riserva di valutare l’opportunità di ristrutturare il modello 
relativamente all’informazione di cui al rigo E05 (“Bancone gelateria”), espressa 
in termini di numero di vaschette esposte, anche a seguito di confronto con le 
Organizzazioni interessate. 

In merito alla richiesta di precisare nelle istruzioni alla compilazione dei 
righi da D46 a D51 che i costi relativi sono riferiti ad acquisti effettuati 
nell’anno, si rappresenta che nelle istruzioni pubblicate viene chiesto di indicare, 
per ciascuna tipologia di elemento contabile, l’ammontare complessivo 
contabilizzato nell’anno. Pertanto si ritiene che le istruzioni così come formulate 
garantiscano la corretta compilazione dei campi. 

Relativamente alla richiesta di introdurre, nella prossima evoluzione, un 
correttivo che tenga conto dell’“entità di operatività” svolta attraverso 
somministrazioni a fronte dei buoni pasto, l’Agenzia si riserva di effettuare le 
opportune analisi al riguardo anche alla luce degli ulteriori elementi che le 
Organizzazioni interessate vorranno far pervenire. 

Con riguardo all’osservazione avanzata da FIPE in merito alla circostanza 
che, tra i fattori utilizzati per la determinazione dei cluster, alcuni risulterebbero 
discriminanti al fine di “clusterizzare” solo per alcuni modelli di business, si 
rappresenta che la suddivisione delle imprese in gruppi omogenei è stata eseguita 
attraverso una strategia di analisi che combina in sequenza due tecniche 
statistiche, nella fattispecie l’“Analisi in Componenti Principali” e la “Cluster 
Analysis”. 

Le variabili prese in esame nell’“Analisi in Componenti Principali” sono 
quelle presenti in tutti i quadri del modello ad eccezione delle variabili del 
quadro degli elementi contabili. Tale scelta nasce dall’esigenza di caratterizzare i 
soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse modalità di 
svolgimento dell’attività, ecc.; una simile caratterizzazione è possibile solo 
utilizzando le informazioni relative alle strutture operative, al mercato di 
riferimento e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le diverse realtà 
economiche e produttive di una impresa. 

La tecnica statistica della “Cluster Analysis”, applicata ai risultati 
dell’“Analisi in Componenti Principali”, permette di identificare gruppi 
omogenei di imprese valutati anche in termini di significatività economica per 
verificarne l’aderenza alla concreta realtà imprenditoriale. 

Si fa presente inoltre che il riferimento al posizionamento di mercato (in 
particolare alla localizzazione e ai prezzi), citato dall’Associazione quale 
elemento di individuazione dei cluster, viene preso in considerazione ai fini della 
stima attraverso l’applicazione di diverse analisi di territorialità (territorialità 
generale, dei redditi, delle retribuzioni e dei prezzi). 

Con riferimento, invece, alla considerazione esposta dalla FIPE circa 
l’eccessiva differenza dei cluster, in termini di numerosità dei soggetti, tale per 
cui risulterebbe difficile immaginare la sostanziale omogeneità delle imprese del 
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cluster 10 (40.446 soggetti), si rappresenta che la logica che sottende alla 
“cluster analysis” è quella di concentrare, all’interno di ogni singolo cluster, 
soggetti che abbiano caratteristiche strutturali ed organizzative simili (non 
“uguali”); secondo il procedimento di “clustering” adottato, pertanto, 
l’omogeneità dei gruppi deve essere interpretata non tanto in rapporto alle 
caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali 
interrelazioni esistenti tra le variabili esaminate e che concorrono a definirne il 
profilo considerando che la regressione, con le analisi di territorialità e 
l’applicazione dei “differenziali”, contribuisce a discriminare i soggetti 
all’interno dei singoli cluster. 

In merito alla richiesta relativa alla previsione di inserire informazioni circa 
l’eventuale esclusività dell’attività svolta presso l’azienda da parte del titolare, ci 
si riserva di valutarne l’opportunità e l’utilizzabilità, in sede di futura evoluzione. 

Con riferimento alla proposta, avanzata dall’Organizzazione, di inserire un 
“di cui” al rigo F23 “Altri componenti negativi” per collocare il dato relativo 
all’IVA indetraibile si evidenzia quanto segue. 

Senza entrare, in questa sede, nel merito della corretta collocazione, nel 
quadro F, dell’“Iva indetraibile”, ci si riserva di fornire eventuali chiarimenti in 
Circolare o nelle Istruzioni. 

In relazione alle proposte avanzate dall’Associazione circa la previsione di 
un correttivo territoriale basato su un indice di competitività e la previsione che 
l’indicatore di territorialità possa agire “ex ante attraverso una prima 
classificazione delle aree territoriali omogenee, non necessariamente coincidenti 
con i confini comunali, basate su una batteria di indicatori che misurino le 
caratteristiche della domanda e dell’offerta”, ci si riserva di effettuare le 
valutazioni del caso, anche alla luce degli opportuni chiarimenti che le 
Organizzazioni vorranno fornire. 

Al riguardo si rappresenta, tuttavia, che nello studio sono attualmente 
presenti le seguenti analisi di territorialità/differenziali: 

- “Territorialità generale”; 
- “Territorialità del livello delle retribuzioni”; 
- “Territorialità del livello del reddito disponibile per abitante”; 
- “Territorialità del livello dei canoni di affitto dei locali commerciali a 

livello comunale”; 
- “Differenziale relativo ai prezzi praticati”. 
Per quanto attiene, invece, la prospettata utilità, in presenza di lavoratori 

dipendenti, di specificare l’eventuale rapporto di parentela esistente tra questi 
ultimi ed il titolare dell’azienda, nell’evidenziare che ci si riserva di valutarne la 
fattibilità e la rilevanza, anche alla luce di eventuali ulteriori elementi che le 
Organizzazioni interessate vorranno far pervenire, si rileva che, ad una prima 
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analisi, tale specificazione sembrerebbe non necessaria, atteso che una simile 
informazione risulterebbe poco rilevante per la costruzione dello studio. 

In merito, invece, alla considerazione legata alla congiuntura economica 
sfavorevole, che, a parere delle Associazioni, avrebbe colpito il settore con un 
certo ritardo, si rappresenta quanto segue. 

Premesso che l’evoluzione dello studio di settore ha come fine quello di 
cogliere i cambiamenti strutturali, le modifiche dei modelli organizzativi e le 
variazioni di mercato all’interno del settore economico e che le analisi che hanno 
condotto all’elaborazione della nuova evoluzione dello studio in oggetto hanno 
preso in esame i dati comunicati dai contribuenti nei modelli presentati per il 
periodo di imposta 2009, anno in cui gli effetti della crisi risultavano già essersi 
palesati, si fa presente, come di seguito evidenziato, che eventuali situazioni di 
crisi specifiche del 2011 saranno oggetto delle ulteriori analisi che verranno 
effettuate ai sensi dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008. 
 
4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 
consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VG37U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 
economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 
territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 
Roma, 1 dicembre 2011 

















Felicia Sommese 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 
STUDIO VG50U 

(Intonacatura, rivestimento, tinteggiatura ed altri lavori di completamento e 
di finitura degli edifici) 

 

Codici attività: 
43.31.00 – Intonacatura e stuccatura; 
43.33.00 – Rivestimento di pavimenti e di muri; 
43.34.00 – Tinteggiatura e posa in opera di vetri; 
43.39.01 – Attività non specializzate di lavori edili (muratori); 
43.39.09 – Altri lavori di completamento e di finitura degli edifici nca; 
43.99.01 – Pulizia a vapore, sabbiatura e attività simili per pareti esterne

di edifici. 
 

 
 
1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli incontri 
è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-mail del 
25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni aggiornamenti, 
sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. 

In particolare, relativamente allo studio VG50U (evoluzione dello studio di 
settore UG50U), con nota prot. n. 99332 del 28 giugno 2011, inoltrata per posta 
elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate n. 2 riunioni. 
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Nel corso delle suddette riunioni, che si sono svolte presso i locali della 
SO.SE. in data 19 luglio 2011 e 14 settembre 2011, sono stati esaminati gli 
esempi forniti dalle Organizzazioni interessate.  

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Organizzazioni: 

- ANAEPA; 
- CNA; 
- CONFARTIGIANATO; 
- CONFARTIGIANATO IMPRESE. 

 
2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

L’Associazione ANAEPA CONFARTIGIANATO, con nota del 4 
novembre 2011, ha rappresentato le proprie considerazioni sullo studio VG50U. 

Pur considerando positivamente le novità introdotte nella versione evoluta 
dello studio, l’Associazione osserva come, a causa dell’attuale crisi economica, si 
assista a una forte riduzione dei margini di redditività delle attività svolte, dovuta 
all’aumento dei costi delle materie prime e al blocco dei prezzi praticati alla 
clientela, con la conseguenza che lo studio, a parere dell’Associazione, avrebbe 
“difficoltà a cogliere le nuove realtà economiche”. 

In particolare l’Organizzazione fa presente come, dall’analisi degli esempi 
si rilevi che il nuovo studio VG50U tenderebbe a sovrastimare i ricavi puntuali 
per le aziende “maggiormente strutturate”. 

L’Associazione si riferisce alle “imprese che presentando una dimensione 
strutturale significativa o operando in ambiti particolarmente regolamentati 
(appalti), sviluppano un’importante attività di natura amministrativa per 
fronteggiare in maniera adeguata i sempre più numerosi e gravosi adempimenti 
burocratici e normativi”. 

Tali soggetti, a parere dell’Associazione, si troverebbero a dover sostenere 
notevoli costi relativamente ad “assicurazioni per responsabilità civile verso 
terzi, permessi per attività di cantiere, tempi per l’evasione delle pratiche 
burocratiche, costi di formazione obbligatoria, piani di sicurezza, sorveglianza 
sanitaria, adempimenti ai sensi del DLgs. 81/08, DUVRI, POS, SOA, ISO, per 
smaltimento rifiuti (tassa rifiuti e costo smaltimento rifiuti speciali) e gestione 
adempienti previsti dalla normativa sulla privacy ecc.”. 

Pertanto, per tutte le fattispecie sopra elencate, viene chiesta l’introduzione 
di un correttivo che tenga conto “dei tempi e dei costi non strettamente correlati 
alla produzione”. 
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Un’ulteriore questione esposta dall’Associazione riguarda il “sistema degli 
sconti sui prezzi” in quanto le percentuali di sconto nelle gare d’appalto e sulle 
trattative sarebbero aumentate, passando “da una media del 28% fino a circa tre 
anni fa a percentuali attuali di oltre il 50% fino ad arrivare a punte di circa il 
65%”. 

La concessione di tali sconti (che, secondo l’Associazione, non 
consentirebbe di remunerare adeguatamente l’attività) troverebbe giustificazione, 
considerata l’elevata concorrenza, nella necessità di garantire un livello minimo 
di ricavi che permetta di coprire almeno i costi fissi, salvaguardando, così, la 
sopravvivenza dell’impresa stessa. 

Con riferimento all’informazione inserita nel nuovo studio, relativa al 
ricorso alla “cassa integrazione per cause meteorologiche”, l’Organizzazione 
propone di inserire anche l’informazione sul ricorso alla “cassa integrazione 
guadagni in deroga”, nel caso in cui le imprese si trovassero in “effettiva e 
temporanea difficoltà a causa dell’assenza di lavoro”. 

Relativamente al nuovo correttivo “Costi sostenuti per lavori affidati a 
terzi”, l’Associazione osserva che, spesso, gli artigiani utilizzerebbero 
impropriamente tale formula, in quanto, “nell’attuale situazione di crisi”, 
affiderebbero a terzi parte del lavoro senza praticare alcun ricarico sul prezzo, al 
fine di assicurarsi le commesse anche nel caso in cui queste risultino non 
proporzionate rispetto alla capacità della propria impresa. L’Organizzazione 
ritiene, pertanto, che il correttivo individuato “risulti insufficiente a correggere in 
maniera adeguata la stima dei ricavi”. 

L’Associazione, pur apprezzando la modulazione dei coefficienti di 
regressione relativi all’indicazione dei beni strumentali, diretta ad attenuare 
l’incidenza del valore degli stessi nella stima dei ricavi, rileva che l’utilizzo nella 
funzione di regressione del valore degli stessi tenderebbe, comunque, a 
sovrastimare i ricavi. A sostegno di questa tesi, viene osservato che “è necessario 
possedere una dotazione minima dei predetti beni ma che essi vengono poi 
utilizzati in modo saltuario, assolutamente non in modo congiunto ma anzi 
sovente con periodicità pluriennale”. L’Associazione chiede, pertanto di 
“valutare con attenzione tale componente di costo anche attraverso ulteriori e 
opportuni correttivi, diversificati anche in funzione dei singoli cluster”. 
 
3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Gli esempi analizzati si ritiene abbiano permesso di verificare la 
sostanziale idoneità dello studio di settore VG50U a rappresentare le effettive 
modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del 
settore. 
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Tanto premesso, in relazione a quanto evidenziato nei punti sopra elencati 
da parte dell’Associazione ANAEPA CONFARTIGIANATO, si formulano di 
seguito alcune osservazioni. 

In merito alle considerazioni circa l’attuale crisi economica, che 
genererebbe una riduzione dei margini di redditività legata all’aumento dei costi 
delle materie prime e al blocco dei prezzi praticati alla clientela, si fa presente 
che le analisi che hanno condotto all’elaborazione della nuova evoluzione dello 
studio hanno preso in esame i dati comunicati dai contribuenti nei modelli 
presentati per il periodo di imposta 2009, anno in cui gli effetti della crisi 
risultavano già essersi palesati. Ne consegue che tali analisi, effettuate in fase di 
costruzione dello studio di settore, sono state realizzate tenendo conto anche 
delle eventuali situazioni di crisi specifiche di settore. Circostanze particolari, di 
cui lo studio non dovesse tener conto, potranno in ogni caso essere indicate dal 
contribuente attraverso la compilazione, in Gerico, delle Note Aggiuntive, così 
come eventuali situazioni di crisi specifiche del 2011 saranno oggetto delle 
ulteriori analisi che verranno effettuate ai sensi dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 
2008. 

Per quanto riguarda, invece, la considerazione espressa in merito al 
paventato rischio di una sovrastima dei ricavi puntuali, relativamente ad imprese 
maggiormente strutturate o che operano attraverso gare d’appalto, si rileva 
quanto segue. 

Come è noto, alla stima dei ricavi concorre un complesso di variabili, le 
quali partecipano in base a specifici coefficienti differenziati per ciascun gruppo 
omogeneo e determinati attraverso l’applicazione ai dati dichiarati dai 
contribuenti di tecniche statistiche di regressione lineare multipla. Pertanto, la 
funzione di stima sarà tanto più precisa e corretta (e quindi in grado di 
scongiurare il rischio di “sovrastima” espresso dall’Associazione), quanto più 
precise e corrette saranno le informazioni dichiarate dai contribuenti. 

Tanto premesso, in merito all’osservazione relativa alla circostanza che 
imprese maggiormente strutturate, operanti in ambiti particolarmente 
regolamentati, sostengano costi legati all’espletamento di numerosi e gravosi 
adempimenti burocratici e normativi, che, a parere delle Associazioni, sarebbero 
penalizzanti e non strettamente correlati alla produzione, si rappresenta che il 
sostenimento degli stessi, in quanto fenomeno comune ad imprese caratterizzate 
da una dimensione strutturale significativa o da una particolare modalità di 
espletamento dell’attività, dovrebbe essere già compiutamente colto in fase di 
costruzione dello studio. Laddove, invece, si faccia eventualmente riferimento a 
nuovi costi inerenti nuovi adempimenti, ci si riserva di verificarne l’impatto alla 
luce di maggiori chiarimenti e di documentazione di supporto che le 
Organizzazioni interessate vorranno far pervenire all’Ufficio Studi di settore. 

In merito all’osservazione esposta relativamente al “Sistema degli sconti 
sui prezzi” che, secondo quanto rilevato dall’Associazione, vedrebbe aumentate 
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negli ultimi tempi le percentuali di sconto applicabili nelle gare d’appalto e sulle 
trattative, si invitano le Organizzazioni a fornire documentazione di supporto al 
fine di poter analizzare compiutamente il fenomeno ed i relativi effetti. 

Con riferimento alla richiesta di inserire nel modello l’informazione sul 
ricorso alla “cassa integrazione guadagni in deroga” al fine di rilevare 
temporanee difficoltà delle imprese legate all’assenza di lavoro, si valuterà 
l’opportunità di introdurre l’informazione richiesta nella prossima evoluzione 
dello studio. In ogni caso, si fa presente che eventuali situazioni di temporanea 
difficoltà potranno essere indicate dal contribuente nelle Note Aggiuntive di 
Gerico. 

Con riferimento all’osservazione sollevata dall’Associazione in merito alla 
presunta insufficiente capacità del differenziale, relativo ai “Costi sostenuti per 
lavori affidati a terzi”, di correggere adeguatamente la stima dei ricavi, 
considerando che gli artigiani affiderebbero a terzi parte del lavoro senza 
praticare alcun ricarico, si rappresenta quanto segue. 

La logica utilizzata nell’elaborazione del correttivo in esame è legata alla 
necessità di rilevare quei costi, che l’impresa sostiene per l’affidamento a terzi di 
determinati lavori, sui quali non applica un ricarico equivalente a quello relativo 
ai costi sostenuti nell’esercizio diretto della propria attività. Circa, invece, la 
considerazione sulla misura del correttivo, si evidenzia come lo stesso, al pari di 
tutti gli altri coefficienti della funzione di ricavo, sia non predeterminato, ma 
definito per ciascun gruppo omogeneo attraverso l’applicazione di tecniche 
statistiche di regressione lineare multipla ai dati dichiarati dai contribuenti stessi. 

In relazione, infine, all’osservazione circa il peso che, a parere 
dell’Associazione, dovrebbe assumere la variabile “beni strumentali” al fine di 
attenuare l’incidenza della stessa nella determinazione dei ricavi stimati, 
l’Agenzia fa presente che nella funzione di regressione è utilizzato non solo il 
valore dei beni strumentali, bensì anche le funzioni (“trasformate”) “logaritmo in 
base 10” nonché “radice quadrata” del valore degli stessi. L’utilizzo di tali 
variabili trasformate produce l’effetto di mitigare una parte della stima per valori 
crescenti della variabile “di base” (nel caso specifico, il valore dei beni 
strumentali al netto dei beni a nolo), in quanto all’aumentare della stessa il ricavo 
stimato aumenta in maniera meno che proporzionale. In particolare si sottolinea 
come nella determinazione del valore dei beni strumentali sia possibile non tener 
conto di quei beni strumentali inutilizzati nel corso del periodo d’imposta a 
condizione che non siano state dedotte le relative quote di ammortamento. 
 
4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 
consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VG50U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 
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In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 
economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 
territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 
Roma, 1 dicembre 2011 







Felicia Sommese 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 
STUDIO VG51U 

(Conservazione e restauro di opere d’arte) 
 

Codice attività: 
90.03.02 – Attività di conservazione e restauro di opere d’arte 
 

 
 
1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di 
settore”. 

In particolare, relativamente allo studio VG51U (evoluzione dello studio 
di settore UG51U), con nota prot. n. 114972 del 27 luglio 2011 e con nota prot. 
n. 127175 del 1° settembre 2011, inoltrate per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul sito 
internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster analysis e sono state 
convocate n. 2 riunioni. 

Nel corso delle suddette riunioni, che si sono svolte presso i locali della 
SO.SE, in data 8 settembre 2011 e 6 ottobre 2011, sono stati esaminati esempi 
rilevati dalla banca dati degli studi di settore. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE e delle seguenti Organizzazioni: 

- ARI; 
- CNA; 
- CONFARTIGIANATO; 
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- CONFARTIGIANATO IMPRESE. 
 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

L’Associazione ARI, con nota del 26 ottobre 2011, e l’Associazione 
CONFARTIGIANATO, con nota del 16 novembre 2011, hanno rappresentato le 
proprie considerazioni sulla revisione dello studio VG51U. 

In particolare, l’ARI ha evidenziato che, ai fini della valutazione del 
corretto funzionamento del prototipo relativo allo studio VG51U, ha predisposto 
e inviato alla SO.SE n. 3 esempi, che presentano, con riferimento alla medesima 
posizione, delle modifiche (in termini di variazione delle percentuali inserite) 
solo rispetto a 5 elementi del quadro D – “Elementi specifici” (in particolare: D04 
– “Immobili”, D05 – “Mobili”, D06 – “Non trasferibili”, D30 – “Comune”, D31 
– “Provincia”). 

A tal proposito, l’Organizzazione rileva che “dall’analisi degli esempi di 
cui sopra appare significativo lo scostamento del risultato delle tre ipotesi” in 
termini di congruità. 

In particolare, secondo l’Associazione, dal confronto dell’esito degli 
esempi si evincerebbe una penalizzazione dei “contribuenti che, a parità di 
reddito fiscale dichiarato, cioè di ricavi conseguiti e di costi sostenuti, 
caratterizzano la loro attività su lavorazioni che hanno per oggetto una maggior 
percentuale di beni immobili anziché mobili”; analoga penalizzazione si 
verificherebbe anche nel caso di “trasferimento geografico dello svolgimento 
dell’attività concentrata nel Comune o nella Provincia di residenza, rispetto alle 
altre Regioni”. 

A fronte delle osservazioni sopra esposte, l’Associazione richiede di 
inserire dei correttivi “che permettano una migliore rappresentazione della 
realtà complessa, articolata e caratteristica di ogni singola impresa” e di porre 
attenzione al particolare momento di profonda crisi e difficoltà che tutte le 
imprese del settore stanno attraversando. 

L’Associazione CONFARTIGIANATO sottolinea come l’attività di 
conservazione e restauro di beni di interesse artistico e culturale abbia subito, 
negli ultimi tempi, delle gravi restrizioni riscontrabili, a parere 
dell’Organizzazione, nella riduzione del numero dei soggetti che operano con il 
codice attività cui è legata la compilazione dello studio VG51U rispetto al 
numero dei soggetti che hanno compilato la precedente versione dello stesso. 

Viene evidenziato, altresì, l’elevata riduzione del numero degli appalti 
pubblici relativi al restauro di beni “tutelati” riscontrata nell’intervallo temporale 
intercorrente tra la validazione del precedente studio e l’esame della versione 
evoluta. 
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L’Associazione richiama, inoltre, l’attenzione sulla situazione di 
promiscuità della natura del lavoro oggetto degli appalti, evidenziando 
l’esistenza di attività miste tra gare di OG/2 (edilizia) e OS/2 (tutela artistica), 
ritenendo che, nel caso in cui prevalgano i ricavi da OG/2, le imprese dovrebbero 
compilare uno studio di settore diverso. 

L’Organizzazione, in relazione al rigo D06 (Non trasferibili) chiede 
conferma che per beni non trasferibili si intendano quelli che per diverse ragioni 
non possono essere spostati dal luogo in cui si trovano e se sia possibile 
modificarne la descrizione in “mobili non trasferibili” al fine di una corretta 
compilazione dello stesso. 
 
3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Gli esempi analizzati si ritiene abbiano permesso di verificare la 
sostanziale idoneità dello studio di settore VG51U a rappresentare le effettive 
modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del 
settore. 

Tanto premesso, in relazione a quanto evidenziato da parte 
dell’Associazione ARI, si formulano di seguito alcune valutazioni. 

In particolare, in merito all’osservazione scaturita dalla constatazione che 
apportando, con riferimento alla medesima posizione, delle modifiche, in termini 
di variazione delle percentuali, solo ad alcuni elementi del quadro D – “Elementi 
specifici” (e mantenendo inalterati tutti gli altri dati) si perverrebbe a risultati in 
termini di congruità/non congruità eccessivamente discordanti, si fa presente che 
– come peraltro evidenziato nel corso delle riunioni – lo strumento “Studi di 
settore” non può essere analizzato ponendo in essere delle semplici “simulazioni” 
su singole voci del modello al fine di verificarne il risultato, trascurando dunque 
le necessarie conseguenze di tali modifiche sugli ulteriori dati del modello. 

In altri termini, un approccio metodologicamente corretto allo strumento 
non può prescindere dal considerarlo nella sua interezza e completezza, ossia in 
termini di coerenza dell’insieme dei dati relativi alla posizione oggetto di 
analisi/simulazione. 

Non è pertanto possibile ipotizzare che al variare di alcuni elementi, tutti 
gli altri, soprattutto in termini di composizione dei costi, rimangano immutati. 

Il fatto stesso, poi, che si assista, a seguito di tali modifiche, ad una 
diversità dei risultati dello studio dovrebbe piuttosto confermare il corretto 
funzionamento dello strumento. 

Pertanto, alla luce di quanto esposto, ed in risposta alla richiesta di inserire 
dei correttivi “che permettano una migliore rappresentazione della realtà 
complessa, articolata e caratteristica di ogni singola impresa”, si rappresenta, in 
primo luogo, che dall’analisi dei casi visionati nel corso delle riunioni non si 
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ritiene siano emerse le criticità rappresentate. In merito si osserva che non è stato 
possibile fornire, in tale sede, i chiarimenti opportuni, atteso che gli esempi sopra 
citati sono stati inoltrati al portale SO.SE in una data successiva. 

In secondo luogo si evidenzia che, pur rilevando che le valutazioni 
dell’Organizzazione non sono state effettuate alla luce delle report fornite dalla 
SO.SE. (pervenute all’ARI successivamente all’invio delle osservazioni 
all’USS), sulla base di quanto precedentemente esposto, non appare significativo 
trarre delle conclusioni circa la validità o meno del nuovo studio attraverso 
l’analisi delle risultanze di posizioni “create” variando solo alcuni dati rispetto 
alla totalità di quelli utili ad interpretare correttamente il risultato dello stesso. 

In merito, invece alla richiesta di attenzione al particolare momento di 
profonda crisi e difficoltà che tutte le imprese stanno attraversando si premette 
che le analisi che hanno condotto all’elaborazione della nuova evoluzione dello 
studio hanno preso in esame i dati comunicati dai contribuenti nei modelli 
presentati per il periodo di imposta 2009, anno in cui gli effetti della crisi 
risultavano già essersi palesati. Ne consegue che tali analisi, effettuate in fase di 
costruzione dello studio di settore, sono state realizzate tenendo conto anche 
delle eventuali situazioni di crisi specifiche di settore. 

Circostanze particolari, di cui lo studio non dovesse tener conto, potranno 
in ogni caso essere indicate dal contribuente attraverso la compilazione, in 
Gerico, delle Note Aggiuntive, così come eventuali situazioni di crisi specifiche 
del 2011 saranno oggetto delle ulteriori analisi che verranno effettuate ai sensi 
dell’art. 8 del D.L. n. 185 del 2008. 

Per quanto concerne le osservazioni formulate dall’Associazione 
CONFARTIGIANATO si rappresenta quanto di seguito riportato. 

In merito alla considerazione espressa dall’Organizzazione circa la 
riduzione della numerosità dei soggetti sui quali è stato costruito lo studio in 
esame (2.497 soggetti), rispetto alla numerosità espressa nella precedente 
versione (3.170) che, a parere della stessa, sarebbe da ricondurre a gravi 
restrizioni subite negli ultimi tempi, si evidenzia che è ragionevole presumere 
che la riduzione del numero di imprese che hanno compilato il modello studi di 
settore, prese a base per la presente evoluzione, sia in larga misura dovuta 
all’introduzione del regime dei contribuenti minimi. Come mostra la tabella sotto 
riportata, il numero totale di imprese (fonte: elaborazioni su dati dei modelli di 
dichiarazione UNICO) nel periodo 2006-2009 è infatti rimasto pressoché 
invariato (+2%). D’altro canto, il 29% delle imprese nel 2009 risulta aver 
applicato il regime dei contribuenti minimi. 
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Fonte: elaborazioni  su dati dei modelli di dichiarazione UNICO 
 
In riferimento alle “gravi restrizioni” cui fa cenno l’Associazione, che 

negli ultimi tempi avrebbero interessato l’attività di conservazione e restauro di 
beni di interesse artistico e culturale, ci si riserva di verificarne l’impatto alla luce 
dei maggiori chiarimenti e di documentazione di supporto che le Organizzazioni 
interessate vorranno far pervenire all’Ufficio Studi di settore. 

Per quanto concerne, invece, l’osservazione formulata in merito alla 
situazione di promiscuità della natura del lavoro oggetto degli appalti (attività 
miste di edilizia e tutela artistica) e della relativa richiesta formulata 
dall’Associazione di considerare la natura dei ricavi al fine di compilare 
correttamente lo studio in esame piuttosto che un altro, si rappresenta che il 
contribuente è tenuto, così come indicato nei decreti di approvazione degli studi e 
riportato nelle relative istruzioni, a compilare lo studio applicabile all’attività 
prevalente; in particolare “in caso di esercizio di più attività d’impresa, ovvero di 
più attività professionali, per attività prevalente, con riferimento alla quale si 
applicano gli studi di settore, si intende quella da cui deriva, nel periodo 
d’imposta, la maggiore entità, rispettivamente, dei ricavi o dei compensi”. 

In merito, infine, alla richiesta di ridenominare la variabile del rigo D06 
“Non trasferibili” in “Mobili non trasferibili”, si valuterà la possibilità di 
apportare la modifica proposta al modello in evoluzione e ci si riserva di fornire 
nelle istruzioni in corso di predisposizione i chiarimenti richiesti in merito al 
concetto di “non trasferibilità” dei beni, anche a seguito di eventuale confronto 
con le Organizzazioni intervenute. 

 
 
 

Periodo d’imposta  Totale 
imprese 

che hanno 
compilato 
il modello 

SDS 

Totale 
imprese  

Contribuenti 
minimi (*) 

Percentuale di 
contribuenti 

minimi sul totale 
imprese 

2009 2.497 3.922 1.129 29% 

2008 2.600 3.881 928 24% 

2007 3.378 3.914 0 0% 

2006 3.170 3.830 0 0% 

Variaz. 2006-2009 -21% 2% - - 
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4) CONSIDERAZIONI FINALI 
L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 

consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VG51U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 
economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 
territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 
Roma, 1 dicembre 2011 











 
Patrizia Colucci 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 
 

STUDIO VG55U 
(Servizi di pompe funebri e attività connesse) 

 

Codice attività: 
96.03.00 – Servizi di pompe funebri e attività connesse. 

 

 
1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 dicembre 
2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di confronto 
tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà 
economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli incontri 
è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-mail del 25 
febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni aggiornamenti, sul 
sito internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. 

In particolare, relativamente allo studio VG55U (evoluzione dello studio di 
settore UG55U), con la nota prot. n. 2011/36064 del 2 marzo 2011, inoltrata per 
posta elettronica alle Associazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster 
analysis e sono state convocate n. 2 riunioni.  

Nel corso delle suddette riunioni, che si sono svolte, presso i locali della 
SO.SE., in data 14 marzo e 4 aprile 2011, sono stati esaminati gli esempi forniti 
dalle stesse Organizzazioni oltre quelli rilevati dalla banca dati degli studi di 
settore. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Organizzazioni: 

- CNA; 
- CONFARTIGIANATO; 
- CONFCOMMERCIO; 
- FENIOF. 
Inoltre, in data 15 ottobre 2011 è stato effettuato un momento di confronto 

con l’Associazione FEDERCOFIT. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota del 6 aprile 2011, la FENIOF ha formulato le osservazioni di 
seguito elencate in merito al prototipo dello studio di settore VG55U. 

a) Nel cluster 1, l’indicazione delle giornate lavorative del personale e la 
specifica dei relativi costi non sarebbero idonei a spiegare i 51 servizi medi resi, 
considerando che per l’attività di pompe funebri la reperibilità diurna e notturna 
è dovuta tutto l’anno, compresi (in diverse zone) i giorni festivi; peraltro, per 
l’espletamento di ciascun servizio occorrerebbe la presenza di 4 persone che 
sarebbero impegnate contemporaneamente durante le 3 ore della cerimonia. 
Inoltre sarebbe necessaria la compresenza di 2 persone per una mezza giornata. 
Questo farebbe sì che l’azienda, nel caso non fosse sufficientemente dotata di 
personale, dovrebbe necessariamente far ricorso a prestazioni esterne, con un 
aggravio di ulteriori spese, che non risulterebbero “negli ammontari medi del 
cluster 1”. Una situazione analoga si riscontrerebbe nel cluster 2. 

b) Relativamente ai cluster 1, 2 e 6, l’Associazione riferisce che tali 
cluster sono molto simili tra loro in termini di servizi effettuati, con la differenza 
che nel cluster 6 (caratterizzato dall’esternalizzazione dei servizi) sarebbe 
generalmente assente tra i beni strumentali il carro funebre. Per i cluster in 
argomento, la diversa incidenza dei costi per l’acquisizione dei servizi di 
trasporto non sarebbe in grado di giustificare le differenze sostanziali di ricavi 
medi dichiarati per servizio. Inoltre viene osservato che le imprese che 
appartengono al cluster 1 sarebbero localizzate lontano dai grandi centri e quindi 
meno “pressate” dalla concorrenza, potendo così operare anche prezzi più 
elevati. 

c) Per quel che concerne la tipologia d’impresa riconducibile al cluster 3, 
date le caratteristiche dei servizi resi e la particolare concentrazione di rapporti 
con amministrazioni comunali ed enti pubblici, l’Associazione ritiene che “non 
dovrebbe nemmeno entrare nel calcolo generale del modello”. 

d) Riguardo al cluster 4, la FENIOF manifesta dubbi circa la reale 
possibilità, per le aziende che forniscono servizi onnicomprensivi ad altre 
imprese (comprendenti cofano, eventuale disbrigo pratiche, trasporto, operazioni 
cimiteriali), di qualificarsi come vere e proprie imprese funebri. Tali aziende, ad 
avviso dell’Associazione, compilerebbero in modo non corretto i dati relativi ai 
servizi completi richiesti nei righi da D1 a D3 del modello studi di settore, in 
quanto un “servizio completo” lo si avrebbe soltanto quando il medesimo viene 
commissionato direttamente dalla famiglia o da un ente, che, scegliendo alcune 
modalità relative all’espletamento del servizio stesso, sarà il soggetto a cui verrà 
effettuata la “fatturazione conclusiva”. 

e) Per quanto attiene la tipologia di imprese contemplate nei cluster 5 e 7, 
l’Associazione ritiene che le caratteristiche e le modalità dichiarate circa lo 
svolgimento della propria attività corrispondano più facilmente a situazioni reali 
di aziende che operano nel mercato nel rispetto delle norme. 
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La FENIOF, chiede inoltre di inserire nel quadro A, in corrispondenza del 
righi da A1 ad A04, il dato del “numero delle persone”. 

L’Organizzazione, infine, sottopone all’attenzione dell’Agenzia la 
“questione dell’IVA”. In particolare, poiché le prestazioni funebri sono esenti da 
IVA ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. n. 633/1972, potrebbe aver luogo “una 
parziale e spesso totale indetraibilità dell’Iva pagata sugli acquisti”. Pertanto, 
viene osservato che “nel caso di indetraibilità al 100%, l’Iva non detratta viene 
sommata direttamente al costo a cui afferisce; nel caso invece di pro-rata di 
indetraibilità inferiore al 100% l’Iva non detratta viene considerata fra le spese 
generali e quindi non sommata direttamente ai relativi costi”. Tale circostanza, a 
parere della FENIOF, determinerebbe una “sperequazione fra imprese aventi o 
meno un pro-rata di indeducibilità del 100%”, dal momento che in quest’ultimo 
caso i costi “risulteranno più elevati generando conseguentemente maggiori ricavi 
attesi”. L’Organizzazione conclude chiedendo che sia consentito di indicare nel 
quadro F i costi “comunque al netto dell’Iva a prescindere dal fatto che 
l’indetraibilità sia o meno del 100%”. 

La CONFARTIGIANATO, con nota del 3 agosto 2011, ha formulato 
alcune osservazioni in merito al prototipo in esame. 

In particolare, la citata Associazione, nell’apprezzare il lavoro svolto 
dall’Agenzia e dalla Sose, osserva che le istanze a suo tempo “portate, hanno 
trovato interesse e riconoscimento da parte dell’Agenzia” nel corso della 
revisione dello studio VG55U. 

La Confartigianato rileva che, spesso, le imprese di onoranze funebri, in 
particolar modo “quelle dei cluster 1 e 5”, effettuano operazioni esenti ai sensi 
dell’art. 10, c. 27, del D.P.R. n. 633/1972 e che l’effetto della “contabilizzazione 
delle operazioni esenti sui dati extracontabili e contabili che confluiscono nello 
studio di settore è conosciuto in quanto criticità ma non risulta mai essere stato 
approfondito al punto di comprenderne l’impatto penalizzante e talvolta 
distorsivo sulla congruità, sulla coerenza e sulla normalità economica del 
contribuente”. Inoltre l’Associazione evidenzia che, nel caso in cui un 
contribuente non effettuasse solo operazioni esenti “ma anche operazioni 
imponibili subirebbe, dal lato degli acquisti, una indetraibilità dell’Iva parziale 
(Pro-Rata) che contabilmente si esprimerebbe nel rilevare in un conto dedicato 
“costo Iva indetraibile” tutta l’iva che nel corso del periodo di imposta viene 
registrata e non considerata detraibile” e che nello studio di settore “sia nei 
valori richiesti nel quadro D che nei valori contabili del quadro F i costi iscritti 
non sarebbero così maggiorati dell’Iva non detratta. Qualora, come nella 
maggior parte dei casi, il contribuente svolgesse esclusivamente operazioni 
esenti, l’Iva sugli acquisti diverrebbe totalmente indetraibile e contabilmente 
verrebbe di volta in volta sommata al costo oggetto di rilevazione”. Tale 
comportamento determinerebbe una maggiorazione dei valori di circa il 20%. 

Al riguardo l’Associazione, dopo aver sottolineato che, nel corso degli 
incontri effettuati, oltre ad “un concreto interessamento al problema”, è stato 
possibile comprendere ed “evidenziare nel dettaglio il fenomeno della 
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indetraibilità dell’IVA”, “auspica che la problematica sollevata venga compresa 
dall’Agenzia delle Entrate e risolta attraverso opportune soluzioni”. 

Nella citata nota viene inoltre fatto presente che i regolamenti regionali 
che disciplinano l’attività di onoranze funebri non consentirebbero allo studio 
VG55U di rappresentare la reale situazione contabile e reddituale del 
contribuente. Le regioni assoggettate a tali normative risulterebbero, a parere 
della Confartigianato, la Lombardia, l’Emilia Romagna e il Veneto, ma parrebbe 
che tale fenomeno si stia sviluppando anche in altre regioni. Inoltre, risulterebbe 
che la disomogeneità e il ritardo con cui i menzionati regolamenti vengono 
emanati e applicati a livello regionale giustificherebbe “solo parzialmente la 
poca attenzione che si pone a questo fenomeno”, il quale sarebbe in grado di 
“condizionare pesantemente la struttura aziendale della piccola impresa di 
onoranze funebri”. 

In particolare l’Associazione asserisce che l’impresa, al fine di operare 
regolarmente sul mercato nel rispetto del regolamento regionale, è indotta a 
“dotarsi oltre che del direttore tecnico, il quale potrebbe essere il titolare, anche 
di almeno 3 operatori funebri o necrofori con contratto di lavoro subordinato e 
con particolari requisiti formativi”. Tutto questo comporterebbe, a parere 
dell’Associazione, un aggravio di costi per l’impresa che vedrebbe penalizzata 
“l’economicità della gestione, senza migliorare la produttività aziendale”, 
mentre “sul piano dell’accertamento da studi di settore si troverebbe a 
rappresentare una configurazione di costi non in linea con la normale 
organizzazione di impresa e sicuramente non rientrante nel cluster 1 di 
appartenenza”. 

Viene quindi evidenziato che, per la circostanza rappresentata, “una micro 
impresa potrebbe ricadere nel cluster 5 per effetto del numero di addetti”, e che 
un soggetto che ricorra obbligatoriamente a servizi esterni possa ricadere nel 
cluster 6 (quello caratterizzato dall’esternalizzazione dei servizi), pur 
disponendo di una dotazione patrimoniale e di spazi maggiore rispetto a quella 
media di tale cluster, derivando l’esternalizzazione “da una necessità normativa 
piuttosto che economica-aziendale”. 

Un ulteriore possibile “effetto distorsivo” potrebbe manifestarsi nella 
“duplice penalizzazione” che subirebbe un contribuente con sede in un territorio 
sottoposto a regolamento rispetto a chi opera in una zona di confine di una 
regione priva di regolamento: alla “sovrastruttura non correlata alle aspettative 
di ricavo” si aggiungerebbe la “probabilità di minori ricavi causati dalla non 
competitività del soggetto rispetto al suo collega confinante”. 

La Confartigianato, pertanto, propone alternativamente i seguenti 
interventi: 

a) l’introduzione di un “sub cluster” che tenga conto dell’ubicazione 
dell’attività in regioni per le quali risultino approvate speciali normative che 
prevedano “vincoli particolari incidenti sulla configurazione dei costi e quindi 
dell’utile, come per esempio il numero minimo di addetti”; 
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b) l’inserimento all’interno del modello di un “flag (correttivo) che 
sterilizzi l’impatto del regolamento sui costi di gestione, in particolare che 
neutralizzi i parametri principali considerati nell’algoritmo dello studio di 
settore”. 

A parere dell’Associazione, tale ultima informazione, anche se fosse non 
influente sul calcolo di Gerico per lo studio in corso di revisione, “darebbe la 
possibilità al contribuente di affrontare un contraddittorio più equo con l’ufficio 
territoriale delle entrate”. 

 
3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Gli esempi trasmessi dalle Associazioni intervenute si ritiene abbiano 
permesso di verificare la sostanziale idoneità dello studio di settore VG55U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

Relativamente a quanto rappresentato nella nota della FENIOF in merito 
alla struttura dei modelli organizzativi, occorre preliminarmente ricordare che 
l’evoluzione dello studio di settore VG55U, come da metodologia consolidata, è 
stata condotta analizzando i modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore per il periodo d’imposta 2009. 

L’analisi dei dati raccolti ha condotto all’individuazione di alcuni fattori 
caratterizzanti, quali la tipologia dei servizi prestati, la dimensione, il ricorso alla 
esternalizzazione dei servizi offerti e la tipologia della clientela, che hanno 
consentito di individuare diversi gruppi omogenei d’impresa. 

Al riguardo, si precisa che lo studio di settore VG55U non esclude 
dall’analisi alcuna modalità operativa dichiarata dagli stessi contribuenti e tiene in 
debita considerazione le differenti realtà manifestate dai soggetti che svolgono 
l’attività identificata dal codice 96.03.00 – Servizi di pompe funebri e attività 
connesse. La costruzione, così come la revisione di tutti gli studi di settore, è 
fondata su tecniche di analisi economico-statistiche che mirano a rappresentare 
con puntualità le effettive modalità di svolgimento delle attività dichiarate dalle 
imprese stesse. 

Per le ragioni esposte si ritiene, pertanto, che le osservazioni espresse in 
merito dall’Organizzazione non evidenzino criticità applicative dello studio. 

Si rappresenta, tuttavia, che l’affermazione relativa ai cluster 1 e 2 circa 
l’assenza di spese per l’acquisizione di servizi dall’esterno non trova riscontro nei 
valori medi relativi alle voci D43 (“Spese per acquisto di servizi da imprese 
funebri e/o centri servizi”), D53 (“Spese per collaboratori (escluso D54)”) e D54 
(“Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 
(escluso D53)”). 

Relativamente alla richiesta della predetta Associazione di inserire, nel 
quadro A del modello, in corrispondenza del righi da A01 ad A04 (in cui è 
attualmente richiesto il numero delle giornate retribuite), l’indicazione del numero 
delle persone, ci si riserva di valutarne la fattibilità e l’utilizzo. 
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In riferimento alla “questione dell’IVA”, ci si riserva di valutare 
l’opportunità di intervenire al fine di chiarire ulteriormente la modalità di 
compilazione dei modelli in sede di predisposizione delle relative istruzioni. 

Riguardo a quanto rappresentato nella nota della CONFARTIGIANATO 
relativamente alle operazioni esenti, ai sensi dell’articolo 10, c. 27, del D.P.R. n. 
633/1972 (“prestazioni proprie dei servizi di pompe funebri”), si osserva che, 
qualora tale contabilizzazione comportasse, a seguito dell’applicazione dello 
studio di settore, un esito “distorsivo” nell’applicazione dello studio, il 
contribuente potrà adeguatamente evidenziare lo specifico caso già in fase di invio 
della dichiarazione, nel campo “Note aggiuntive” della procedura GERICO, oltre a 
rappresentarle nell’eventuale fase di contraddittorio con l’ufficio. 

In particolare, si evidenzia alla FENIOF e alla CONFARTIGIANATO che, 
relativamente agli aspetti rilevanti circa le particolari modalità di espletamento 
della attività di impresa derivanti dalla localizzazione della medesima, ci si riserva 
di intervenire in sede di predisposizione del modello relativo allo studio in 
commento, inserendo ulteriori informazioni inerenti l’eventuale imposizione di 
“requisiti minimi” da parte di normative regionali. 

Al riguardo si rammenta, tuttavia, che l’Agenzia ha istituito, con 
provvedimento del direttore dell’8 ottobre 2007, gli Osservatori Regionali, i quali 
hanno il compito di individuare eventuali specifiche condizioni di esercizio delle 
attività economiche a livello locale. La funzione degli Osservatori Regionali è 
pertanto quella di individuare eventuali elementi che caratterizzano, a livello 
locale, l’esercizio delle attività economiche oggetto degli studi di settore; tali 
elementi, qualora ritenuti rilevanti, possono contribuire sia al complesso processo 
di manutenzione degli studi stessi, sia alla fase applicativa in sede di accertamento.  
 
4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 
consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VG55U a rappresentare 
le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le 
imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello studio 
di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, della 
legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi economica 
e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree territoriali”. 
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Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati introdotti 
appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 2009, 20 
maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 
Roma, 1 dicembre 2011 















Felicia  Sommese 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 
STUDIO VG58U 

(Campeggi, aree attrezzate per roulotte e villaggi turistici) 
 

Codici Attività: 
55.20.10 - Villaggi turistici; 
55.30.00 - Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte. 

 

 
1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le  
Organizzazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, nella sezione “Studi di 
settore”. 

In particolare, relativamente allo studio VG58U (evoluzione dello studio 
di settore UG58U), con nota prot. n. 68250 del 3 maggio 2011, inoltrata per posta 
elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate n. 2 riunioni. 

Nel corso delle suddette riunioni, che si sono svolte presso i locali della 
SO.SE. in data 19 maggio 2011 e 13 giugno 2011, sono stati esaminati esempi 
rilevati dalla banca dati degli studi di settore. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Organizzazioni: 

- ASSOCAMPING FEDERALBERGHI; 
- CONFCOMMERCIO; 
- CONFESERCENTI; 
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- FAITA; 
- FEDERCAMPING. 

 
2) OSSERVAZIONI DELLE ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

L’ Organizzazione FAITA, con nota del 26 luglio 2011, ha rappresentato 
le proprie considerazioni sulla revisione dello studio VG58U.  

In particolare, l’ Organizzazione ha evidenziato come “Il peso più 
rilevante per la determinazione del reddito fiscale che scaturisce 
dall’elaborazione dello studio è dato ancora dai costi sostenuti dall’impresa”.  

L’Organizzazione, a tal proposito, fa notare come “nell’attuale 
congiuntura economica recessiva, un’espansione dei costi è determinata dalla 
necessità per le aziende di conservare quote di mercato nei confronti di una 
concorrenza sempre più agguerrita attraverso il miglioramento continuo dei 
servizi offerti. Tutto ciò si traduce in un aumento di costi a parità di fatturato 
prodotto”, Viene, pertanto, invitata l’Agenzia a riflettere sulla questione e a 
predisporre gli opportuni correttivi. 

In secondo luogo, l’ Organizzazione evidenzia come “secondo il sistema 
degli Studi di settore un listino prezzi alto rispetto ad uno basso sia presunzione 
di maggior fatturato” segnalando che “Negli ultimi anni si va affermando da 
parte delle aziende turistico ricettive una gestione della politica di prezzi che ha 
come semplice punto di riferimento la tariffa più alta possibile (Top Rate) oltre 
la quale non si riesce a vendere. Si assiste quindi, soprattutto nella bassa e 
media stagione, ad una battaglia sui prezzi che punta ad ottimizzare la capacità 
ricettiva delle strutture avendo come riferimento prezzi che si formano 
giornalmente sulla base del tasso di occupazione delle strutture. Tale politica, in 
inglese codificata come “revenue management”, tende ad un’ottimizzazione dei 
costi fissi sostenuti dalle imprese giustificando abbassamenti di prezzi, a volte 
ritenuti incomprensibili, con l’obiettivo di coprire almeno i costi variabili”. 

Pertanto, l’ Organizzazione sostiene che il listino prezzi di un’azienda 
turistica tende sempre più ad essere il listino massimo applicabile, e che nella 
realtà i prezzi reali praticati alla clientela sono sostanzialmente più bassi 

In conclusione, la FAITA esprime parere non favorevole alla 
“prosecuzione dell’applicazione dello Studio di Settore in oggetto”, ritenendo 
“opportuna e necessaria una profonda rivisitazione dello stesso”, e “insufficienti 
le semplici procedure di revisione in corso”. 
 
3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In assenza di esempi trasmessi dalle Organizzazioni di categoria è stata 
utilizzata la banca dati degli studi di settore al fine di verificare la sostanziale 
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idoneità dello studio VG58U a rappresentare le effettive modalità operative e 
l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 
Tanto premesso, in relazione a quanto evidenziato nei punti sopra elencati 

da parte della FAITA, si fa presente quanto segue. 
In merito alla considerazione formulata dall’Organizzazione con 

riferimento alla circostanza che l’applicazione degli studi di settore sottenderebbe 
alla semplice equazione “più costi uguale maggior reddito attribuibile 
all’impresa”, si ricorda che la finalità perseguita dagli studi di settore, così come 
esplicitato nelle specifiche Note tecniche e metodologiche, è quella di 
determinare un “ricavo potenziale” attribuibile ai contribuenti cui si applica lo 
studio, tenendo conto non solo di variabili contabili ma anche di variabili 
strutturali in grado di influenzare il risultato dell’impresa. Al riguardo, 
nell’ambito dello studio, vengono individuate ed analizzate nel loro complesso le 
relazioni esistenti tra variabili contabili e strutturali. 

In relazione, invece, alla considerazione legata alla congiuntura 
economica, si fa presente come l’evoluzione dello studio di settore abbia proprio 
il fine di cogliere i cambiamenti strutturali, le modifiche dei modelli 
organizzativi e le variazioni di mercato all’interno del settore economico. 

In tal senso, si rappresenta che le analisi che hanno condotto 
all’elaborazione della nuova evoluzione dello studio in oggetto hanno preso in 
esame i dati comunicati dai contribuenti nei modelli presentati per il periodo di 
imposta 2009, anno in cui gli effetti della crisi risultavano già essersi pienamente 
palesati. Ne consegue che tali analisi, effettuate in fase di costruzione dello 
studio di settore, sono state realizzate tenendo conto anche delle eventuali 
situazioni di crisi specifiche di settore. Comunque, come di seguito evidenziato, 
si fa presente che eventuali situazioni di crisi specifiche del 2011 saranno oggetto 
delle ulteriori analisi che verranno effettuate ai sensi dell’articolo 8 del D.L. n. 
185 del 2008. 

In merito all’osservazione relativa alla circostanza che, nella realtà, i 
prezzi reali praticati alla clientela sono sostanzialmente più bassi rispetto al 
listino massimo applicabile, si rappresenta che, ai fini della stima dei ricavi, nella 
funzione di regressione la variabile “Tariffa massima” rileva non direttamente, 
bensì in maniera congiunta rispetto alla tariffa minima per determinare uno 
specifico differenziale relativo alle tariffe. 

In particolare si sottolinea come, alla stima dei ricavi, partecipi, 
relativamente ai cluster in cui la stessa risulti significativa, la variabile “Numero 
totale di presenze relative ad utenze non a forfait mensile/stagionale/annuale”, 
moltiplicata per il “differenziale relativo alle tariffe giornaliere applicate”, 
determinato attraverso il raffronto tra il valore medio delle tariffe minime e 
massime indicate dal contribuente e i valori di riferimento individuati per il 
settore. Tale differenziale, che può assumere valore compreso tra 0 ed 1, fa sì 
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che, in presenza di basse tariffe medie applicate, la variabile sopra indicata 
partecipi alla stima dei ricavi in misura inferiore rispetto al caso in cui si registri 
la presenza di elevate tariffe medie applicate. 

In definitiva, nell’ambito dello studio in esame, le tariffe giornaliere 
minime e massime dichiarate dal contribuente sono state utilizzate al fine di 
cogliere le differenze legate alla fascia qualitativa del servizio offerto e quelle 
connesse all’ubicazione della struttura. In tal modo è stato possibile differenziare 
la stima dei ricavi in relazione a un elemento – le tariffe giornaliere applicate – 
che appare correlato con fattori espressivi della “vocazione turistica” dell’area di 
appartenenza, nonché del “livello generale” della struttura in termini di livello 
qualitativo dei servizi offerti. 

 
4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 
consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VG58U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 
economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 
territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 
Roma, 1 dicembre 2011 







Alessandra Menna 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 
STUDIO VG60U 

(Stabilimenti balneari) 
 

Codice Attività: 
93.29.20 – Gestione di stabilimenti balneari: marittimi, lacuali e fluviali. 

 

 
1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Organizzazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, nella sezione “Studi di 
settore”. 

In particolare, relativamente allo studio VG60U (evoluzione dello studio di 
settore UG60U), con nota prot. n. 137944 del 23 settembre 2011, inoltrata per 
posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate n. 2 riunioni. 

Nel corso delle suddette riunioni, che si sono svolte presso i locali della 
SO.SE. in data 4 e 24 ottobre 2011, sono stati esaminati esempi rilevati dalla 
banca dati studi di settore. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Organizzazioni: 

- CNA; 
- CONFARTIGIANATO IMPRESE; 
- CONFARTIGIANATO IMPRESE – OASI; 
- CONFESERCENTI. 
 



Pagina 2 di 9   VERBALE – STUDIO VG60U 

 

Alessandra Menna  

2) OSSERVAZIONI DELLE ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

L’Organizzazione FEDERAZIONE ITALIANA PUBBLICI ESERCIZI -
FIPE, con nota del 4 novembre 2011, ha rappresentato le proprie osservazioni in 
merito alla revisione dello studio di settore VG60U. 

In primo luogo, l’Organizzazione esprime alcune considerazioni in ordine 
agli indicatori di coerenza, evidenziando quanto segue. 

Le attività turistiche risulterebbero fortemente condizionate 
dall’andamento della congiuntura economica e, ancor di più, risentirebbero delle 
condizioni meteorologiche, mentre gli indicatori di coerenza utilizzano dati 
relativi ad un determinato periodo d’imposta (nello specifico si fa riferimento al 
periodo d’imposta 2009). 

Inoltre, “la struttura organizzativa delle imprese (personale, attrezzature, 
servizi, ecc.)” risulterebbe “modellata sulla base della domanda attesa e non 
sulla base della domanda effettiva. Ne consegue che non sono da considerarsi 
anomali eventuali disallineamenti tra capacità produttiva e produzione 
effettivamente realizzata”. Considerato quanto sopra, la FIPE fa presente che “gli 
indici di coerenza utilizzati in funzione di benchmark possono risultare 
inadeguati se costruiti sulla base di variabili che risentono dei fenomeni sopra 
richiamati” e manifesta l’opportunità di prevedere un nuovo indicatore di 
coerenza “utilizzazione degli impianti dato dalla relazione tra presenze e 
capacità degli impianti”. 

Relativamente all’indicatore “Valore aggiunto lordo per addetto 
stagionale”, l’Organizzazione evidenzia una problematica inerente all’apporto di 
lavoro prestato dal titolare che, nel caso di ditte individuali, è considerato pari al 
100% a prescindere dalle circostanze effettive. In merito alla questione, la stessa 
riterrebbe necessaria la previsione di un’apposita sezione all’interno del modello, 
dove indicare se l’attività del titolare viene svolta in via esclusiva presso 
l’azienda. 

Al fine di una migliore valutazione dei risultati dello studio, inoltre, 
l’Organizzazione riterrebbe utile “qualificare il lavoro dipendente anche sotto il 
profilo del rapporto di parentela con il titolare/socio dell’impresa”, in 
considerazione della circostanza che “la presenza di lavoratori dipendenti che 
hanno rapporti di parentela, in particolare se figli, con il titolare/socio 
dell’impresa potrebbero far cambiare prospettiva nella valutazione delle 
performance economiche dell’azienda (ad esempio il livello del reddito e 
l’incidenza delle spese per lavoro dipendente sui ricavi)”. 

In conclusione, la FIPE osserva che la stagione turistica 2011 è stata 
particolarmente difficile per il turismo di origine interna, che per il settore 
balneare rappresenta la quota maggiore della domanda. In particolare, viene 
stimata una flessione del 7,2% nel periodo giugno-settembre delle presenze 
turistiche italiane ed una diminuzione della spesa del 6,8 %. 
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Con nota dell’11 novembre 2011, l’Organizzazione CNA - 
BALNEATORI ha fatto pervenire all’Agenzia le proprie osservazioni sulla 
revisione dello studio di settore VG60U. 

Premesse alcune considerazioni sul quadro normativo di riferimento nel 
quale operano le imprese balneari italiane, la CNA segnala lo stato di crisi del 
settore, evidenziando quanto segue. 

• Riduzione degli investimenti. 
Tale fenomeno sarebbe da riconnettere alle “attrezzature di spiaggia 

(sdraio, lettini, ombrelloni,...) “congelati” nella passata stagione 2011 e che già 
si evidenziavano dal 2010 con una sostanziale diminuzione dell’abituale 
“tesoretto” (circa 10-15 mila euro ad azienda balneare in media ogni anno), con 
un picco d’aumento ogni circa 4-6 anni), derivato da un sano esercizio 
d’impresa del settore turistico-balneare”. 

• Calo dell’occupazione del comparto turistico. 
Il calo lamentato si concretizzerebbe nel 2011 in “una perdita di quasi 

88mila posti, che significa un calo dell'occupazione dipendente dello 0,7%, 
inferiore al meno 1,5% del 2010 ma ancora in perdita. Nei servizi al turismo, 
infatti, si conta  complessivamente un calo dell'occupazione dello 0,4%, con una 
maggiore sofferenza e  con una perdita di circa l'1%, per alberghi, ristoranti e 
servizi turistici”. 

• Aumento dei costi che non producono ricavi. 
L’Organizzazione lamenta un aumento dei costi che non producono ricavi 

“in materia di ordine pubblico, tutela della privacy e della riservatezza dei 
clienti all’interno delle aree in cui si esercita la loro attività; in materia di 
sicurezza in mare dei clienti e di tutti i bagnanti, della vigilanza e della pulizia 
delle spiagge in concessione e dello specchio acqueo ad esse antistante, ciò in 
applicazione di specifiche norme del Codice della navigazione e del relativo 
regolamento, nonché in esecuzione delle ordinanze balneari diramate 
dall’Autorità marittima e dai Comuni costieri a salvaguardia della incolumità e 
della salute dei bagnanti”. Al riguardo, l’Organizzazione evidenzia l’opportunità 
di chiarire nelle istruzioni del modello l’esatta collocazione di tali costi, anche in 
considerazione del fatto che spesso gli stessi sono affidati a terzi (“es.: 
cooperative e/o consorzi che gestiscono servizi plurimi ed indistinti”). 

• Erosione costiera. 
La CNA esprime preoccupazione per i danni economici subiti dagli 

operatori balneari a causa del “gravissimo problema dell'erosione costiera” che 
affliggerebbe “i cordoni costieri della nostra penisola”.  

• Terminologia. 
Considerata “la complessità delle imprese balneari che si diversificano, 

per citarne alcune, in concessioni con stabilimento balneare, con stabilimento 
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balneare e posa ombrelloni, con solo posa ombrelloni, ecc...”, l’Organizzazione 
riterrebbe opportuno utilizzare il “termine concessione indicandone 
contestualmente le forme e/o le tipologie di cui le stesse si avvalgono”. 

• Localizzazione. 
L’Organizzazione riterrebbe utile integrare le informazioni richieste al 

rigo B23, inserendo ulteriori dettagli “riguardo al contesto urbanistico, 
economico e geografico (ad esempio in presenza di fenomeno erosivo costiero) 
per comprendere meglio la reale corrispondenza dell’ambito dove sono 
localizzate le attività”.  

L’Organizzazione OASI – CONFARTIGIANO, con nota del 14 novembre 
2011, ha rappresentato le proprie considerazioni sulla revisione dello studio di 
settore VG60U.  

In particolare, nelle osservazioni pervenute, l’Organizzazione rileva lo 
stato di crisi in cui verserebbe il turismo balneare nazionale, evidenziando quanto 
di seguito riportato.  

• Diminuzione delle strutture ricettive. 
La crisi del turismo sarebbe la causa della “continua e sempre più 

repentina diminuzione del numero dei complessi ricettivi”. Nello specifico il 
riferimento è all’uscita dal mercato delle strutture ricettive più marginali (piccole 
pensioni a conduzione familiare), che avrebbero avuto un importantissimo ruolo 
“per lo sviluppo della nostra riviera”. Ne consegue che per “gli stabilimenti 
balneari tutto ciò ha comportato negli anni appena trascorsi, e continuerà a 
comportare per il futuro, un’automatica ed incontrovertibile riduzione di 
clientela”. 

• Attrezzature detenute per scorta. 
A parere dell’Organizzazione, una diretta conseguenza della crisi è 

rappresentata dall’“esubero delle attrezzature a disposizione e non più utilizzate 
che verranno aggiunte a quelle già detenute in deposito come “scorte””, per far 
fronte al rischio di danneggiamenti per atti vandalici, furti e perdite per 
mareggiate e fortunali. 

L’Organizzazione, pertanto, riterrebbe opportuno inserire all’interno del 
modello l’informazione relativa al numero delle attrezzature “di scorta” 
detenute. 

• Percentuale di utilizzo dell’attrezzatura. 
L’Organizzazione, considerato che “le tipologie degli stabilimenti 

balneari sono obiettivamente molto variegate”, fa presente che “gli elementi 
presi a base per lo "Studio" sono da ritenersi senz'altro insufficienti a condurre a 
deduzioni  con  grado di approssimazione vicino alla realtà”. 
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A parere dell’Organizzazione, infatti, gli elementi che risulterebbero 
“essenziali, per risalire al ricavo di uno stabilimento balneare”, sarebbero “la 
percentuale di utilizzo delle attrezzature ed il modo di utilizzo delle stesse 
(giornaliero, settimanale, mensile, stagionale)”. A tal proposito viene fatto 
notare che tali dati non verrebbero richiesti nello studio di settore, mentre 
verrebbe richiesto il numero degli abbonamenti, che non inciderebbe sul calcolo. 

Considerato quanto sopra, l’OASI – CONFARTIGIANO riterrebbe 
opportuno inserire all’interno del modello l’informazione relativa alle 
“percentuali di utilizzo dell’attrezzatura nei singoli mesi estivi, talché si possano 
formare dei clusters che tengano conto di medio utilizzo, scarso utilizzo e 
rilevante utilizzo delle attrezzature”. 

• Sedie a sdraio. 
In merito all’indicazione del numero delle attrezzature, l’Organizzazione 

fa presente che, nei casi in cui oltre ai lettini vengano noleggiate anche le sedie a 
sdraio, queste ultime “non possono rappresentare un’ulteriore fonte di ricavi, 
ma, al contrario, sono causa di una diminuzione degli stessi”. Tale fenomeno 
sarebbe riconducibile alla circostanza che le sedie a sdraio vengono noleggiate in 
alternativa ai lettini ed hanno un prezzo di noleggio inferiore a quello di questi 
ultimi. 

Al riguardo, l’Organizzazione riterrebbe opportuno “tenere conto nello 
Studio di Settore e precisare nelle relative Istruzioni e Nota Tecnica che le sedie-
sdraio sono usate solo in alternativa ai lettini prendisole e non più in aggiunta 
ad essi”.  

Da ultimo, l’Organizzazione segnala le seguenti casistiche che, a parere 
della stessa dovrebbero essere tenute “in seria considerazione nella revisione 
dello "Studio" in questione”: 
“a) stabilimenti balneari con territorio retrostante (anche se a volte situati in 
posizioni centrali) senza adeguata capacità ricettiva; 
b) stabilimenti balneari siti in zone periferiche (in tal caso l’assenza o la 
presenza di parcheggio nelle vicinanze diventa determinante poiché detti 
stabilimenti, nella quasi totalità, vivono di solo turismo domenicale)”.  

In conclusione, L’OASI – CONFARTIGIANO “auspica che le proposte 
avanzate dalla categoria possano trovare un positivo accoglimento, 
evidenziando che il parere favorevole sullo Studio di Settore è subordinato al 
recepimento delle stesse proposte”. 
 
3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Gli esempi analizzati si ritiene abbiano permesso di verificare la 
sostanziale idoneità dello studio di settore VG60U a rappresentare le effettive 
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modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del 
settore. 

In relazione a quanto evidenziato da parte dell’Organizzazione 
FEDERAZIONE ITALIANA PUBBLICI ESERCIZI - FIPE, si fa presente 
quanto segue. 

Riguardo la presunta rigidità degli indicatori di coerenza, che, 
relativamente all’attività in questione, non permetterebbe di cogliere appieno 
fenomeni difficilmente prevedibili (ad esempio le condizioni meteorologiche 
particolarmente avverse), si rappresenta che il contribuente ha la possibilità di 
segnalare tale peculiare e anomala situazione nell’apposita sezione di GE.RI.CO., 
denominata “Note aggiuntive”. 

Il contribuente, inoltre, ha la possibilità di giustificare in fase di eventuale 
contraddittorio con gli Uffici la presenza di uno scostamento tra la situazione 
prospettata dallo studio e la propria situazione effettiva. A tal riguardo ci si 
riserva di valutare, in sede di predisposizione della circolare annuale per 
l’applicazione degli studi di settore, di  richiamare in merito l’attenzione degli 
Uffici, alla luce anche di ulteriori informazioni che le organizzazioni interessate 
vorranno trasmettere. 

Da ultimo, si ricorda che nei casi di particolare e localizzata crisi 
economica, di condizioni meteorologiche avverse che hanno interessato 
specifiche zone e di qualsiasi altra problematica che interessi in particolar modo 
limitate zone territoriali, è possibile investire l’Osservatorio Regionale di 
competenza. 

In relazione alla richiesta di prevedere un nuovo indicatore di coerenza 
espressivo dell’utilizzazione degli impianti, in termini di relazione tra presenze e 
capacità degli stessi, si rappresenta che il dato delle presenze, per lo studio in 
questione, non appare significativo e risulta essere difficilmente riscontrabile. 

L’indicatore attualmente previsto (“Giornate teoriche di pieno utilizzo 
delle strutture di base”), dato dal rapporto tra i ricavi dichiarati relativi ai servizi 
di base e i ricavi di una giornata in alta stagione con pieno utilizzo delle strutture 
di base, appare il più adeguato per valutare il “tasso di occupazione” della 
struttura. 

In merito alla richiesta formulata dalla FIPE relativa alla previsione, 
all’interno del modello, di una sezione dove inserire informazioni circa 
l’eventuale esclusività dell’attività svolta presso l’azienda da parte del titolare, ci  
si riserva di valutarne l’opportunità e l’utilizzabilità, in sede di futura evoluzione. 

Per quanto attiene la prospettata utilità, in presenza di lavoratori 
dipendenti, di specificare l’eventuale rapporto di parentela esistente tra questi 
ultimi ed il titolare dell’azienda, nell’evidenziare che se ne valuterà la fattibilità e 
la rilevanza anche alla luce di ulteriore documentazione che le Organizzazioni 
interessate vorranno fa pervenire, si rileva che, ad una prima analisi, tale 



Pagina 7 di 9   VERBALE – STUDIO VG60U 

 

Alessandra Menna  

specificazione sembrerebbe non necessaria, atteso che una simile informazione 
potrebbe essere poco rilevante per la costruzione dello studio. 

In merito alle osservazioni formulate dalla CNA, si fa presente quanto di 
seguito riportato. 

In relazione alla richiesta di chiarimenti in ordine ai costi definiti 
dall’Organizzazione “senza ricavo” (spese sostenute in materia di ordine 
pubblico, tutela della privacy e della riservatezza dei clienti all’interno delle 
aree in cui si esercita la loro attività,  sicurezza in mare dei clienti e di tutti i 
bagnanti, della vigilanza e della pulizia delle spiagge in concessione e dello 
specchio acqueo ad esse antistante), ci si riserva di fornire eventuali chiarimenti 
nella prossima circolare relativa agli studi di settore o nelle istruzioni della 
relativa modulistica, anche a seguito di confronto con le Organizzazioni 
interessate, al fine di individuare in maniera puntuale le tipologie di costi in 
argomento. 

Per quanto attiene la richiesta di prevedere, all’interno del modello, la 
possibilità di indicare se i sopra citati servizi sono affidati a terzi, ad esempio 
cooperative o svolti in modalità consortile con altri concessionari, si anticipa che 
se ne valuterà l’opportunità e la fattibilità in sede di predisposizione della 
modulistica, anche a seguito di eventuale confronto con le Organizzazioni 
interessate.  

Con riferimento alla problematica dell’erosione costiera, evidenziata 
dall’Organizzazione, si ritiene che la peculiarità della criticità, delle possibili 
soluzioni adottate a livello locale, attesi gli effetti in termini di capacità di 
produrre ricavi, alla luce anche delle condizioni di concorrenza, mal si presti ad 
essere colta in fase di elaborazione dello studio.  

A tal proposito si fa presente che, alla stregua di altri fenomeni che 
interessano in modo particolare specifiche aree territoriali, la problematica 
connessa al fenomeno dell’erosione costiera può essere monitorata più 
efficacemente dall’Osservatorio Regionale di competenza. 

Da ultimo, ci si riserva di valutare l’opportunità di implementare 
l’informazione relativa alla localizzazione (rigo B23 del modello in vigore per il 
p.i. 2010) con la richiesta di ulteriori dati, alla luce dell’eventuale ulteriore 
documentazioni che le Organizzazioni faranno pervenire. 

In relazione a quanto rappresentato da parte dell’Organizzazione OASI – 
CONFARTIGIANO, si fa presente quanto di seguito riportato. 

Per quanto attiene la possibilità di integrare il modello con l’informazione 
relativa al numero delle attrezzature di scorta, si richiama  quanto già 
rappresentato in occasione dell’evoluzione dello studio UG60U.  

In particolare, si fa presente che anche lo studio VG60U è stato costruito 
tenendo presenti le attrezzature in dotazione da parte degli stabilimenti balneari. 



Pagina 8 di 9   VERBALE – STUDIO VG60U 

 

Alessandra Menna  

La presenza di una dotazione di scorta, infatti, è “fisiologica” e comune a 
tutti i soggetti interessati dallo studio, pertanto non dovrebbe generare distorsioni 
nell’applicazione dello stesso. 

Al fine di evitare possibili equivoci interpretativi, inoltre, anche nelle 
istruzioni dello studio in questione sarà riportata la precisazione, già presente in 
quelle del precedente studio UG60U, ovvero che per attrezzature “in dotazione” 
si intendono sia quelle correntemente utilizzate, sia quelle detenute come scorta 
per far fronte a furti o danneggiamenti dovuti ad eventi meteorologici. 

L’Agenzia si riserva tuttavia di valutare l’opportunità di integrare il 
modello con le informazioni richieste relative al dettaglio delle attrezzature di 
scorta. 

In riferimento alla richiesta di prevedere nel modello l’indicazione delle 
percentuali di utilizzo dell’attrezzatura con riferimento ai singoli mesi estivi, si  
ritiene che, ai fini dell’elaborazione dello studio, tale informazione non sia 
utilizzabile in quanto difficilmente controllabile. 

In merito a quanto rappresentato dall’Organizzazione relativamente alle 
sedie a sdraio che verrebbero noleggiate esclusivamente in alternativa ai lettini, si  
fa presente che la questione è già stata analizzata in sede di evoluzione dello 
studio UG60U.  

In tale occasione, infatti, era stato fatto presente che la dotazione 
congiunta di lettini prendisole e di sedie a sdraio è una caratteristica comune alla 
gran parte dei soggetti interessati, così come l’eventuale utilizzo di entrambi in 
forma sia congiunta che alternativa.  

Per tale motivo è apparso opportuno considerare il numero complessivo 
delle due tipologie di dotazioni nella costruzione dello studio, sommandole in 
un’unica variabile. Ne deriva, pertanto, che non è, per lo studio oggetto di analisi, 
possibile eliminare il numero delle sedie a sdraio dalla regressione ai fini della 
stima dei ricavi.  

Con riferimento alle osservazioni relative agli stabilimenti balneari con 
territorio retrostante senza adeguata capacità ricettiva e a quelli siti in zone 
periferiche, si segnala che, al fine di cogliere le differenze legate alla fascia 
qualitativa del servizio offerto e le differenze connesse all’ubicazione della 
struttura, sono state utilizzate, per la stima dei ricavi, le tariffe applicate, in bassa 
e alta stagione, rilevate attraverso il modello studi di settore. 
 
4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 
consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VG60U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 
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In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame rilevando la sostanziale capacità dello studio 
di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere  conto degli effetti della crisi 
economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 
territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 
 
Roma, 1 dicembre 2011 





























Dario Oriolo 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 
STUDIO VG68U 

(Trasporti di merci su strada e servizi di trasloco) 
 

Codici attività: 
49.41.00 - Trasporto di merci su strada; 
49.42.00 - Servizi di trasloco. 
 

 
1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Organizzazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli incontri 
è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-mail del 
25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni aggiornamenti, 
sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. 

In particolare, relativamente allo studio VG68U (evoluzione dello studio di 
settore UG68U), con nota prot. n. 114926 del 27 luglio 2011, inoltrata per posta 
elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate n. 2 riunioni. 

Nel corso delle suddette riunioni, che si sono svolte presso i locali della 
SO.SE., in data 9 settembre 2011 e 14 ottobre 2011, sono stati esaminati esempi 
forniti dalle Organizzazioni interessate. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Organizzazioni: 

- ANITA; 
- CNA; 
- CNA FITA; 
- CONFARTIGIANATO IMPRESE; 



Pagina 2 di 5   VERBALE – STUDIO VG68U 

 

Dario Oriolo 

- CONFARTIGIANATO TRASPORTI; 
- CONFCOMMERCIO; 
- CONFETRA; 
- CONFTRASPORTO. 

In data 21 novembre 2011 è stata incontrata l’ANITA per un ulteriore 
momento di confronto in relazione al prototipo dello studio VG68U. 

 
2) OSSERVAZIONI DELLE ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

L’ANITA, con nota del 4 novembre 2011, ha rappresentato le proprie 
considerazioni sullo studio VG68U (evoluzione dello studio UG68U). 

In particolare l’Organizzazione ha evidenziato quanto di seguito esposto. 
Nel quadro D – “Elementi specifici dell’attività”, andrebbe rilevato, tra i 

costi specifici, anche quello che riguarda il costo degli pneumatici, che 
rappresenta una voce di costo tipica delle imprese di autotrasporto. 

La variabile Z10 – “Noleggio di autocarri con autista” (da inserire nella 
sezione “Altri elementi specifici” del Quadro D) andrebbe eliminata in quanto il 
“noleggio di autocarri con autista” non è consentito dalle vigenti normative. Più 
precisamente, nel trasporto di merci su strada è consentita “la sola locazione del 
veicolo senza conducente, con i limiti e le condizioni stabilite nell’art. 84 del 
Codice della Strada”. 

L’indicatore “Costo per litro di benzina o gasolio consumato durante il 
periodo di imposta”, dato dal rapporto tra i costi sostenuti per l’acquisto di 
gasolio o benzina e i relativi litri consumati durante il periodo d’imposta, non 
fornirebbe dati indicativi “che possano ragionevolmente essere utili alla finalità 
della coerenza”; pertanto, ne viene richiesta l’eliminazione. 

L’Organizzazione richiede, infine, l’introduzione di un nuovo correttivo per 
le imprese che effettuano trasporti internazionali, in modo da tener conto dei 
tempi di attesa per l’attraversamento di tunnel o trafori, in prossimità dei quali 
sussiste una regolazione del flusso del traffico. 

L’Organizzazione CNA – FITA, con nota del 10 novembre 2011, ha 
rappresentato le proprie considerazioni in merito al prototipo dello studio in 
oggetto. 

“I parametri del modello” sarebbero “non perfettamente coerenti con la 
realtà operativa delle imprese”. Ulteriormente, questi non rifletterebbero alcuni 
aumenti particolarmente sensibili registrati recentemente per le più importanti 
categorie di costi tra i quali quelli per pneumatici e premi di assicurazione. In 
particolare la CNA Fita sottolinea l’impatto sui costi di esercizio della recente 
introduzione di un contributo ecologico per lo smaltimento degli pneumatici 
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fuori uso (ai sensi del DM 11/04/2011 n. 82). L’organizzazione richiede, quindi, 
un adeguamento della funzione di regressione per tener conto degli aumenti 
registrati nelle principali voci di costo ed allega le seguenti tabelle: 
- contributo ecologico; 
- analisi voci di costo al 30 settembre 2011; 
- incidenza percentuale voci di costo (con evidenza di assicurazioni, 

pneumatici, carburante); 
- chilometri percorribili nel rispetto dei tempi di guida e riposo e della 

velocità; 
- costo del dipendente al 1° Settembre 2011. 

L’organizzazione chiede inoltre, con riferimento alle imprese che svolgono 
attività internazionali in prossimità dei valichi di confine e/o portuali, “di 
introdurre una percentuale, indicativamente del 5%, di tara sul chilometraggio 
complessivo di tali imprese a seguito dei frequenti spostamenti a vuoto 
determinati dalle specificità di tali attività”. 

L’Organizzazione Confartigianato Trasporti con nota del 16 novembre 
2011 ha espresso parere positivo sullo studio in oggetto. 

L’Organizzazione ha condiviso le proposte avanzate nel corso delle riunioni 
sul prototipo dello studio VG68U. Tali proposte riguardano: 

- la modifica della variabile Z10 in “Noleggio di veicoli (% di ricavi)” ed 
il relativo inserimento in “Altri elementi specifici” del quadro D; 

- l’introduzione di una nuova variabile nel quadro D – “Elementi specifici 
dell’attività”, nella sezione dei costi specifici, destinata ad accogliere i 
costi sostenuti per l’acquisto di pneumatici comprensivi del contributo 
per lo smaltimento. 

L’Organizzazione rileva il marcato aumento dei costi per gli pneumatici, 
anche dovuto alla introduzione del citato contributo, nonché di quelli derivanti 
dal pagamento di premi assicurativi. 
 
3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Gli esempi trasmessi dalle Organizzazioni intervenute si ritiene abbiano 
permesso di verificare la sostanziale idoneità dello studio di settore VG68U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

Tanto premesso, in relazione a quanto evidenziato nei punti sopra elencati 
da parte delle Organizzazioni ANITA, CNA - FITA e Confartigianato Trasporti 
si formulano di seguito alcune osservazioni. 
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Preliminarmente si fa osservare che ci si riserva di valutare l’opportunità 
di inserire, nel modello in evoluzione, nella sezione “Costi specifici” del Quadro 
D, la variabile “Pneumatici” e  nella sezione “Altri elementi specifici” del quadro 
D, la variabile “Noleggio di veicoli” (% sui ricavi). 

In merito, le istruzioni saranno predisposte tenendo conto anche 
dell’eventuale contributo delle Associazioni interessate. 

In relazione all’indicatore di normalità/coerenza “Costo per litro di 
benzina o gasolio consumato durante il periodo di imposta”, dato dal rapporto tra 
i Costi sostenuti per l’acquisto di gasolio o benzina e i Litri di gasolio o benzina 
consumati durante il periodo di imposta, si evidenzia come lo stesso sia stato 
individuato per cogliere fenomeni di sottodichiarazione dei costi per carburanti 
oppure di “artificiosa” dichiarazione dei litri di carburante utilizzati. 

Con riguardo alle osservazioni di CNA - FITA e Confartigianato Trasporti 
circa l’incremento dei costi relativi alle assicurazioni, l’Agenzia si riserva di 
valutare l’andamento di tali voci di spesa (rilevate nel Quadro D dello studio in 
esame) ai fini di una ulteriore evoluzione. 

L’affermazione dell’Organizzazione CNA Fita secondo cui “i parametri” 
del modello sarebbero “non perfettamente coerenti con la realtà operativa delle 
imprese”, a parere dell’Agenzia non trova fondamento. 

Infatti si osserva che, se per “parametri” dello studio ci si riferisce ai 
coefficienti della funzione di ricavo, si deve evidenziare che tali coefficienti sono 
ottenuti, una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei, attraverso 
l’applicazione della tecnica statistica della regressione lineare multipla ai dati 
dichiarati dai contribuenti interessati allo studio in oggetto. La stima della 
funzione di ricavo, quindi, viene effettuata individuando la relazione tra il ricavo 
(variabile dipendente) e i dati contabili e strutturali delle imprese (variabili 
indipendenti). Tale relazione consente di cogliere, tra gli altri, aspetti legati a 
fenomeni inflazionistici o ad aumenti generalizzati dei costi d’esercizio, i cui 
effetti si sono manifestati nel periodo d’imposta preso a riferimento per la 
costruzione dello studio. 

Infine, si fa presente che, prendendo atto delle problematiche formulate 
dalle Organizzazioni relativamente alle imprese che effettuano trasporti 
internazionali (riguardo ai tempi di attesa e/o agli spostamenti a vuoto), ci si 
riserva di valutare l’opportunità di intervenire in fase di predisposizione delle 
informazioni necessarie per la prossima evoluzione dello studio. 

Al riguardo, si invitano le Organizzazioni intervenute a far pervenire 
eventuali elementi utili ad analizzare compiutamente il fenomeno. 
 
4) CONSIDERAZIONI FINALI 
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L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 
consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VG68U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 
economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 
territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 
Roma, 1 dicembre 2011 





























Stefano Montalto 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 
STUDIO VG70U 

(Servizi di pulizia) 
 

Codici attività: 
81.21.00 – Pulizia generale (non specializzata) di edifici; 
81.22.02 – Altre attività di pulizia specializzata di edifici e di 

impianti e macchinari industriali; 
81.29.99 – Altre attività di pulizia n.c.a.. 

 
 
1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di 
settore”. 

In particolare, relativamente allo studio VG70U (evoluzione dello studio 
di settore UG70U), con nota prot. n. 51081 del 30 marzo 2011, inoltrata per posta 
elettronica alle Associazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione 
sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della cluster analysis e 
sono state convocate n. 2 riunioni. 

Nel corso delle suddette riunioni, che si sono svolte, presso i locali della 
SO.SE. in data 18 aprile e 11 maggio 2011, sono stati esaminati sia esempi 
rilevati dalla banca dati studi di settore sia esempi forniti dalle Organizzazioni 
interessate. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Organizzazioni: 
- CNA; 
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- CNA INTERPRETA; 
- CNA MODENA;  
- CONFARTIGIANATO;  
- CONFCOMMERCIO; 
- FNIP. 
 
2) OSSERVAZIONI DELLE ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota congiunta inviata con mail del 10 novembre 2011, la 
Confartigianato - Imprese di Pulizia e la CNA – Servizi alla Comunità Imprese di 
Pulizia, hanno evidenziato quanto segue: 

1.  il prototipo esaminato nel corso delle riunioni non tiene conto di alcune 
nuove specializzazioni, quali i servizi integrativi alla ristorazione, la pulizia filtri 
degli impianti di areazione, la pulizia dopo incendi, i servizi di archivio, la 
pulizia delle rotative nell’editoria, la pulizia delle macchine e degli impianti. 
Inoltre, il contratto Alberghi prevede “servizi in camera” e “pulizia camere”; 
anche tali servizi non sarebbero contemplati dal prototipo esaminato nel corso 
delle riunioni. In particolare, viene rappresentato che “con i nuovi contratti di 
multiservizi, in ambito alberghiero, le imprese di pulizia svolgono spesso 
l’attività di pulizia camere e rifacimento letti”. Per tali specializzazioni, le 
Organizzazioni propongono l’introduzione di nuovi righi nel modello “che 
consentano di monitorarne il fenomeno ed eventualmente di introdurre specifici 
cluster o correttivi che consentano una corretta applicazione degli studi di 
settore” e chiedono che siano fornite agli Uffici indicazioni al riguardo; 

2. non si ritiene corretta l’indicazione delle tariffe dei servizi, fissate in base 
al criterio dei metri quadrati di superficie. Viene fatto rilevare che nella 
contrattazione i metri quadri sono il parametro di base cui, però, si aggiungono i 
costi dei materiali utilizzati e il grado di rischio assunto per alcune tipologie di 
attività (es.: ospedali); 

3. il settore sarebbe caratterizzato da un massiccio utilizzo di manodopera 
femminile, in quanto tale caratterizzato da un più elevato tasso di assenteismo 
dovuto a permessi per malattia e, soprattutto, maternità. Si propone di inserire 
l’indicazione di tali tipologie di assenza al fine di monitorare il fenomeno oppure 
di fornire specifiche indicazioni agli Uffici per un’attenta valutazione di tali 
casistiche; 

4. per quanto riguarda la resa oraria delle attività di portierato/bidelli, viene 
evidenziato come questa risulterebbe molto bassa in quanto i committenti 
imporrebbero il corrispettivo; 
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5. dagli esempi esaminati in riunione sarebbe emerso che assume importanza 
preponderante la variabile rappresentata dalla “trasformata” del valore dei beni 
strumentali, il che “potrebbe comportare in taluni casi una sovrastima dei 
ricavi”. Inoltre viene evidenziata l’opportunità di inserire un nuovo rigo nel 
modello che tenga conto del caso in cui l’impresa sostenga costi per lavori 
affidati a terzi. 

6.  Infine, dalla nota citata si rileva che le Organizzazioni si riservano di 
valutare l’effetto dei correttivi finalizzati a cogliere gli effetti della crisi.  

 
3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Gli esempi analizzati hanno permesso di verificare la sostanziale idoneità 
dello studio di settore VG70U a rappresentare le effettive modalità operative e 
l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore.  

Inoltre dall’illustrazione del prototipo dello studio di settore VG70U non 
sono emerse particolari criticità. 

Tanto premesso, in merito alle considerazioni effettuate dalle 
Organizzazioni, si rappresenta quanto segue. 

In riferimento al problema delle nuove tipologie organizzative, si evidenzia 
che la metodologia di costruzione degli studi presuppone l’esistenza di una 
numerosità, per ciascuna tipologia di impresa, tale da permettere l’estrapolazione 
di dati statisticamente significativi ai fini della costruzione del modello. Pertanto, 
circa l’opportunità di predisporre ulteriori righi da inserire nel modello relativo 
allo studio VG70U, si prende atto della proposta avanzata dalle Organizzazioni, 
riservandosi di intervenire in fase di predisposizione delle informazioni 
necessarie per la prossima evoluzione dello studio, eventualmente anche a 
seguito di ulteriore confronto con le Organizzazioni interessate. 

Con riferimento al supposto limite consistente nel considerare, quale 
criterio di riferimento per la determinazione delle tariffe, quello dei prezzi al 
metro quadro, si evidenzia che esso rappresenta (attese le informazioni 
disponibili) un elemento di riferimento imprescindibile alla luce dell’esigenza, 
riconosciuta dalle stesse Associazioni, di individuare un “parametro oggettivo”. 
Nello specifico, si precisa che per diversi settori, in particolare quelli esposti a 
maggior rischio (ad esempio ospedali), sono stati individuati diversi cluster in 
grado di cogliere le specificità operative degli stessi. Al riguardo, con riferimento 
al settore ospedaliero, specificamente indicato dalle Organizzazioni, sono stati 
individuati n. 4 cluster (il n. 1, il 4, il 5 e il 6). 

Al riguardo si evidenzia, tuttavia, che l’indicazione delle tariffe al metro 
quadro non è – allo stato –  rilevante né ai fini della stima dei ricavi, né per la 
definizione dei cluster. 
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In merito alla richiesta delle Associazioni di monitorare il fenomeno della 
maternità, che risulterebbe particolarmente significativo nel settore in cui vi è 
una preponderante forza lavoro femminile impegnata, si fa presente che con la 
circolare n. 30/E del 28 giugno 2011, punto 8, sono stati richiamati i chiarimenti 
forniti con la circolare n. 34/E del 2010 per le lavoratrici in gravidanza o 
puerperio e in generale per i contribuenti con figli minori che necessitano delle 
cure e dell’assistenza. 

In particolare, è stato evidenziato agli Uffici di porre la consueta massima 
attenzione a tale situazione, sin dalla fase di analisi del rischio e di selezione 
(laddove tale informazione sia stata eventualmente comunicata dal contribuente 
nelle Note aggiuntive di GERICO), al fine di verificarne gli impatti analizzando 
con estrema cura le specifiche posizioni oggetto di controllo, con particolare 
riferimento alle piccole imprese. 

Per quanto riguarda, invece, la possibilità di integrare la modulistica degli 
studi di settore con informazioni relative ad eventuali periodi di gravidanza e 
puerperio, si rileva che dette informazioni potrebbero considerarsi dati sensibili.  

In merito l’Agenzia delle entrate ha adottato, in attuazione del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, un Regolamento al fine di identificare i tipi di 
dati sensibili e giudiziari trattati e le operazioni eseguibili in relazione alle 
finalità di interesse pubblico perseguite. 

In particolare, l’articolo 2 del citato Regolamento prevede che “i dati 
sensibili e giudiziari […] sono trattati previa verifica della loro pertinenza, 
completezza e indispensabilità rispetto alle finalità perseguite nei singoli casi 
[…]”. Al riguardo, si fa presente che non si è rilevata, allo stato, la sussistenza di 
tali condizioni e, quindi, non si ritiene di procedere ad integrare la modulistica 
degli studi di settore con le informazioni relative ad eventuali periodi di 
gravidanza e puerperio. 

Per quanto riguarda l’asserita ridotta resa oraria che caratterizzerebbe i 
servizi di portierato/bidelli, si ritiene che il contribuente possa eventualmente 
rappresentare eventuali criticità del genere nelle “Note aggiuntive” di GERICO 
ovvero in contraddittorio con l’Ufficio, sulla base dei contratti formalmente 
stipulati. 

In riferimento all’osservazione n. 5, si fa rilevare che dall’analisi degli 
esempi effettuata nel corso degli incontri non sono emersi elementi particolari in 
grado di avvalorare quanto esposto dall’Associazione in merito all’asserito 
rischio di sovrastima nell’utilizzo delle variabili trasformate del valore dei beni 
strumentali (nella fattispecie, funzione potenza 0,5 – radice quadrata – e funzione 
potenza 0,4). 

Al riguardo, si fa rilevare che – come noto – per determinare la funzione 
che meglio si adatta all’andamento dei ricavi dei soggetti appartenenti allo stesso 
gruppo omogeneo (cluster), si è ricorso alla tecnica statistica della regressione 
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lineare multipla. Quindi il peso delle variabili significative è il risultato 
dell’applicazione di una consolidata metodologia statistica, supportata anche da 
analisi economiche. 

Nello specifico, si fa comunque rilevare che le caratteristiche matematiche 
proprie delle funzioni di potenza inferiori all’unità (0,4 e 0,5) rendono l’apporto 
delle variabili interessate (nel caso, il valore dei beni strumentali al netto dei beni 
a nolo) crescente in misura meno che proporzionale al crescere del valore assunto 
dalle stesse. Nel caso in esame, valori sempre maggiori dei beni strumentali 
concorrono in misura via via minore alla stima dei ricavi. 

Si rammenta che ai contribuenti è data la possibilità di segnalare situazioni 
di carattere particolare che caratterizzino la propria situazione nelle “Note 
aggiuntive” di GERICO. 

Circa invece l’opportunità di inserire un nuovo rigo nel modello che tenga 
conto del caso in cui l’impresa sostenga costi per lavori affidati a terzi, ci si 
riserva di effettuare le opportune valutazioni in vista della futura evoluzione dello 
studio. 

In merito alle considerazioni circa la crisi economica, si rimanda alle 
considerazioni finali. 
 
4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 
consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VG70U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 
economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 
territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
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introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 
 
Roma, 1 dicembre 2011 









Alessandra Menna 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 
STUDIO VG72A 

(Trasporto con taxi e noleggio di autovetture con conducente) 
 
 

Codici Attività: 
49.32.10 – Trasporto con taxi;  
49.32.20 – Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con 
conducente. 
 

 
 
1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Organizzazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di 
settore”. 

In particolare, relativamente allo studio VG72A (evoluzione dello studio di 
settore UG72A), con nota prot. n. 36085 del 2 marzo 2011, inoltrata per posta 
elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate n. 2 riunioni. 

Nel corso delle suddette riunioni, che si sono svolte presso i locali della 
SO.SE. in data 22 marzo 2011 e 14 aprile 2011, sono stati esaminati esempi 
rilevati dalla banca dati degli studi di settore. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Organizzazioni: 

- AGCI – PSL; 
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- CASARTIGIANI ATA; 
- CNA; 
- CNA FITA TAXI; 
- CONFARTIGIANATO IMPRESE; 
- CONFARTIGIANATO TAXI; 
- CONFESERCENTI; 
- FEDERTAXI; 
- LEGACOOP NAZIONALE; 
- SATAM – CNA; 
- UGL REGIONALE; 
- UIL TRASPORTI; 
- UNICA CGIL; 
- URI; 
- URITAXI; 
- UTI 

In data 27 ottobre 2011 sono state incontrate le Organizzazioni 
CONFESERCENTI e FEDERNOLEGGIO per un momento di confronto in 
relazione al prototipo dello studio VG72A. 
 
2) OSSERVAZIONI DELLE ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

L’Organizzazione CONFARTIGIANATO TAXI, con nota del 2 agosto 
2011, ha rappresentato le proprie osservazioni sulla revisione dello studio 
VG72A.  

In particolare, l’Organizzazione, “pur apprezzando per il lavoro svolto nel 
corso delle riunioni sull’evoluzione dello studio di settore VG72A”, ha 
evidenziato la presenza degli elementi di criticità di seguito elencati. 

• Rigo D21 - percorrenza chilometrica annua.  
La criticità riscontrata attiene la corretta indicazione della percorrenza 

chilometrica, in virtù dell’importanza che la stessa riveste ai fini della 
determinazione del ricavo stimato. 

Al riguardo, infatti, l’Organizzazione lamenta la scarsa chiarezza delle 
istruzioni, con particolare riferimento alla necessità di segnalare che nel rigo D21 
devono essere indicati i chilometri percorsi nell’anno comprensivi di quelli 
percorsi durante “il viaggio di ritorno a vuoto della corsa dopo aver lasciato il 
cliente a destinazione”, con esclusione dei soli “chilometri percorsi dal luogo 
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dell’abitazione fino al luogo di lavoro all’inizio del turno e viceversa alla fine 
del turno”.   

Sul punto in questione, inoltre, l’Organizzazione fa presente che la “la 
problematica relativa alla percorrenza chilometrica investe le grandi città e aree 
metropolitane (cd “area vasta” o aree ad intensa conurbazione - art. 4 comma 5, 
l. 22/92) a causa dell’ampiezza territoriale che le caratterizza, in cui la 
percorrenza chilometrica e i costi per i consumi di carburante e di manutenzione 
dei taxi sono più alti rispetto a quelli relativi ai taxi circolanti nei centri urbani 
di più piccola dimensione”.  

• Incremento del numero delle licenze.  
L’Organizzazione ritiene che nei Comuni dove l’amministrazione ha posto 

in essere una politica di incremento del numero delle licenze, in un periodo di 
congiuntura economica sfavorevole a causa della crisi, si sia verificata una 
“riduzione dei margini di profitto (minori ricavi)”. 

• Tariffe differenziate.  
L’Organizzazione fa presente che in molti Comuni sono previste tariffe 

differenziate nei confronti di alcune categorie di soggetti (donne, anziani, 
disabili, ecc.). Considerato che le tariffe differenziate sono inferiori rispetto a 
quelle normali, l’Associazione pone in evidenza il rischio di “possibili 
ripercussioni sul dato resa chilometrica”.  

• Costi sostenuti per le assicurazioni. 
L’Organizzazione pone in evidenza l’anomalia relativa al costo sostenuto 

per le assicurazioni, che varierebbe notevolmente “in base alla collocazione 
dell’attività in un determinato territorio o se sono all’inizio attività”. 

In considerazione di quanto sopra evidenziato, l’Organizzazione formula 
le richieste di seguito esposte. 

• Rigo D21 - percorrenza chilometrica annua.  
In riferimento alla criticità riscontrata per la compilazione del rigo D21, 

l’Organizzazione ritiene utile l’inserimento di una precisazione nelle istruzioni.  
In particolare, nelle istruzioni del rigo D21 dovrebbe essere precisato che 

in tale campo devono essere indicati “i chilometri percorsi annualmente per la 
produzione del servizio di trasporto, comprensivi dei chilometri percorsi per il 
ritorno a vuoto, esclusi i chilometri effettuati nel percorso casa-lavoro e quelli 
effettuati per uso proprio, fuori servizio del veicolo”. 

• Quadro Z – dati complementari. 
Al fine di “comprendere le peculiarità della attività e la loro incidenza sui 

parametri contabili ed extracontabili ai fini della coerenza, congruità e INE”, 
l’Associazione fa presente la necessità di inserire un quadro Z che contenga 
informazioni aggiuntive, utili ai fini della futura revisione dello studio. 
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Nello specifico, l’Organizzazione propone le seguenti informazioni: 
- anno di inizio dell’attività;  
- area di svolgimento dell’attività (con riferimento alla superficie 

territoriale del Comune);  
- costo sostenuto per l’assicurazione RC auto;  
- elementi specifici relativi alle tariffe applicate;  
- particolari categorie di veicoli utilizzati. 
Con nota del 15 novembre 2011, le Organizzazioni CONFESERCENTI e 

FEDERNOLEGGIO hanno fatto pervenire all’Agenzia le proprie osservazioni 
sulla revisione dello studio di settore VG72A. 

In particolare, le Organizzazioni hanno rappresentato quanto di seguito 
riportato. 

• Analisi discriminante e studio di settore VG72B. 
In merito all’attività di “n.c.c.” (noleggio con conducente), il criterio 

utilizzato per l’identificazione dei gruppi omogenei ha prodotto una suddivisione 
di tale  attività in “imprese di piccole o grandi dimensioni che svolgono il 
servizio di noleggio con conducente con autovettura da rimessa (riconducibili ai 
cluster 2 e 3 dello studio VG72A) ed imprese di piccole e grandi dimensioni che 
svolgono servizio di noleggio con conducente con minibus e pullman (cluster 2, 6 
e 9 dello studio VG72B)”. 

Al riguardo, le Organizzazioni fanno presente che tale suddivisione 
trarrebbe origine “dall’imprecisione dettata dai codici ATECO” che hanno 
assegnato al servizio svolto con autovetture il codice attività 49.32.20, mentre al 
servizio svolto con altri mezzi di trasporto il codice 49.39.09, nonché dalla scelta 
di correlare “gli n.c.c. autovetture al servizio taxi perché si utilizza lo stesso bene 
strumentale così come gli n.c.c. bus ai servizi di linea tramite bus nonostante in 
ambedue le fattispecie le tipologie di attività differiscano profondamente”. 

A parere delle Organizzazioni, però, per l’attività in questione non 
dovrebbe esistere una tale suddivisione, in quanto l’attività svolta è sempre la 
stessa, ovvero “trasporto tramite noleggio con conducente, a prescindere dal 
mezzo di trasporto utilizzato”. 

A sostegno di quanto argomentato, le citate Organizzazioni fanno presente 
che “moltissime imprese hanno, all’interno del proprio parco automezzi, sia 
autovetture che minibus e pullman per fornire un servizio quanto migliore e 
diversificato possibile”. 

Tanto premesso, viene evidenziata la necessità di prevedere un solo codice 
ATECO. 

Nel frattempo che ciò si verifichi,  le Organizzazioni riterrebbero 
opportuno che, in vista della prossima evoluzione dello studio, si proceda ad 
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effettuare una “diversa analisi discriminante per gli n.c.c. che faccia confluire 
l’intera categoria nello studio di settore VG72B”. 

• “Peso” dei beni strumentali ai fini del ricavo stimato. 
Sul punto in questione, le Organizzazioni fanno presente che, dall’analisi 

di alcuni esempi, sarebbe emerso che il peso attribuito, ai fini della 
determinazione del ricavo, al valore dei beni strumentali utilizzati per lo 
svolgimento dell’attività, risulterebbe troppo elevato, addirittura pari a circa il 
60%. 

In particolare, le Organizzazioni riterrebbero che una diretta correlazione 
tra il valore dei beni strumentali e i ricavi prodotti, per questa tipologia di attività, 
sia non del tutto corretta. 

Al riguardo, infatti, viene fatto riferimento alla circostanza che l’utilizzo 
di un’autovettura “di lusso”, nello svolgimento della propria attività, sia 
riconducibile alla scelta imprenditoriale di fornire un servizio migliore, ma non 
per questo tale scelta dovrebbe comportare un aumento dei ricavi. 

Considerato quanto sopra argomentato, le Organizzazioni riterrebbero 
opportuno “ponderare meglio il parametro basandosi non solo sulla media delle 
dichiarazioni studi delle attività prese in considerazione, ma cercando anche di 
ricomprendere elementi di valutazione previsionale, imprenditoriale come la 
qualità del servizio”. 

• La territorialità. 
In merito alla territorialità, le Organizzazioni fanno presente di aver 

“molto apprezzato i grandi progressi fatti sul tema da parte degli studi di settore 
arrivando ormai ad una specificità praticamente a livello comunale”. 

Per quanto attiene l’attività di n.c.c., tuttavia, viene posta in evidenza la 
circostanza che “un’impresa, che ha ricevuto l’autorizzazione in un Comune, 
può esercitare l’attività in uno diverso o comunque in diverse Regioni”. 

Le informazioni attualmente presenti nel quadro B del modello, però, 
fanno riferimento esclusivamente al numero di unità locali possedute per 
l’esercizio dell’attività, al Comune e alla Provincia di ubicazione delle stesse e 
agli spazi destinati ad uffici amministrativi o per rimessa automezzi; pertanto, a 
parere delle Organizzazioni, l’attuale studio non sarebbe in grado di cogliere 
pienamente il fattore della territorialità. 

Considerato quanto sopra illustrato, le Organizzazioni riterrebbero 
opportuno inserire, già nel modello relativo allo studio VG72A, “un menù a 
tendina nel quadro B che permetta con la presenza delle voci di ogni singola 
Regione, di inserire un valore percentuale dell’attività svolta da parte 
dell’impresa almeno per Regione”. 

• Percorrenza e costo dei carburanti. 
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Da ultimo, le Organizzazioni fanno presente che, con riferimento 
all’attività di n.c.c., gli indicatori di coerenza “Resa chilometrica” e “Costo dei 
carburanti per chilometri percorsi (in centesimi di euro)” potrebbero generare ai 
fini della coerenza dei “risultati distorti e non puramente rappresentativi del tipo 
di attività presa in analisi”. 

Tale fenomeno sarebbe riconducibile alla circostanza che “gli elementi 
connessi al costo del carburante o dei ricavi rispetto alla percorrenza fatta 
possono variare non in modo proporzionale tra di loro”. 

In particolare, per l’indicatore di coerenza “Costo dei carburanti per 
chilometri percorsi”, le Organizzazioni riportano l’esempio del “periodo estivo 
(da giugno a settembre) durante il quale nelle ore in cui l’autista resta a 
disposizione, la macchina rimane accesa per avere l’aria condizionata 
funzionante (quindi un maggior consumo rispetto ai chilometri percorsi)”.  

Per il suddetto indicatore, inoltre, le Organizzazioni pongono in evidenza 
come “le continue oscillazioni del prezzo di mercato dei carburanti si 
ripercuotano sul costo annuo a carico delle imprese”. 

Da ultimo, le Organizzazioni fanno notare che l’indicatore di coerenza 
“Resa chilometrica” non terrebbe conto dei “contratti a disposizione” utilizzati 
da numerose imprese. Nello specifico, tale tipologia contrattuale si caratterizza 
nella concessione da parte di un’impresa della “disponibilità di una o più auto 
con autista per un tempo o periodo determinato al proprio cliente per un certo 
corrispettivo economico che si basa sul tempo in ore della prestazione e non 
sulla percorrenza chilometrica effettivamente svolta”. 

A parere delle Organizzazioni, pertanto, le suddette situazioni darebbero 
luogo a fenomeni di incoerenza. 

In conclusione, le Organizzazioni riterrebbero opportuno che l’Agenzia 
attribuisse ai suddetti indicatori “un peso specifico relativo sicuramente riferibile 
anche al tipo di attività svolta dall’azienda e non solo ai rapporti algebrici da 
cui questi sono formati, nella speranza che si trovi una migliore taratura nella 
prossima evoluzione”. 
 
3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Gli esempi analizzati si ritiene abbiano permesso di verificare la 
sostanziale idoneità dello studio di settore VG72A a rappresentare le effettive 
modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del 
settore. 

In relazione a quanto evidenziato nei punti sopra elencati da parte 
dell’Organizzazione CONFARTIGIANATO TAXI, si fa presente quanto segue. 

In merito alle istruzioni per la compilazione del rigo D21, si evidenzia che 
nelle istruzioni del modello UG72A è già stata inserita in UNICO 2011 la 
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seguente precisazione: “Si precisa al riguardo che va ricompreso in tale rigo il 
totale dei chilometri percorsi da parte del contribuente nell’ambito dell’orario di 
servizio, compresi i chilometri percorsi a vuoto, mentre non devono essere 
considerate le percorrenze extra-lavorative, ivi compresi i percorsi casa-
lavoro”. 

Al fine di evitare possibili errori in fase di compilazione, tuttavia, 
l’Agenzia sta valutando l’opportunità di inserire, in vista della prossima 
evoluzione dello studio, il dato relativo ai chilometri delle percorrenze extra-
lavorative. 

Per quanto attiene l’opportunità di predisporre un quadro Z, da inserire nel 
modello relativo allo studio VG72A, l’Agenzia prende atto della proposta 
formulata dall’Organizzazione (e anticipata in sede di riunione), riservandosi di 
intervenire in fase di predisposizione delle informazioni necessarie per la 
prossima evoluzione dello studio, eventualmente anche a seguito di ulteriore 
confronto con le Organizzazione interessate. 

In merito alle osservazioni formulate dalle Organizzazioni 
CONFESERCENTI e FEDERNOLEGGIO, si fa presente quanto di seguito 
riportato. 

Con riferimento alla richiesta relativa alla necessità di riunificare la 
categoria degli n.c.c. in un unico codice attività, da collocare nell’ambito di 
applicazione dello studio di settore VG72B, ci si riserva di valutarne 
l’opportunità e la significatività in sede di futura evoluzione dello studio. 

Per quanto concerne il peso assunto dal valore dei beni strumentali ai fini 
della determinazione dei ricavi stimati, premesso che non appare chiaro in quale 
modo sia stato determinato il relativo peso (pari, secondo le Organizzazioni, a 
“circa il 60%”), si osserva quanto segue. 

Come noto, per determinare la funzione matematica che meglio si adatta 
all’andamento dei ricavi dei soggetti appartenenti allo stesso gruppo omogeneo 
(cluster), si è ricorso alla tecnica statistica della Regressione Lineare Multipla. 

Pertanto, il peso delle variabili significative ai fini della stima deriva dalla 
applicazione di una consolidata metodologia statistica, supportata  da opportune 
analisi economiche. 

Si fa tuttavia rilevare al riguardo che la variabile utilizzata nella funzione 
di regressione è non il valore dei beni strumentali, bensì la radice quadrata del 
valore dei beni strumentali stessi (al netto dei beni a nolo). 

L’utilizzo della radice quadrata in luogo del valore assoluto produce 
l’effetto di mitigare la stima per valori crescenti della variabile, in quanto 
all’aumentare della stessa il ricavo stimato aumenta in maniera meno che 
proporzionale. 
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Nel caso in esame, pertanto, valori sempre maggiori dei beni strumentali 
concorrono in misura via via minore alla stima dei ricavi. 

In merito alla richiesta di inserire all’interno del modello, per l’attività di 
“n.c.c.”, informazioni ulteriori finalizzate all’individuazione della specifica area 
di svolgimento dell’attività, ci si riserva di valutarne l’opportunità in sede di 
futura evoluzione dello studio. 

Per quanto attiene i possibili effetti distorsivi dei sopra citati indicatori di 
coerenza, si fa presente che le circostanze rappresentate dalle Organizzazioni, 
essendo comuni a tutti gli operatori del settore, non dovrebbero generare criticità 
applicative. 

Con specifico riguardo all’indicatore “Resa chilometrica”, ci si riserva di 
valutare l’opportunità di modificare il modello in vista della prossima 
evoluzione, in base alle risultanze delle analisi che saranno effettuate sui dati 
dichiarati e sui modelli organizzativi, in modo da tener conto dell’informazione 
relativa ai “contratti a disposizione”. 

Si ricorda, comunque, che eventuali anomalie relative a situazioni di “non 
coerenza” possono essere segnalate dal contribuente utilizzando l’apposita 
sezione di GE.RI.CO., denominata “Note aggiuntive”. 

 
 
4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 
consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VG72A a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame rilevando la sostanziale capacità dello studio 
di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi dell’art. 
8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, comma 1, del 
d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano integrati con 
decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere della 
Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’art. 10, comma 7, della legge n. 
146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi economica e dei 
mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
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introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 
 
Roma, 1 dicembre 2011 
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VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 
STUDIO VG72B 

Altri trasporti terrestri di passeggeri 
 

 
 

1) PREMESSA 
Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 

Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi 
di settore”. 

In particolare, relativamente allo studio VG72B (evoluzione dello studio 
di settore UG72B), con note prot. n. 40241 del 9 marzo 2011 e prot. n. 62714 del 
20 aprile 2011, inoltrate per posta elettronica alle Associazioni di riferimento, 
sono stati comunicati i risultati della cluster analysis e sono state convocate n. 3 
riunioni. 

Nel corso delle suddette riunioni, che si sono svolte presso i locali della 
SO.SE. nei giorni 24 marzo, 19 aprile e 24 maggio 2011, sono stati esaminati sia 

Codici attività: 
 

49.31.00 -   Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e 
suburbane; 

49.39.01 -   Gestioni di funicolari, ski-lift e seggiovie se non facenti parte 
dei sistemi di transito urbano o sub-urbano; 

49.39.09 -   Altre attività di trasporti terrestri di passeggeri n.c.a.. 
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esempi rilevati dalla banca dati degli studi di settore sia esempi forniti dalle 
Associazioni interessate. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Associazioni: 

- ASSTRA; 
- ANAV; 
- ANEF; 
- CONFESERCENTI; 
- CONFESERCENTI - FEDERNOLEGGIO. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

L’ANAV – Associazione Nazionale Autotrasporto Viaggiatori, con nota 
del 29 luglio 2011, ha evidenziato alcune criticità che potrebbero, secondo 
l’Associazione, limitare o comunque incidere sulla redditività del settore. In 
particolare è stato rappresentato che, nel corso del 2011, si sarebbe registrato un 
aumento del costo del gasolio e dei premi assicurativi. 

Relativamente al primo fenomeno evidenziato (aumento del prezzo al 
consumo dei carburanti), che sarebbe da attribuire, oltre che all’aumento del 
costo industriale del gasolio, anche all’aumento delle accise, la criticità sarebbe 
subita dagli operatori del settore, per le ragioni di seguito elencate: 

1. per il trasporto pubblico locale, non essendo utilizzabile la “leva 
tariffaria”, non sarebbe possibile alcun recupero dei maggiori costi. Sarebbe da 
considerare solo lo sconto sulle accise previsto per il settore; 

2. le imprese esercenti servizi pubblici interregionali di competenza statale 
e le attività di noleggio autobus con conducente sarebbero, di fatto, costrette a 
non applicare aumenti tariffari all’utenza per mantenere i servizi competitivi 
rispetto ad altre forme di trasporto (es. aereo, che gode dell’esenzione dall’accisa 
sui carburanti). 

Per quanto riguarda il secondo fenomeno evidenziato (aumento del costo 
delle polizze assicurative RC auto), viene rappresentato un generale aumento dei 
premi assicurativi nel corso del 2010, tendenza che sarebbe confermata nel 2011 
anche a fronte dell’incremento dell’imposta sui premi RC. Anche in questo caso, 
per le medesime considerazioni svolte circa l’aumento dei prezzi del gasolio, le 
imprese del settore non avrebbero la possibilità di recuperare i maggiori oneri 
attraverso l’aumento delle tariffe o dei corrispettivi. 

Un’ulteriore osservazione dell’Associazione riguarda la problematica 
attinente i servizi di trasporto scolastico, caratterizzati da costi più elevati rispetto 
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a quelli riferibili ad altri servizi, in quanto il loro svolgimento richiederebbe, in 
determinati casi, oltre alla presenza di un autista, anche quella di un 
accompagnatore (cfr. D.M. 31 gennaio 1997, recante “Nuove disposizioni in 
materia di trasporto scolastico”). Tali costi risulterebbero non remunerati in 
misura proporzionale rispetto a quelli riferibili ad altri servizi analoghi. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
In relazione a quanto evidenziato dall’ANAV circa l’incremento del costo 

del gasolio e dei premi assicurativi, trattandosi di problematiche riferite alla 
generalità delle imprese, ci si riserva di valutarne l’entità rispetto all’anno preso a 
base per la costruzione dello studio VG72B (2009). 

In particolare, anche alla luce delle informazioni che saranno raccolte nel 
quadro Z, sezione “Costi specifici” per RC e Assicurazioni, si effettueranno 
ulteriori approfondimenti circa i possibili effetti sulla funzione di ricavo. 

Per quanto riguarda l’osservazione relativa al trasporto scolastico, si fa 
presente che le diverse tipologie di clientela sono già opportunamente monitorate 
all’interno del quadro D, sezione “Elementi specifici della clientela”, in cui viene 
chiesto di indicare la percentuale dei ricavi prodotta dal trasporto effettuato per 
scuole ed istituzioni religiose. Tale informazione consente, insieme con le altre, 
la corretta collocazione nel cluster maggiormente rappresentativo dell’impresa e 
la conseguente individuazione della funzione di ricavo. Comunque si ricorda che 
in tutti i casi in cui si rileva la sussistenza di condizioni non completamente colte 
dallo studio, è sempre possibile evidenziarle in GERICO, compilando le “Note 
Aggiuntive”. 

Inoltre, si fa presente che eventuali situazioni di crisi specifiche del 2011 
saranno oggetto delle ulteriori analisi che verranno effettuate ai sensi dell’art. 8 
del D.L. n. 185 del 2008. 

 
 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 
L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 

consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VG72B a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame rilevando la sostanziale capacità dello studio 
di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 
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In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008: “Revisione congiunturale speciale degli 
studi di settore” che prevede, in deroga all’articolo 1, comma 1, del d.P.R. n. 
195/1999, la possibilità che gli studi di settore siano integrati con decreto del 
Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere della Commissione degli 
Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, della legge n. 146/98, “…al 
fine di tenere conto degli effetti della crisi economica e dei mercati, con 
particolare riguardo a determinati settori o aree territoriali….”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008 e 2009 e 2010 a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 
Roma, 1 dicembre 2011 







Stefano Montalto 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 
 

STUDIO VG75U 
Installazione di impianti elettrici e di impianti idraulico-sanitari 

 
 

 
 
 
 

1) PREMESSA 

43.21.01 -  Installazione di impianti elettrici in edifici o in altre opere di 
costruzione (inclusa manutenzione e riparazione); 

43.21.02 -  Installazione di impianti elettronici (inclusa manutenzione e 
riparazione); 

43.21.03 -  Installazione impianti di illuminazione stradale e dispositivi 
elettrici di segnalazione, illuminazione delle piste degli 
aeroporti (inclusa manutenzione e riparazione); 

43.22.01 -  Installazione di impianti idraulici, di riscaldamento e di 
condizionamento dell'aria (inclusa manutenzione e 
riparazione) in edifici o in altre opere di costruzione; 

43.22.02 -  Installazione di impianti per la distribuzione del gas (inclusa 
manutenzione e riparazione); 

43.22.03 -  Installazione di impianti di spegnimento antincendio (inclusi 
quelli integrati e la manutenzione e riparazione); 

43.22.04 -  Installazione di impianti di depurazione per piscine (inclusa 
manutenzione e riparazione); 

43.22.05 -  Installazione di impianti di irrigazione per giardini (inclusa 
manutenzione e riparazione); 

43.29.01 -  Installazione, riparazione e manutenzione di ascensori e scale 
mobili; 

43.29.02 -  Lavori di isolamento termico, acustico o antivibrazioni; 
43.29.09 -  Altri lavori di costruzione e installazione n.c.a.; 
43.32.02 -  Posa in opera di infissi, arredi, controsoffitti, pareti mobili e 

simili. 
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Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Organizzazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli incontri 
è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-mail del 
25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni aggiornamenti, 
sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Studi di settore”. 

In particolare, relativamente allo studio VG75U (evoluzione dello studio di 
settore UG75U), con nota prot. n. 114446 del 26 luglio 2011, inoltrata per posta 
elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate n. 2 riunioni. 

Nel corso delle suddette riunioni, che si sono svolte presso i locali della 
SO.SE. in data 13 settembre e 11 ottobre 2011, sono stati esaminati sia esempi 
rilevati dalla banca dati degli studi di settore sia esempi forniti dalle 
Organizzazioni interessate. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Organizzazioni: 

CNA; 
CNA FO/CE; 
CONFARTIGIANATO; 
CONFARTIGIANATO IMPRESE; 
CONFARTIGIANATO LOMBARDIA. 
 
2) OSSERVAZIONI DELLE ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 
Le Organizzazioni CNA Installazione e Impianti e Confartigianato 

Impianti, con note rispettivamente del 31 ottobre 2011 e del 15 novembre 2011, 
inviate a mezzo e-mail, hanno rappresentato le proprie considerazioni relative al  
prototipo dello studio VG75U. 

In particolare, CNA ha evidenziato quanto segue. 
1. In presenza del subappalto, considerato che il correttivo specifico 

agisce solo sul costo delle materie prime impiegate/costo per la produzione dei 
servizi e non sul costo del lavoro, occorrerebbe fornire agli uffici indicazioni al 
fine di evitare sovrastime dei ricavi. 
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2. Riguardo al fenomeno delle associazioni temporanee di impresa (“ATI 
di fatto”), viene rappresentato che, per prassi alquanto diffusa, i rapporti con il 
soggetto committente vengano gestiti da un unico soggetto facente parte 
dell’ATI, c.d. impresa capo-fila o capo-commessa, la quale sarebbe l’unica a 
fatturare i lavori, riservandosi margini di ricarico bassi o nulli. 
Corrispondentemente, nel conto economico dell’impresa capo-fila 
confluirebbero, tra i costi, tutti i servizi fatturati dalle varie imprese partecipanti 
all’ATI, quali esecutrici materiali dei lavori. In ragione di ciò potrebbe 
verificarsi, a parere dell’Organizzazione istante, una sovrastima dei ricavi per il 
fatto che il correttivo specifico per “lavorazioni affidate a terzi” non sarebbe 
presente in tutti i cluster. 

3. Per il settore elettrico (codici ATECO2007 43.21.01, 43.21.02 e 
43.21.03), l’aumento del costo delle materie prime (in particolare il rame), 
renderebbe opportuna la previsione di un correttivo che tenga conto del costo 
medio dei principali prodotti utilizzati dalle imprese nel 2011 rispetto all’anno di 
riferimento per la costruzione dello studio di settore. 

La Confartigianato Impianti, pur esprimendo un “parere sostanzialmente 
positivo”, ha evidenziato le seguenti osservazioni. 

1. Dall’analisi del campione di imprese inviato alla SOSE, confrontando i 
risultati del nuovo prototipo di studio di settore con il vecchio studio, 
risulterebbe, con riferimento all’ultima revisione, una sovrastima dei ricavi di 
riferimento delle imprese. 

2. Preso atto dell’inserimento nel prototipo del correttivo che interviene in 
presenza di lavori svolti in sub-appalto, sarebbe emerso che in presenza di 
contratti di sub-appalto tale correttivo opererebbe in misura modesta e non 
sempre coerente rispetto all’effettiva riduzione dei margini. Infatti, pur 
“riconoscendo lo sforzo del prototipo relativo al nuovo studio di settore VG75U 
di cogliere meglio la realtà economica delle imprese che eseguono lavori in sub-
appalto attraverso un correttivo che opera trasversalmente nei cluster 
individuati”, l’Associazione rileva che, in particolare nei contratti cosiddetti 
“chiavi in mano”, in cui un soggetto opera in qualità di capofila con il cliente 
finale ma si avvale di una serie di operatori per l'esecuzione di alcune fasi 
dell'appalto, i margini di commessa subirebbero una riduzione per effetto della 
ripartizione tra i diversi soggetti subappaltatori. 

3. Nel settore si registrerebbe un’accesa concorrenza da parte delle case-
madri che avrebbero iniziato a vendere direttamente i beni (attraverso centri 
“global-service”) e da parte dei grandi centri commerciali che “vendono 
direttamente a prezzi stracciati fornendo poi anche il servizio di installazione”. 
Pertanto, “sembrerebbe notevolmente aumentato il numero di installatori 
individuali, non abilitati, che accettano di prestare la manodopera a prezzi 
modesti”. L’Organizzazione rileva che pertanto sarebbero elusi gli obblighi di 
legge circa la certificazione di conformità e la specializzazione degli operatori.  
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4. Le imprese poco strutturate risulterebbero penalizzate. Infatti tali 
aziende, caratterizzate da dotazioni di beni strumentali minime e costi totali 
contenuti, sarebbero “penalizzate dallo studio di settore che, in base alle 
metodologie matematico-statistiche di determinazione del ricavo puntuale, 
attribuisce uno zoccolo duro di ricavi eccessivo rispetto alla realtà produttiva 
dei campioni osservati”. 
 
3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Gli esempi analizzati si ritiene abbiano permesso di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VG75U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

Tanto premesso, in relazione a quanto evidenziato nei punti sopra elencati 
da parte di CNA e Confartigianato, si fa presente quanto segue. 

Con riguardo alle osservazioni di CNA circa il subappalto, il correttivo 
specifico agirebbe soltanto sul costo delle materie prime. Al riguardo si evidenzia 
che il differenziale specifico per i lavori svolti in subappalto, la cui 
quantificazione tiene conto delle percentuali indicate nei righi D35 e D36 del 
modello dello studio di settore (rispettivamente, “Lavoro svolto in subappalto” e 
“Lavori svolti in subappalto per imprese aggiudicatarie di appalti pubblici”), 
viene applicato alla variabile “CVPROD” (somma positiva del “Costo del 
venduto” e del “Costo per la produzione di servizi”).  

Per le ulteriori variabili rilevanti ai fini della stima dei ricavi (tra le quali 
quella relativa alle “Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse 
da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa”), la metodologia di 
costruzione degli studi ha evidenziato che il differenziale sul “CVPROD” è 
risultato più significativo, ai fini del miglioramento del modello di stima dei 
ricavi. 

In parte connessa alla questione precedente è la problematica relativa ai 
minori margini che caratterizzerebbero i lavori svolti all’interno di ATI 
(associazioni temporanee di imprese, sia pure “di fatto”), per le quali CNA 
chiede che “siano fornite agli uffici indicazioni di attenzione a tale fattispecie in 
quanto potrebbero portare a una sovrastima di ricavi”.  

Al riguardo, è da evidenziare che tra le variabili di regressione, nell’attuale 
versione dello studio è compresa quella relativa al “Costo per servizi di 
installazione e manutenzione affidati a terzi” (rigo Z09 del modello), con 
funzione di correttivo per i cluster nn. 1, 8, 14, 17, 19, 22 e 23; si sottolinea che 
tali cluster comprendono oltre l’80% dei soggetti che rientrano nell’applicazione 
dello studio. Comunque, si ricorda che eventuali circostanze giustificative 
correlate a quanto rappresentato possono sempre essere riportate nelle “Note 
aggiuntive” di GERICO. 
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Per quanto riguarda la terza osservazione di CNA (relativa al lamentato 
aumento dei costi delle materie prime), si ricorda che la finalità perseguita dagli 
studi di settore, così come esplicitato nelle specifiche “Note tecniche e 
metodologiche”, è quella di determinare un “ricavo potenziale” attribuibile ai 
contribuenti cui si applica lo studio, tenendo conto del complesso delle relazioni 
tra le variabili contabili e le variabili strutturali in grado di influenzare il risultato 
dell’impresa, risultanti dai dati dichiarati dai contribuenti in allegato ad UNICO. 

Comunque, ci si riserva di valutare, con il supporto di SOSE, l’andamento 
del costo del rame (nonché delle materie prime in genere), in particolare in 
relazione alla sua evoluzione tra l’anno di riferimento per l’elaborazione dello 
studio (2009) e il periodo di imposta di applicazione. 

Con riferimento all’asserita sovrastima dei ricavi che, secondo 
Confartigianato, il prototipo determinerebbe rispetto alla precedente versione 
dello studio, si evidenzia che dagli esempi esaminati nel corso delle riunioni i 
risultati hanno piuttosto fatto emergere, a parità di condizioni, una generale 
contrazione dei ricavi stimati rispetto allo studio UG75U. 

Con riferimento alla concorrenza da parte delle case madri attraverso i 
centri c.d. “global service” e da parte dei centri commerciali, che, come asserisce 
Confartigianato, provvederebbero anche all’installazione, ci si  riserva di 
compiere ulteriori analisi al fine di monitorare l’esistenza e l’andamento di un 
simile fenomeno. 

Si ricorda tuttavia che nelle “Note aggiuntive” di GERICO è possibile 
indicare tutti gli elementi (nel caso di specie, la lamentata “concorrenza sleale” 
esercitata dai centri “global service”) che si ritengono utili al fine di chiarire 
eventuali situazioni non congruità o non coerenza. 

Con riguardo all’ultima osservazione di Confartigianato, circa la presunta 
penalizzazione delle micro imprese, per le quali lo studio stimerebbe un ricavo 
puntuale a partire da uno “zoccolo duro”, si osserva che tale affermazione non 
appare confermata dai dati, sia alla luce delle risultanze degli esempi analizzati 
nel corso delle riunioni, sia – più in generale – in considerazione della 
metodologia adottata per la stima dei ricavi, fondata sull’applicazione di analisi 
economiche e di metodologie consolidate di tecnica statistica. 

 
4) CONSIDERAZIONI FINALI 

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo si ritiene abbiano 
consentito di verificare la sostanziale idoneità dello studio VG75U a 
rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale 
operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame, rilevando la sostanziale capacità dello 
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studio di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di 
riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore siano 
integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere 
della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 7, 
della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 
economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 
territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 
Roma, 1 dicembre 2011 










